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i i
niellila no-

L ’orgainiazazilcirte laeiieinidiate, ben­
ché «fa anini a ia  sitata oggetto di di­
scussioni, n on  h a  ancor oggi rag­
giunto quei g rad i d i perfezione da 
poter portare i n astri costi d i pro­
duzione v ic in i a lle  m edie m ondiali 
e dare  ialite mostre aziende la  cara t­
teristica d i u n  funzionam ento ri­
tm icam ente regalare, non soggetto 
a sbalzi, spesso dij 
cato. B a sti c ita re  il 
stira «Salvatoti» che, 
produttrice die! sapone, detenente 
uno dei prim i p osti in  questo cam ­
po, è  scesa  ag li u ltim i grad in i nel 
valore q u a lita tivo  d ella  produzione 
saponiera nazionale.

* h a  gestione operaia, 'Oltre ad aver 
portato u n  cam biam ento radicale 
nel cam po politico, h a  anche il m e­
rito d i a v e r  com piuto un  passo 
enorme n e ll’organizzazione, del fu n ­
zionamento dedite 'aziende, partico­
larmente interno, interessando ai 
problemi gen era li d i lavo ro  i  più 
vasti s tra t i dei lavorabor-. E ’ u n a  
afferm azione fac ilm en te  controlla­
b le , specie p e r 'noi ch e  viviam o ai 
confini d i due sistem i. B a llan d o  
delie condizioni diili * 1 lavo ro  con l ’ope­
raio triestino vedrem o ch e ili suo in­
teressamento n on  v a  a ltra  i lini.ti 
delle condizioni personali e delia 
paga. D a noi invece l ’operaio  f a  un;a 
questione personale d i tu tti i pro­
blemi neremiti l ’azienda.

L ’a tt iv ità  dei C onsigli operai e 
delle d irezion i, te sa  a  perfezionare 
rorganiazazione del lavore, è sta­
ta però sa ltu aria , consistente nella  
attuazione di questa  o quella pro­
posta m an m ano ch e jie stesse veni­
vano 'presentate. T a le  opera  è m on­
ca d i uno studio  costante, basato 
non solo su ll’esperienza propria, ma 
anche su  quella rag g iu n ta  in  questo 
oampo ned p aesi indusbriaim ente 
più progrediti.

E ’ perciò ch e l ’organizzaz.ione in­
terna d e l lavoro  in  m oltissim e no­
stre fabbriche e aziende è assai lon­
tana dai d arc i ll’tapires&ione di un 
ingranaggio funzionante a  orologe­
ria. L a  prcduititiV'tà d e i lavoro, a  
parte l ’arretratezza d egli im pianti, 
ha 'ancora num erose possib ilità  di 
sviluppo. L e  m aestranze 'ancora non 
hanno im parato  iad 'avere, la  m assi­
ma cu ra  p ar g li attrezzi ed  i m ac­
chinari loro  'a ffid ati. A lcu n i mesi 
fa 'abbiamo potuto con statare  come 
gli operai d e lla  «G radbenik» a  Ca- 
padiistìriia h ann o lasc ia ta , a  term ine 
del lavoro quotidiano', u n  certo 
quantitativo idi cem ento n e lla  me­
scolatrice, in vece di prevedere  a lla  
sua .perfetta la v a tu ra .

Dobbiamo essere in  ch iaro  che, 
sia per quanto  rigu ard a  la  produt­
tività d e l lavoro , che per quanto 
riguarda la  c u ra  p er i mezzi, m isu­
re drastiche in  usoi nel sistem a ca­
pitalista, non possono essere, adot­
tate perchè lo n tan e  d a lla  nostra 
mentalità e d a lle  mastre concezioni. 
Però anche u n a  su p erfic ia le  indagi­
ne nelle nostre aziende ci m ostre­
rà che raram ente vengono adottate

anche quelle m isure coercitive ohe 
sarebbero rich ieste  com e ultim o me­
todo iterapaufciica n e lla  d iscip lina 
del lavoro. A nalizzando gli a ltr i 
mezzi, a tt i a d  elevare la  produtti­
v ità  e in  genere a  m igliorare il la­
voro, vedrem o ch e dopo cam bia- 
m enti, perfezionam enti, ecc. ài no­
stro sistem a sa la ria le  s i presenta 
ancora troppo com plicato per poter 
funzionare d a  incentivo diretto sul­
la  p ro d uttiv ità  d i ogn i singolo'. L ’o­
peraio non può calco lare  quale sa­
rà il suo guadagno, dipendente dal­
la  q u alità  e  q u an tità  d e l suo lavo­
ro individuale, poiché i calcoli sul- 
i’eccedenza del fondo paghe e su 
tutti quei com plessi fa tto ri che su 
di esso influiscono, riescono ta l­
volta laSbrusi a g li stessi cantabili.

l i  complesso cam po «M ia psicolo­
gia d e l la v a re  d a  n o i s i fe rm a alla  
coscienza socia lista , e  anche la  for­
mazione d i questa ispessa so ffre  d i 
sbalzi ch e h an n o  Ha taro  oaiuisia nel­
la  m ancan za d i u n ’opera continua­
tiva  d i ohiarifiicaz one p o litica  che 
dovrebbe essere svo lta  d a lle  orga­
nizzazioni ideila Lega  e d a i S in d a­
cati. L ’esperieniza ci h a  d im ostrato 
che la  iformaziione di u n a  ta le  co­
scienza, elitre iail va lore  poilitico 
svolge la  su a  funzione direttam ente 
anche su l randilmelnto del lavoro. 
Giò non c i deve ifare dim enticare 
però g li a ltr i ti attori psiiocllolgiici che 
in flu iscano sull rendim ento idei la ­
varo, q uali le  condizioni 'am bientali 
del poisto d i lavo re , i servizi coìrn- 
plememtiari n e lla  fabbtiloa, i  tras­
porti, M lo g g io  deiroperaio  e in  
genere il suo stan d ard , tu tte  que­

stioni: consideriate fin o  ad o ra  d a  un 
punito d i v is ta  quasi esclusivam en­
te  sociale e  politico, a ssa i pacp o 
n u lla  d a  quello m ateriale-produt­
tivo.

'Però, m entre ilo Studio deU’orga- 
niazaizioue in terna d e l lavore esiste, 
sebbene saltuario , quello ohe p artì- 
coiiarmeinite m an ca n e lle  n astra  
az ende è lo  studio idei m ercato  e 
delile sue condizioni. E ’ questa una 
necessità nuova, so rta  gradualm en­
te con il  nuovo sistem a economico 
e pertan to  soggetta a  tu tte  quelle 
m alattie  caratteristich e deH’in fan - 
tiliismo. T a le  vasto  e  com plessa 
cam po lè a ffid a to  oggi a lla  perspi­
cac ia  idi qualche direlttoire commer­
cia le , m alto ispesso allo  stesso diret­
tore ideU’azienda, p er cu i è quasi 
norm ale, sem pre con sid erata  ta le  
deficienza, ohe le  (aziende vad ano 
soggette ®  sbalzi n e t o  toro gestione, 
g  à  c ita t i in  questo (antidato'.

Abbiam o tra tta to  so la  alcuni a- 
spetoti ‘deli’organizzaziOnie del 'lavare 
nelle  nostre (aziende. Q uali te vie  di 
soluzione? I l  Congresso di, Poritorose 

ne h a  additato a lcu n e : variazio­
ne dei sistem a Salaria le , standard  
di v ita , creazione di sezioni o inca­
rich i per lo  Studio deH’orgainizza- 
zidne iddi la v a re  presso te aziende., 
m aggior a ttiv ità  po litica  educativa 
melile 'aziende. R iten iam o siano in ­
sure  ohe patirebbero contribuire no­
tevolm ente a l nostro 1 progresso.

LA LEGGE DEL PIU'FORTE
norma della magistratura italiana

L ’aula della Corte di Assise di 
Udine ha nuovamente risuonato il 
sette maggio delle frasi e dello spi­
rito che caratterizzarono le udienze 
del Tribunale speciale fascista ai 
Mocessi Oortan, Bidovec, Tomažič, 
ecc. ecc. L a  «giustizia» derivante è 
stata allo stesso livello di quella dei 
vari Cristini del ventennio sciovini­
sta e fascista. «La Corte non deve 
avere pietà alcuna di questo gio­
vane arrogante che, per il suo fana­
tismo, è divenuto il pupillo del 
Fronte degli sloveni in Italia che 
solo nella Jugoslavia vedono la  loro 
grande Madre . .  . nessuna pietà ver- 
su questi imbecilli, verso questa fec­
c ia . . .  nessuna pietà!!!». Queste le 
frasi uscite dalla bocca dell’avvocato 
Longo che, per l’occasione, si è val­
so della sua veste di Procuratore 
della repubblica italiana per ripete­
re gli insulti del fascismo contro gli 
Sloveni e rinfocolare i vecchi odi 
sciovinisti.

Il dibattimento, tenutosi contro il 
collega Predan dinanzi alle Assise di 
Udine, per la sua impostazione, per 
le «argomentazioni» della requisitoria 
del pubblico ministero e per la sen­
tenza emessa in odio alla minoranza 
nazionale slovena della Benecia slo­
vena, è l ’ultima, ma non la minore, 
espressione dello spirito fazioso e 
fascista che impregna ancora larghi 
strati della vita pubblica e della ma- 
' stratura italiana.

In sostanza, di che cosa era accu­
sato il Predan? Semplicemente di es­
sere stato trovato in possesso di ap­
punti per un articolo che intendeva 
scrivere per il «Primorski dnevnik» 
tendente ad informare i lettori dal- 
• arrivo nel villaggio di Klodič di tre 
carri armati italiani. Se si tiene con­
io che la corrispondenza era stata 
fflviata al giornale nel periodo in 
cui l’onorevole Pella aveva ritenuto 
' tattico e politico» concentrare divi­
sioni al confine italo-jugoslavo, ap­
pare evidente il diritto di qualsiasi 
giornalista, ed il dovere di qualsiasi 
giornale, di fendere edotto il pub­
blico delle misure in corso sulle qua- 
i —• si noti bene —  il governo ita­

liano non aveva messo nessun velo 
di mistero. Anzi, con l’invio sul luo­
go di nugoli di inviati speciali della 
stampa italiana si tendeva, con evi­
denti scopi di diversione interna, a

popolarizzare i movimenti di truppe 
ordinati dal primo ministro italiano. 
Per leggere corrispondenze intonate 
a «bollettini di guerra», nelle quali 
la presenza di truppe, carri armati 
e artiglierie al confine veniva de­
scritta minutamente, od addirittura 
esagerata per creare in Italia una 
psicosi da «grandi eventi», basta sfo­
gliare qualsiasi giornale italiano di 
quel periodo. Ciò faceva natural- 
mentea comodo a Roma per far sfog­
gio delle «risorte divisioni». L ’accu­
sa contro il giornalista Predan non 
aveva perciò nessuna base, nè giuri­
dica, nè contingente.

E d  allora perchè la  montatura al­
le Assise? Perchè la condanna assur­
da? Pétrchè tanto livore nella requi­
sitoria del pubblico ministero che, 
come detto, non esitò a generalizza­
re, investendo con i  suoi insulti iste­
rici tutti gli Sloveni che vivono in 
Italia, tacciandoli da «imbecilli» e 
«feccia»?

L a  risposta scaturisce spontanea 
dai fatti, dalla vita e dalle lotte del­
la popolazione della Benecia, dei cui 
diritti il giornalista Predan è uno 
dei difensori più strenui. Per il fun­
zionari dei ministeri romani chi 
reclama —  come il Predan e m i­
gliaia di suoi connazionali —  i pro­
pri diritti, è un antiitaliano e, di 
conseguenza, tutte le sue azioni sono 
da considerarsi delittuose. Così un 
innocente articolo può essere «atti­
vità professionale» per i corrispon­
denti italiani e, invece, «procaccia­
mento di notizie segrete al servizio 
dello straniero» se scritto da uno 
sloveno per un giornale sloveno, e 
un qualsiasi pubblico ministero può 
urlare il suo «senza pietà» come ai 
tempi in cui i plotoni d i esecuzione 
facevano «giustizia» degli anti ita­
liani . . .

In  fondo, gli isterismi del Longo, 
sono la prova che di contro alla pro­
va  della giustizia della causa del 
Predan e dei suoi connazionali, si è 
voluto condannare, nel disperato 
tentativo di mascherare i soprusi e 
coprire con la condanna giuridica la 
condanna morale che sale dalla B e­
necia contro chi governa e finge di 
amministrare giustizia «gli imbecilli 
e la feccia» che, secondo i concetti 
romani, debbono solo piegarsi alla 
civiltà ed al diritto di chi si crede 
il più forte.

S commenti della stampa occidentale sugi! sviluppi del problem ® triestino

C o n fe r m a  a lla  g iu s te z z a
d e l l e  r i s e r v e  d e l  c o m p .  T i t o
Si accusa il nostro Paese di aver rivelato un piano in effetti già noto

« L a Jiuigaslaivia s i  attiene sempre 
a lla  tesi iche la  odluziiotaie del pro­
blem a idi T rieste  può avvenire sol­
tanto stella baise d i un  com prensi­
bile rioaniosciimenta degli interessi 
e dei d iritti di ambedue le p a rti nel 
T LT » . Questa è la  dtohiaraiziona 
fa t ta  d a i capo d e ll’Ufficio: stam pa 
della Segreteria  degli E steri, B ra n ­
ko D raskovic, n e lla  sa lita  confe­
renza del venerdì per i  corrispon­
denti esteri.

I l  coimpiagno Draškoivič h a  preci­
sato quanto sopra su  rich iesta  di 
un 'giornalista che chiedeva d i sa­
pere il punto  idi v ista  del nostro. 
G overno c irca  te dich iarazion i del 
M in istro ita liano  agli E steri (Piccio­
ni, P iccioni aveva detto f r a  l ’altira 
che il suo G overno man potrebbe 
accettare n essuna soluzione prov- 
ivl;soi|a (alble iooinlced!esse ial;I$It|aiiia| 
meno di quanto prevedeva la  di­
chiarazione (tripartita deH ’8 otto­
bre.

Gammentaindo le  dichiarazioni di 
Piccioni, iDraišković h a  ancora det­
to che esse, purtroppo, confeirma- 
no ila .giustezza delle riserve  espres­
sa d a l M aresciallo  T ito  c irca  la  
buona volontà -'Italiana nalTintervi- 
s ta  col corrispondente del «'New 
Y o rk  Tim es», iSulzbergar.

Com ’è noto, quest’in terv ista h a  
suscitato nell m ondo i p iù  dispara­
ti com m enti. iN:eilia stam p a ccc den­
ta le  si è r ilevata  ih  questi giorni, 
la  tendenza a  comàtìieiraire Che la  
Ju go slav ia , con  le d ich iarazion i del 
com pagno T ito  a l g io rn alista  Sulz-

C i t t a d i n i !
Oggi, attraverso le località  del 

distretto di C apodistrìa  passerà 
la  tradizionale s ta ffe tta  organiz­
zata in  onore a l genetliaco del 
compagno T ito. Accorrete tu tti 
a sa lu ta rla !

★

N.d.r. : Pubblichiam o a  parte: 
(2 . p ag in a  sportiva) l ’itiìneirariiu 
completo e  l ’o rario  appresa m a- 
tivio dei passaggio.

berger, h a  «affondata» i l  p lano  per 
la  isotaz.one d e l problem a d i T rie­
ste. Q uesta tendenza è accampa^ 
gn ata  daJlTaociusa che la  Ju go sla ­
v ia  non s i è 'Attenuta a lla  discre­
zione c irca  g li incontri e  le  con­
versazioni che intorno à i  T L T  si te­
nevano a  Lon d ra. U n a ltro  appunto 
ohe s i fa  a l  nostro G overno è di 
aver reso, proprio peir la  pretesa 
mancata discrezione,, la  situazio­
ne .ancor p iù  difficile..

A lcuni 'giorni fa , e  precisam ente 
i ’l l  m aggio, il portavoce u ffic ia le  
del M in istero degli E steri britan­
nico h a  .espresso il «disappunto'» dei 
suo U ffic io  per te dich iarazion i 
rese d a l M aresciallo  Tito, a l  corri­
spondente del «New Y o rk  Tim es». 
In  seguito :a questo «disappunto» 
del F o re in  O ffice  m olti giornali

della stam pa degli a ltr i P aesi, muo-

3 io, nel suo num ero del 13  
scriveva f r a  Talita®: «Al­

ita i l  (Presidente Tito 
coronava la  serie  delle  riveliaz o- 
n i che da fa n ti jugolalavi erano 
state fa tte  su lle  conversazioni per

Trieste, conversazioni che avveni­
vano con l ’in tesa del più stretta  
segreto f r a  la  Ju go slav ia , g li S ta ­
ti U niti e  la  G ran  B retagn a, E gli 
ha ricevuto u n  igiamaMsita am eri­
cano e  lo h a  m esso a  conoscenza 
delle p rincipali caratteristich e  deli 
piano in  discussione. Questo p ia­
no, u n a  vo lta  m esso a  punto, don 
veva  esser sottoposto a llT ta iia . II 
Forein  O ff  ce  h a  u fficia lm en te  e- 
spresso il suo ram m arico, non tan- - 
to par il p iano come ta le  quanto 
per 'Tindilscrezione jugoslava. I l  Pre­
sidiente T ito  s i è m ostrato scetti­
co su lla  (poissilbità che Putisti la  lo 
accetti; se  in  questo senso c ’erano, 
delle speranze, o ra  sono svanite 

peir v ia  delle prem ature rivelazioni».
'Sim ili accuse isono ccimiparsie nel­

le ©alanne di a lt r i giornali. A ddirit­
tura  il «New Y o rk  Times',» si schie­
ra  con i l  Forein  O ffice. Nei suo 
num ero del 13  imaiggio, I ’elditoariale 
dal titolo « Il dilem m a 'triestino» 
constata : : «DaiTinterviBta conces­
sa  dal M aresciallo  T ito  e dal Mi- 
n 'stro  Popovič ia Siilzfberger a  B e l­
grado è 'Chiaro che ancora un  al­
tro p iano par la  soluzione dell di­
lem m a 'triestino isi tro va  in fase  di 
form ulazione. C erto sorprende i l  
fa tto  che ili M in istro  dagli E steri 
ab b 'a  p arlato  così 'apertam ente de­
gli incontri ohe avvenivano nella  
più severa  segretezza».

Come s i veldie, il «New Y o rk  T i­
mes» accusa il (Segretario Popovič 
di .aver «affondiate» il  nuovo: piano 
per la  soluzione del problem a di 
Trieste. O ra questo è perlomeno’ 
strano d a l moimenlbo che melU’ilntor- 
v is ta  ti® Sufl'jbefigetr ap p arsa  1,’8 
m aggio sullo stesso giornale, si 
leggeva: « Il 'Segretario di S ta ta  per 
gli A ffa r i Esteri, K oča Popovič, h a  
evitato d i discutere d i qualsiasi 
particolare c irca  le  conversazioni 
in  corso».

P iù  avan ti nelTarticoilo citato- è 
detto ohe 'Sulzberger aveva saputo 
degli aspetti fo ndam entali del nuo­
vo p a n o  attraverso  fo n ti italiane. 
Quindi il g io rn alista  h a  elencato 
i punti, principali d ella  «.nuova for­
m ula»: L a  Ju g o sla v ia  (rinuncila a l 
porto e a lla  c ittà  d i Trieste, I l  T L T  
v a  (dviso prtìssìa poco a lia  attuate 
linea idi dem arcazione. L a  possibi­
lità  esistendo, van no fa tte  alcune 
piccole correzioni d i ccn fih e affin - 

sotto  l 'I ta lia  i l  m :nor 
possibile di .sloveni, e  vice- 

A  Gapadistriia si costruisce 
un nuovo porto per la  Ju go slav ia , 
da legarsi a  P o la  e  a  Lu biana con 
un ’au tostrad a e u n a  lin ea  feirrov a- 
r ia  nuove.

«Questa nuova fo rm ula — h a  det­
to Sulzberger — l ’ho m essa insiem e 
in  base a lle  inform azioni attin te 
(a fo nti italiane e a Belgrado». E 
ciò prim a ohe fosse ricevuto dal 
Presidiente T ite .

E ’ evidente che fr a  queste fi 
belgradesi n on  rien tra  il Segretario  
ag li Elsteri, K o č a  Popovič, anche 

visto  sopra, egli si è 
di tra ttare  su i p articolari 

del p ian o in  discussione. Secondo 
quanto h a  d etta  Ho stesso Sulzber­
ger, per «fonti» (deve qui intendersi, 
oltre che qualche personalità  in 
Ita lia , qualcun altro, d i Belgrado,

goislaivo.
L e  linee fondam entali d e lla  «nuo­

va  formulai», d a i giornalilsita ripor­
tate n e lla  su a  corrispondente del- 
l ’8 m aggio, sono m olto più detta­
g liate  di. quanta il com pagno Tito

gli h a  detto. E ’ evidente, dunque, 
che l ’in terv ista eoinoessiagh d a l M a­
resciallo  T ito  non può essere: consi­
derata u n a  rivelazione.

P e r quanto rigu ard a  li  «New Y o rk  
Tim es», non è a ffa tto  corretto e  
neppure logico che questo' giornale 
lanci u n ’iaissurda .accusa all com pa­
gno Popovič iquando il  suo corri­
spondente d a  Belgrado, e quandi 
colui che è il vere «rivelatore», è 
di 'tutt’a ltra  opinione.

Che lltorgano new yorchese non ab­
bia troppo prestato orecchio alle  
voci di 'coloro ch e vedrebbero vo­
lentieri la  Ju g o sla v ia  accu sata di 
aver rivelato anzitempo un piano in 
effeti già conosciuto?

D telegramma del Maresciallo Tito 
al Congresso degli economisti
N ell’im possibilità di accogliere l ’Invito a  presenziare a l  vostro 

Congresso, v ’invio i m iei saluti e v i auguro un buon lavoro.
L ’a ttiv ità  fin o ra  svolta dalla  vo stra  organizzazione dim ostra che 

gli economisti hanno compreso giustam ente il proprio ruolo e i  pro­
pri com piti nella  nostra v ita  sociale ea economica, avallando le  ra ­
gioni per resistenza delia loro associazione. Nel nostro sistem a socia­
le. ed economico, con un sem pre p iù  largo sviluppo dell’autogestione 
delle aziende e dei com uni, l'opera degli economisti si f a  sem pre più 
im portante e necessaria, tanto nello studio dei problem i p articolari, 
connessi fr a  loro, della nostra economia e di quelli economici’ in  ge­
nerale, quanto e specialm ente nello studio dei problem i economici 
delle com uni, delle aziende e delle istituzioni econom iche. A ffin ch è  
gli economisti siano ancor più in grado di corrispondere a i com piti 
della nostra edificazione socialista, necessita analizzare sem pre più 
profondam ente le  nostre ricche esperienze, in  ispecie quelle che sor­
gono dal lavoro deU’autogestione aziendale e com unale. Indirizzando 
cosi la  propria attiv ità , gli econom isti daranno un  notevole contributo 
a ll’ulterio-re sviluppo del nostro sistem a economico, a lla  teoria econo­
m ica e a lla  nostra economia in  genere.

L ’attiv ità  delle vostre associazioni s ign ifica  ch e gli economisti 
hanno seguito fin o ra  una buona strada e perciò vi auguro di persistere 
su questa v ia , di realizzare con la  vo stra  fu tu ra  a ttiv ità  risu ltati sèrm 
pre m aggiori per il bene della nostra com unità socia lista  e dei n ò stri 
popoli.»

in sordina la quarta settimana della conferenza asiatica

LA FRANCIA A GINEVRA
FRA DUE PROBLEMI E DUE METODI

L a quarta settimana dei lavori gi­
nevrini si è aperta sotto il segno del­
le discussioni ristrette e segrete. 
Con questo non si pretende affer­
mare che sinora quel poco che a 
Cinevra si è fatto —  o non fatto —  
sia stato frutto delle sedute plenarie
0 delle opposte esposizioni fatte in 
pubblico. Per la verità, ancor piim a 
dell’apertura ufficiale della confe­
renza, gli osservatori si erano resi 
conto che sulle rive del Lemano le 
riunioni pubbliche avevano un va­
lore molto secondario e propagan­
distico, mentre il nocciolo delle que= 
stioni veniva affrontato nei colloqui 
ufficiosi e nelle schermaglie diplo­
matiche dei ricevimenti., delle cene 
e dei coktail-party. Ad ogni modo, 
dopo 20  giorni, i «grandi» hanno de­
ciso che si passi senz’altro alle di­
scussioni in sede ristretta. Segno che 
per la diplomazia dei due blocchi 
non ha più eccessiva importanza 
ciò che si deve dire all’opinione 
pubblica. Dal che si potrebbe de­
durre che è ormai aperta la via o ad 
una soluzione di compromesso od 
alla rottura. Il larvato ottimismo, che 
ha circolato negli ultimi giorni per
1 corridoi della conferenza, lascia 
credere più alla prima ipotesi, senza 
però, escludere la seconda.

Ad ogni modo, Ginevra —  a tre 
settimane dall’inizio della conferen­
za —■ si trova ancora di fronte a 
due problemi: Corea ed Indocina, 
ed a due metodi: quello di sfruttare 
propagandisticamente le due questio­
ni e quello di saggiare in segreto le

possibilità di trattare e di mercan­
teggiare i problemi indocinese e co­
reano nel quadro della diplomazia 
e della strategia delle opposte coa­
lizioni. E  questo può essere un b i­
lancio non molto incoraggiante, an­
che se non completamente negativo. 
Non completamente negativo perchè 
non sono ignoti i  siluri partiti da 
oltre Atlantico contro la conferenza, 
così come non sono ignote le mano­
vre con le quali da Oriente si mira­
va —  attraverso lo spauracchio sem­
pre rinnovato di crisi ministeriali 

•sulla questione indocinese —  ad in­
durre Parigi ad esaminare i proble­
mi dell’Asia sud orientale alla luce 
del problema europeo che più inte­
ressa Mosca, ossia quello della non 
ratifica francese della Ced. Ultimo 
siluro- quello Contenuto nel discorso 
di Dulles, mirante a spaventare Pa­
rigi con l ’affermazione che gli Sta­
ti Uniti potevano finire col non ri­
tenere indispensabile discutere ulte­
riormente con la Francia la sicurez­
za in Indocina. Ultima manovra 
ouella di Molotov dell’accettazione 
parziale della linea Bidault, con par­
ziale modifica del piano presentato 
dai delegati di Ho Chi Minh. Siluri 
e manovre che mirano alla confe­
renza, passando per Parigi. Il che 
non fà  che aumentare le già pesan­
ti responsabilità della Francia per 
la pace o la guerra in Indocina.

Per ora il governo francese —• 
rosto fra la minaccia e la blandizia 
—  rendendosi conto, delle enormi 
responsabilità, sembra aver prestato '

S  PAGLIUZZE E TRAVI...
«Le 1.300 lire che si pagano pei 

una mucca qui a Laterza (11.000  
a b ita n ti  n .d .r.)  dove i bilancio di 
centinaia di famiglie non raggiunge 
le 10 0  mila lire all’anno, hanno ben 
altro peso di quello imposto per una 
mucca nella valle padana.

«In conclusione, nel 1953 si ar­
riva ad un gettito lordo per impo­
ste di circa 5 milioni e, tra aggio 
e addizionale speciale, la ditta del 
commendatore Lovelli finisce per as­
sorbirne due milioni e mezzo. La

ERANO IN OTTOCENTO
«A Dien Bièn Phu c ’era un forte 

contingente di italiani. L a  Legione 
straniera, dicevano notizie della set­
timana scorsa da Hanoi, formava 
quasi la metà della guarnigione agli 
ordini del generale de Castries: Il 
contingente più alto della Legione 
è formato da tedeschi che in Indo­
cina sarebbero non meno di 16  mila, 
ma subito dopo i tedeschi, come 
numero, vengono gli italiani e si va­
lutano sui 6 mila, un quarto dei 
quali sottufficiali. Nel cimitero mi­
litare di Phnom Peuh, su cento cip­
pi della Legione venticinque recano 
nomi italiani, in un altro cimitero 
non lontano da Hanoi, la percentu­
ale è molto più alta, si avvicina alla 
metà.

«A Dien Bien Phu gli italiani che 
facevano parte della guarnigione 
erano, secondo le suddette notizie, 
oltre ottocento. I nostri connaziona­
li caduti erano, fino alla scorsa set­
timana una settantina e coloro che 
erano rimasti feriti oltre duecento. 
Queste cifre non possono che essere 
aumentate nei furiosi combattimenti 
degli ultimi giorni». (D a l «C orriere  
d e lla  Sera» d e l  9. c o n .)

A  p re sc in d ere  d a l fa tto , cer to  e d  
in d is c u tib ile , c h e  g li ita lian i, c a d u ti  
a D ie n  B ie n  P h u , n o n  si arruolaro­
n o  in  n e ssu n  caso n e lla  L e g io n e  
stra n iera  p e r  a ssurgere  al ruo lo  d i  
eroi, m a  p e rc h è  a v ev a n o  fa m e  o p e r­
c h è  r ite n e v a n o  p re fe r ib ile  la L e g io ­
n e  alla so r te  r iserva ta  loro d i  cre­
p a re  d i fa m e  so tto  u n  g o vern o  cleri- 
ca l-fa sc ista , sorge il d u b b io  c h e  ora  
l’I ta lia  u ffic ia le  —  c o m e  è su o  c o s tu ­
m e  e  tra d iz io n i —  p o n g a  su l p ia tto  
d e lla  b ila n c ia  n e i consessi in te rn a z io ­

nali, in  cu i si d e c id o n o  le  so r ti d e lla  
In d o c in a  e  d e llo  E s tre m o  O rien te , 
il n u m e ro  d e i m o r ti  ita lia n i in  q u e i  
p a esi p e r  r iven d ica re , co l loro sa n ­
g u e , i «sacrosanti d ir itt i  d e ll’Ita lia , 
fa ro  d i c iv iltà  n e l m o n d o , su  q u e lle  
terre» . C osì è  successo  coi se tte c e n -  
to m ila  m o r ti d e l C. L . N .  d e ll’ls tr ia  
p e r  r iv en d ica re  «le terre  c h è  fu ro n o  
d i R o m a » ; co n  le « a lcu n e  m ig lia ia  
d i m orti»  rec la m a te  d a  M u sso lin i a 
B a d o g lio  p e r  instaurare , ass iem e  ad  
H itle r , «l’o rd in e  n u o v o  in  E u ro p a  e 
n e l m o n d o » .

I l  c o n g r e s s o
s i  eSiwerte . . .

«Con gran pompa (sic!) si stanno 
preparando le sale del «Palace Ho­
tel» di Portorose, per ricevere nel 
prossimo mese di Giugno (proprio  
così) dal 1 3  in poi i congressisti del­
l’economia di tutta la R .F .P .J. C u­
riosa particolarità, certamente non 
troppo «proletaria»; per le serate di 
gala che durante il congresso saran­
no organizzate dal Comitato popola­
re di Portorose e dalle gerarchie del­
la V U JA , per le serate di gala — 
dicevamo —  varranno alcune rigide 
nonne di etichetta. D agli inviti per­
sonali, senza i quali non si potrà ac­
cedere all’odierna «gostilna (sic!) 
Portorož», si apprende, per esempio, 
che durante i ricevimenti delle varie 
delegazioni repubblicane jugoslave, 
è prescritto l’abito di rigore per tut­
ti i «drusi» partecipanti e la «toi­
lette» da sera per le «drugarizze». 
Non specifica finvito  se per caso 
sarà d ’obbligo anche il baciamano».

(D a l «G iorna le  d i  T r ie ste»  d e l 13. 
c o n .)

P o ich é  il C ongresso  d e g li e co n o ­
m is t i  d e l  nostro  P aese si è  g ià  sv o lto  
n e i g iorn i 13, 14 e  15 c o n .  è  lec ito  
d e d u rre  c h e  il congresso  « d e ll’eco n o ­
m ia  d i tu tta  la R .F .P J .»  c u i a llu d e  
il  v re c ita to  organo  c lerica l fa sc is ta , 
e  c h e  d o v re b b e  svo lg ersi n e l «pros­
s im o  m e se  d i g iu g n o  d a l 13 in  p o i» , 
sia t u t t ’a ltra  cosa. S e  p o i si t ie n  
co n to  ch e  lo stesso  g iorna le  c ita  «al­
c u n e  r ig id e  n o n n e  d i  e tic h e tta »  a  
c u i d o v re b b ero  a tte n e rs i i co n g res­
sis ti e  c h e  fo rm a n o  u n a  fra  le  sp ic ­
ca te  c a ra tte ris tich e  d e lla  so c ie tà  p e r  
i cu i in te ress i esso  scrive , a llora è  
d a  s u p p o n e  c h e  q u e s t’a ltro  congres­
so v e n g a  pro m o sso  d a  R in o  A iess i, 
al q u a le  risale a n ch e  l’in iz ia tiv a  d e l  
fru ttu o so  « p a tto  d ’am ic iz ia »  fra  l’I ­
ta lia  d i  M u sso lin i e  la J u g o sla v ia  d i  
S to ja d in o v ič  d i c u i og g i eg li m e n a  
v a n to .

I n  q u e s ti  g io rn i la q u e s tio n e  «cro­
n ica» d i T r ie s te  s ta  a ttra ve rsa n d o  
u n a  d e lle  «fasi a cu te»  p re v is te  da llo■ 
a c u m e  d ip lo m a tic o  e  p o lìtico  d e lla  
c e leb ra ta  a m ica  e  b e n e fa ttr ic e  d e l­
l’Ita lia , C lara L u c e , q u in d i il m ig lio r  
m o d o  p e r  su p era re  q u e s ta  fa se , co l 
rip ris tin o  d i  q u e l « p a tto  d ’a m ic iz ia » , 
sa reb b e  a p p u n to  il congresso  a  P or­
torose  d e g li e co n o m is ti d e lla  Ju g o ­
sla v ia  d i  S to ja d in o v ič . P ecca to  c h e  
fra  le  «rig id e  n o rm e  d i e tic h e tta »  
in  a rg o m en to  sia  s ta lo  om esso  l’o b -  
b li" o  d e lla  sc iarpa  litto rio  e  d e l  m o ­
noco lo , ossia d e g li a g g eg g i d i  p ra g ­
m a tica  d e l  p ro p rie ta rio  e d  a r tico lis ta  
sto r ico -p o litico  d e l «G iorna le  d i  
T rieste» .

cifra è grossa, da queste parti,, e 
corrisponde, sul piano delle cose 
locali, al gettito dell’imposta bestia­
me in tutto l ’agro laertino.

«Davanti allo sportello dell’ufficio 
del Lavoro, c’è sempre una lunga 
coda di uomini di tutte le età, che 
si mettono in nota, e pregano, e 
strepitano, e minacciano, e allunga­
no le mani e addirittura i pugni per 
ottenere qualche giornata di lavoro: 
dall’altra parte dello sportello sta un 
giovanotto sui trentanni che viene 
da Taranto (d is ta n te  50 k m . n .d .r.)  
al mattino, e se ne va la sera, pei 
17.376  lire al mese, tutto compreso. 
Quando un bracciante arriva a fare 
12 0  giornate all’anno sulla base di 
500 lire al giorno, si può chiamare, 
fortunato, da queste parti. Pur di la­
vorare, molti non tirano sul prezzo 
allora senza passare per l ’ufficio del 
Lavoro, 300 lire possono bastare per 
la giornata di un uomo. Italo Pietra». 

(D a  L ’I llu s tra z io n e  Ita lia n a »  —  m a g ­
gio 1954).

F in a lm e n te , c o m e  si v e d e , anche  
I ta lo  P ie tra  « in via to  sp ec ia le  d e l  
C orriere  d e lla  Sera», d o p o  a v er  sca n ­

da g lia to  in  lu n g o  e d  in  largo il n o ­
s tro  P aese n e lla  a ffa n n o sa  ricerca  
d e lle  b ib lic h e  p a g liu z ze , in co m in c ia  
a  scoprire  le grosse tra v i n e l  suo  
Paese.

OSPITI GRECI
N lS  17  —  L a  delegazione militare 

turca con a capo il generale di corpo 
d armata, Nelati Tadzan, è giunta 
oggi a Niš in visita amichevole al­
l’Armata popolare jugoslava. L a  de-' 

legazione militare turca sarà ospite 
del comandante della guarnigione 
militare di Niš, maggior generale 
Penezic.

N el corso del loro soggiorno nel 
nostro Paese, gli ospiti visiteranno 
Knjaževac e Sičevo e unità militari 
delle guarnigioni di Niš e di Lesko- 
vac , visiteranno poi le nuove idro- 
centrali sulla Vlasina ed alcuni 
■ obiettivi militari a Jablanica. Pre­
senzieranno poi ad alcune manovre 
tattiche con la partecipazione di ap­
parecchi, artiglieria e .carri armati. In 
•onore degli ospiti, nella casa del­
l’Armata popolare jugoslava si terrà 
un concerto con la partecipazione 
del coro della Casa centrale dell’A r­
m ata popolare jugoslava di Belgrado.

orecchio alla abile tattica mediatri­
ce di Eden, accettando le riunioni 
segrete ed il sorrisino d’intesa di 
Molotov, pur chiedendo a W ashing­
ton di discutere, su di un piano m i­
litare, l’evoluzione della situazione 
sul terreno indocinese. Sempre con 
una pregiudiziale ambivalente, che 
vuol dire a Mosca, Parigi -— ed i 
tre satelliti associati — non rifugge 
dal chieder l’intervento armato ame­
ricano in Indocina come estrema 
misura, e vuol far comprendere t 
W ashington che la  Francia non in­
tende rinunciare a salvare il salvabi­
le con un compromesso de cercarsi 
nella diplomazia ginevrina prima che 
nella politica di forza americana. 
Così di fronte ai due grandi proble­
mi della pace e della guerra in Asia, 
a Ginevra Bidault ha anche la  re­
sponsabilità di scegliere fra  i due 
metodi per decidere.

E d  è così che, all’inizio della 
quarta settimana di conferenza, dal­
la Francia dipende —  come dal 
1946 in poi —  in gran parte il de­
stino della soluzione o "meno del 
problema della stabilità e della pa­
cifica evoluzione dei popòli dell’ In­
docina e del sud est asiatico. Anche 
se deprecabile, è comprensibile chè 
Mosca e Foster Dulles cerchino di 
tirare ognuno l’acqua al proprio mu­
lino, anche nella questione indoci­
nese. E ’ comprensibile, ed elogiabi­
le, l’opera di mediazione che l ’In­
ghilterra svolge nei problemi del­
l ’Asia sud orientale e dell’Asia in 
genere, dove è econom icam ente-e 
politicamente molto interessata ad 
una nacifica evoluzione delle varie 
questioni. Ciò che non riesce com­
prensibile è invece la posizione di 
Parigi dove —  per servire la causa 
della pace in Asia e nel mondo — 
basterebbe’ guardare con maggiore 
realismo e coraggio la situazione mi­
litare, politica e diplomatica che co­
stituisce il problema indocinese.

Il popolo francese —  e la m ag­
gioranza stessa dei suoi uomini po­
litici —  è stufo di quella che chia­
ma la «sporca guerra» che inghiot­
te prestigio, denaro e sangue della 
Francia. Nessuno a Parigi pensa più 
che sia possibile mantenere in In­
docina un sistema coloniale antisto­
rico contro il quale si levano i po­
poli indocinesi in armi e la  coscien­
za mondiale dell’opinione pubblica, 
amante della pace. Diplomaticamen­
te, mettere —  sia pure tacendo —  
sul tappeto delle trattative ginevri­
ne di corridoio la questione della 
Ced e della Germania ed aggrap­
parsi nello stesso tempo a W ashing­
ton può rivelarsi dannoso per la 
Francia e per la pace, o, meglio, 
per l ’unità delle forze che intendes­
sero seriamente difendere la pace 
contro aggressori potenziali in Euro­
pa od in Asia. Tutt’al più su que­
sta strada si possono aggravare le si­
tuazioni ed ottenere dei momenta­
nei compromessi equivoci, incorag­
gianti solo per chi nutra intenzioni 
aggressive contro l’Europa od i po­
poli asiatici. L a  v ia  d a seguire a G i­
nevra non passa nei meandri dei 
mercati possibili, delle confabulazio­
ni segrete o di corridoio. L a  via del­
la pace —  per la Francia, per l’In­
docina, per la Corea e per il mon­
do —  è indicata nella carta e nella 
procedura delle Nazioni Unite. Tut­
te le soluzioni —  definitive o tem­
poranee —  possono essere ottenute 
a Ginevra se le grandi potenze, 
che vi sono convenute per i due 
problemi in esame, sceglieranno 
questa, e se la Francia in Asia — 
come già l’India la Birmania e l ’In- 
questa, e se la Francia in Asia —• 
e la politica di forza di Foster D ul­
les, sceglierà la propria strada che, 
conciliando i propri interessi e le 
aspirazioni dei popoli indocinesi, il 
proprio prestigio e le necessità di 
pace di tutti i popoli, le ridarà la 
sua funzione a Ginevra, in Asia e 
nel mondo. Nel qual caso il larvato 
ottimismo che circonda Ginevra in 
questi giorni, potrebbe evolversi in 
speranza, in quanto la parola defi­
nitiva sui due problemi e sui due 
metodi che sono dinanzi alla confe­
renza, s mbra possa essere detta 
proprio dalla Francia. L . V.
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l a  una festosa cornice il Congresso a  Portorose

CIRCOLO ITALIANO DI ISOLAi r : ;  : :  a’
bri del Circolo Utehama d i cu ltura 
di Isotta sono en trati nelle f i le  dei 
vo lontari pronti a com battere, se 
fosse stato  necessario, contro il so­
pruso e  ile m ire  ideü’imperiialismo 
italiano.

M a l ’a tt iv ità  del circolo non si 
ferm a qui. U n elogio particolare 
deve eissere rivolto a il’iinstancabile 
com plesso bandistico onnipresente 
in  tu tte  le  m anifestazioni e  in  ogni 
occasione. P e r quanto rigu ard a  in­
vece l ’orchesitrina e  l a  conseguente 
attiv ità  d i sivago, ia p arte  Ile consta­
tazioni dellll’assemiblaa, abbiam o da 
aggiungere i n astri »appunti. Nel 
suo in tervento a ll ’assem blea, fatto  
a nom e d i alcuni giovani (ohe an ­
cora non ta rm o  im parato ia parlare 
da so li ! ) il  com pagno Toncatić s i è 
sofferm ato anche su  questa questio­
ne, m ettendo in  rilievo  la  necessità 
che l ’orchestrina rappresenti» il  fu l­
cro d i u n ’a ttiv ità  più vasta , che, 
con un  nom e solo, potrem o ch ia­
m are arte varila. S iam o  del tutto 
d'accordo con questa im postazione, 
Ima riteniam o Che ta le  a ttiv ità  pos­
sa svilupparsi parallelam ente a 
unìattilvi'tà secondaria d e ll’orchestri­
na, quella  »di suonare a l sabato  e la  
dom enica per o ffr ire  ai g iovani 
quello che desiderano: il  (ballo. Più 
volite albbilamo visto  giovani iso lan i 
venire anche la piedi a  G apodistria 
per fa re  «quattro salti» , cosa dei- 
tutto superflua-, quando per fare  
Una cosa sim ile  a  Iso la  non costa 
nulla, -anzi c i s i guadagna.

I l  Circolo d i Iso la  svolge questa 
attiv 'tà . O ltre »a quanto »abbiamo già 
esposto, b isogna citare  la  funzio­
nante biblioteca, i rap p orti con la 
Donala e' in  particolare m odo i l  riu­
scitissim o corso d i tag lio  e  cucito, 
organizzato d a l circolo, che h a  avu­
to p iù  d i u n  centinaio» d i frequen- 
tatrici. R e sta  in fine an cora d a  cita­
re, fr a  -le a ttiv ità , la  partecipazione 
del circolo »alte »accademie »del 29 
novem bre e I. maggio» con recitazio­
ni e  un -atto unico.

Come s i  vede, qualcosa »a Iso la  si 
è fatto . E ’ logico ohe C attiv ità  po­
teva essere m aggiore se  »a sgobbare 
a l circolo, n on  fossero sta te  ohe 
poche persone. A ll’assem blea, s ia  i»l 
relatore Sch er che alcun» interven­
ti hanno sottolineato Ila necessità 
di u n a  m aggiore collaborazione da 
parte »di tu tt i i connazionali, parti­
colarm ente del giovani, che, »a quan­
to sem bra e -dia quanto» sii è visto 
ailltassamblea, com inciano a  scrol­
larsi d i »dosso Capatila. Naitufalmem- 
te, bisognerebbe risolvere la  p iutto­
sto (grave questione d e ll’occupazio­
ne d i parecchi »giovani, »affiorata 
anche »all’assem blea, e ile cu i condi­
zioni parecchi sono propensi a  giu­
dicare d a  un  punto idi visto  nazio­
nale, il che è politicam ente danno­
so, e, in fondo, neppure veritiero, 
benché, »da quanto »abbiamo sentito, 
v i siamo errori a  riguardo, dovuti 
esclusivam ente »al nepotìsmo» nel­
l ’occupazione, contro il  quale biso­
gn a lottare.

RASSEGNA CULTURALE DEGÙ ITALIANI
S * * *  il ' ,iA  l - d i  i s o l a

UN LAVORO DIFFICILE ATTENDE GLI ECONOMISTI
Lo intervento del col. M. Stamatović

Prodotti della fabbrica „ZMAJ“

tonn. PK-3
3 tonn, con limone a 360° PK-4

Trebbiatrici J. V. 660 mm 
Trebbiatrici J. V. 1070 mm 
Trebbiatrici J. V. 1370 mm 
Elevatore da 42” (once)
Separatori di semi 
Selettori
Spruzzatori per semi 
Separatori di patate 
Rimorchi per trattori da 3 
Rimorchi per trattori da 
Rimorchi leggeri per trattori da 2 tonn. PK-5 
Sgranellatore meccanico per granoturco 
Sgranellatore a mano per granoturco 
Molino a martelli 
Falciatrici mamut
Impianti per è imballaggio della paglia 
Apparecchi per il sortimento del trifoglio 
Apparecchi per il sortimento del riso 
Trasportatori pneumatici
Pezzi di ricambio per tutti i nostri macchinari ed apparati

A richiesta produciamo attrezzi per l’ agricoltura (presse per l’uva, seminairte* 
bivomeri per il granoturco, tagliatrici per ortaggi ecc.)

U n a  scen a  d i « C h ia cch iere  in  u n a  fa m ig lia  . . . »

ISOLA
M a rti: B è lli ved. Chicco Angela, 

di lammi 75, ca sa lin g a ; Bomazza ri. 
Peroša A nn a, di 64 anni, casalin­
ga.

»Matrimoni: F erfo g lia  Guglielm o, 
3 1 »anni, contabile con Colombari 
M aria  »di »anni 22, im piegata ; Mi- 
kac Slobodan, (dii -anni 29, »agricol­
tore con Zugan Irm a, d i a n n i 23, 
casalinga.

BUIE
»Nati : Z»akinj»a Neva, d i Augusto e 

Cavo C e sa rin a ; Sorčič C arlo  di 
G iovann i »e D am ian i M argh erita ; 
istairoaj Otìtavi’jo  »di Antonio» e  Dei­
bello N tìlla; Sem a M a ria  di G iu ­
seppe »e iSavron E m ilia ; Vardabais- 
s'o Corrado »di Francesco e  Acqua- 
v ita  M a ria ; Burchio G razia  d i Gio­
van ni e  isterie V irg in ia ; B iam abà 
Stan o  d i G iorgio e  T u rin a  M ela­
nia.

M atrim oni : V ok Jo sip , agricolto­
re »di 24 ialini con Buzdachin Nella, 
im piegata, idi »anni 20; U ibac An­
tan, ispettore, d i 26 anni, con M i­
halič M aria, casalinga, »di anni 22 .

C A P O D I S T R I A
Matrimoni»: »Scher A ntonio, ooe-

cememtìficio, »uha fabbrica  d i c»olo»rl 
ed »altro. M eritano accennate »anche 
le favo revo li previsioni d i aum en­
tare  la  produzione, su lla  base della 
cooperazione con le  fabbriche jugo­
slave.

»Oltre »a »questo è ih  sviluppo an­
che l ’indusibria m in eraria : il  ripri­
stino d è lia  m in iera »di cartoon tos­
sile volge a l siuo term ine, mentre 
s ’»allarga i ’tìsitraziome d ella  bauxite 
e »della p iètra  pregiata. I  principa­
li Obiettivi »turistici sono staiti in  
lin ea  »di m assim a rinnovati, m entre 
sono sta ti »costruiti »alcuni nuovi te­
nu to  conto delite conidizionil nar 
turali o fferte  »dalla zona per lo  svi­
luppo del turism o.

«Alcuni d ati num erici dim ostre­
ranno forse m eglio io  sviluppo eco­
nom ico »delila .Zona negl® ultim i 
anni». I l  reddito nazionale per o»gni 
cittadino n e l distretto  d i Oapodi- 
striia h a  raggiunto  nel 1952 1 56 m i­
la  »333 dinari»; n e i 1953 1  67 m ila  e 
nel 1954 è p ian ificato  in  7 1 m ila 
970 d inari. N ello  stesso periodo, nel 
distretto d i B u ie  »il reddito nazio­
nale per ogn i c ittad ino v a  d a i 48 
m ila  348 d inari, a i  79 m ia  50, per 
raggiungere nèll'anmo in  corso i 
106 m ila  344 »dinari. L a  produzione

industriale »dei (distretto d i Oapodi- 
stria  dovrebbe subire nelll’ianlno in 
carso »un »aumento del 49 per cen­
to e  quella dell »distretto d i B u ie  de) 
34 p er canto,

I  mezzi fin an ziari propri, desti­
n ati a g li investim enti, sono andati 
costantem ente aum entando e am­
m ontavano n el »distretto d i »Ciapodi- 
stria  »a 356 m ilioni inai 4952, a  320 
m ilioni nel 1953 »e »a u n  m iliardo nel 
1954, »escludendo i »tondi di cu i di­
sponevamo e  »dispdnganoi le  »aziende 
e i cred iti »della B a n c a  Nazionale e 
della  Bianca d ’Istxia.»

II  col. »Stamatoivàó h a  por parlato 
degli investim enti che verranno fa t­
ti n e lla  zona inculammo in  corso.

iNeilla m attin ata  d i giovedì s i è 
bcnolusa la  p arte  organizzativa de) 
Gangresso, consistente n e lla  pre­
sentazione »della relazione su l lavo­
ro  svolto  d a l Gom itato Direttivo, 
fa tta  d a l governatore d e lla  B anca 
Nazionale, Vo»jin Guziina, mèlla di­
scussione su lla  relazione stessa, 
nell’elezione del nuovo com itato e 
degli Organi dehlassociazione. li  
Gongresisio h a  po»i »continuato il pro­
pri lavori n e i »giorni »di vemerdil e 
sabato  discutendo i  problem i at­
tuali »della n o stra  economìa.

IL
IN

V enerdì »Sera, presenti c irca  150 
m em bri, s i è svo lta  n e lla  C a sa  del 

Popolo »di iso la , lìamnuaie assem ­
blea »del »locale »C incoilo Ita lian o  di 
C ultura. E ’ questo Punico circolo 
del d istretto d i Gapotì Istria che 
svolge u n a  certa  »attività »artitetico- 
oulturale »e, n e lla  Zona, esso finora 
può essere p aragonato  solo a  quel­
lo d i B u ie . N aturalm ente anche 
F attiv ità  idi questo circolo, »almeno 
n ell’amno decorso, è s ta ta  a l  disotto 
delle sue possib ilità e  delle necessi­
tà. A  [giustificare . »tale con stata­
zione »bisogna »annoverare lanche 
delle cause ob iettive: G li  avven i­
m enti seguiti a ll ’8 ottobre ch e han­
no interrotto e  poi impossibillitatoi, 
per la  partenza »di »alcuni attori, 
la  m essa in  scen a »della commedia

«Femsiaci G iacom in o!»  con tta quale 
si e ra  »già a  buon punto.

In  seguito san o  venuti i  »terribili 
rigori »invernali ohe h ann o causato 
una notévole stasi in  ogni ram o di 
a ttiv ità  »dell circolo e  in risveglio  è 
coinciso con Ila prim avera, quando 
gli iso lan i s i  sono» m essi d i buzzo 
buono per p reparare la  rassegna 
cu lturale locai© che vedrà la  pro­
p ria  conclusione i l . prossim o saba­
to. U n tanto, p er quanto riguarda 
l ’pitìtiività filotìtrammiattlcia, della 
quale potrem o p iù  »ampiamente par­
lare quando la  rassegn a chiuderà 
i  propri »battenti».

iSe »gli »avvenimenti dell’8 ottobre 
hanno fren ato  l ’a ttiv ità  filodram ­
m atica, »altrettanto non è succe»sso 
oon quella  politica. Parecchi mem-

C i ó H O c U e t t e

raio, »di ann i 47 con »Fertič, div. Z et­
to, G iovann a, casa lin ga  d i »anni 41 ; 
R o ja c  N icola, »agricoltore, d i anni 
26 con B ab ič V aleria , casalinga, di 
ann i 23 ; Jak o m in  M ario, a iu to  com­
m esso idi »anni 19, con Nežič Libera 
Angela, casalinga, d i an n i 18 ; 
C hersicola ‘Sergio, m arittim o, di 
ann i 26 con K ra v a n ja  P in a , »impie­
gata, »di »anni 24.

N a ti: »Gerkvenić V lado, d i »Guido 
e K a v a lč  M a ria ; Titoinel M arino, 
di L iv io  e  K o ran  E m ilia  ; Umor M a­
ria , »di G arlo  e  B o n aca  E ld a ; S o il 
G oran , »di P ietro e  U đavičič Jo la n ­
d a ; Vataiay Ju lk a , idi Pajio e  Vu- 
kadimovič K a t a ;  Speramdio R en ata  
G ianna,d i T u llio  e D elise Leonilde ; 
Tuscan M aria , »di B en iam ino e A n­
tonini F r id a  ; K rm a c  V alter d i Cve­
to e D rašček C ve tk a ; L a llč  Djor- 
d je  dii .Mane e  Uzialac D an ic a ; R a ­
kar Dario,, d i E m ilio  e  S k rlič  Rosa.

D a ll’Ospedale
A ll’operaio Je rm a n  Ivan , d i anni 

32, »deil’Acquadotto Istriano», è ca­
duta »addosso u n a trave  causando­
gli u n a  contusione alFavam braccio 
sin  s tro ; Apollonio A nna, d i anni 
65, da Prade, è cad u ta  fratturand o­
si la  cav ig lia  s in is tra ; SoBsič Alojz 
d i 47 an n i, p er un  passo falso, s i 
è prodotta u n a  »rottura a l m»alleo»lo 
esterno della  gam ba d estra ; G a l e ­
roni Ivan , »di an n i 28, d a  G aldania, 
cadendo m alam ente, si è fratturato  
la  C lavicola d estra ; K o b a l C iril, di 
ann i 4 1, deill’A d ria  di GapodiB»tria, 
in  se»guàito »ad u n a  caduta, h a  ripor­
tato  la  fra ttu ra  dell’alijuoe destro»; 
Mahoirčič A ugust d i anni 2 1, d a  Pu­
ce, è caduto d a lla  b icicletta ripor­
tando »la fra ttu ra  d ella  clavico la si­
n istra  e commozione »cerebrale; P i­
c iga  August, d i 5 an n i, dia D ekani, 
caduto mattamente, s i è fratturato  
la  clav ico la  d e stra ; K oslovič Jo r ­
dan dii 12  anni, (da C apadistria , è 
caduto fratturand osi l ’avam braccio 
sin istro.

Sab ato  »22 corrente s i in izierà a 
Iso la  la  R assegn a cu lturale  »di quel 
Ciuccilo italiano. E ’ p revista  tutta 
u n a  serie  d i m anifestazion i delle 
Quatti riferirem o p er esteso dopo che 
saran no sta te  tenute. F in  d ’o ra  v a  
com unque d ato  »atto a l  »Circolo di 
Isotta »della su a  [buona »volontà, cosa 
che n on  s i può d ire per gli a ltri 
circoli della zona, stranam ente 
piom bati in  letargo.

A ll’ap ertu ra solenne della R asse­
gn a, a l  teatro  A rrigoni, 1 complesso

bandistico isolano d a rà  u n  concer­
to »e il  Coro femminine sloveno, ospi­
te, eseguirà alcune canzoni popo­
lari.

I l  g iam o  successivo, cioè domeni­
ca  23, il G ruppo filoldrammiatico del 
C IC  presenterà tre  »atti u n ic i: «Le 
veglie inutili» idi G . S b ra g ia ; «E l 
m inueto» di S a r fa t t i ;  «Chiacchiere 
in  »una fam ig lia  p e r 'bane» d i O. 
Fèlyne. In fin e  i»l giorno 26, sem pre 
à Jl’A rrigoni, i p ionieri d e lla  scuola 
ottenmale itiattiiama d i Iso la  esegui-

. . .  u n  altra  d i  « L e  V e g lie  inu tili»

ranno canzoni e gimnaistica. Chiu­
derà tta se ra ta  l ’orchestrina ritm i­
ca  locale.

A g li spettacoli presenzierà una 
g iuria dellTJinione degli Ita lian i, 
che segnalerà i  m ig liiri lavori.

L a  solenne ap ertu ra  d e l Congres­
so degli econom isti ju goslavi è av­
ven uta giovedì a  Piramo, che per 
l ’occasione s i presentava tu tta  p a ­
vesata  d i »bandiere.

A lle  ore 10 a l  Teatro T a r t in i . 
hanno incom inciato »ad a fflu ire  1 
delegati e  g li ospiti. I l  Congresso 
è sitato aperto dial »Presidiente del- 
rAsHociaziotme d egli econom isti del­
la  H F P J, V la jko  B egov !ć. I l  p resi­
dente dei lav o ri h a  »passato per prir 
m a tta p aro la  a  M ija lko  Todorovič, 
m em bro del C onsiglio  Esecutivo 

‘d ella  R F P J  a  nom e »del quale h a  sa lu ­
tato  1  presenti, sottolineando l ’im- 
p o rta m a  che F attiv ità  d egli econo­
m isti »assume n e l nostro paese e 
soprattutto Sin questo p artico lare  
mom ento, caratterizzato »dalllappli- 
caaione dettile nuove m isure miell’ecoi- 
nomiia, m isure ohe richiedono l ’e­
sperienza »degli econom isti affin chè 
vengano elim inate le  im perfezioni 
ch a le  stesse possono presentare e 
che em ergeranno »con la  loro at- 
tuaa'ane.

In  rappresentanza d ella  Zona, il 
Congresso è stato  sa lu tato  d a l Co­
m andante dettl’A m m inistrazione M i­
litare  deflll’A P J  coll. M iloš ßtemiato- 
vić, Sl quale, dopo aver porto agli 
econom isti ili caloroso salu to  delle 
nostre popolazioni, s i è  sofferm ato 
«u alcuni problem i rigu ardanti la 
n o stra  econom ia, illustrandone la  
contante ascesa dovuta, anche al 
Continuo aiu to  »accordato a lla  zona 
d al G overno F ed erale  e d alie  due 
repubbliche, a iu to  che s i ooncre- 
tìsBa in cìróa 9 m iliard i d i dinari 
ricevuti daU ’A m m  »nistrazìone m ili­
tare  dal 1947 in  poi. Dopo aver 
m esso in  rilievo  l ’indirizzo econo- 
tram ica perseguito dial »Potere popo­
lare, »id cod. »Stamatovič h a  continua­
to ;

«Ritengo »doveroso inoltre pro­
spettare alcuni problem i concernenti
10 Sviluppo deillagricol'tura, che 
hanno carattere  »generale, dato  che 
n e lla  «orna esistano condizioni mol­
to favorevo li per un m aggiore 
sfruttam ento dei terreni.

«Le m igliorie  m inute vengono 
piuttosto trascurate, specie su base 
cooperativistica, m entre con piccoli ' 
investim enti s i potrebbero Ottenere 
'òttimi] ir isuW|at i »aumentando Ila) »f »art i- 
lità  del terreno e  le  superfic i colti­
vabili. V i sano in oltre terreni in­
tontii potrebbero essere utilizzati, 
ricavando muovi v igneti, o liveti e 
fru tteti. Uulatttro im portante pro­
blem a, dia m ettere »in rilievo, è co­
stitu ita  d a ll’instab ile  rapporto tra 
i prem i »dei prodotti »agricoli1 fonda- 
m entali »come SII vino, i  cereali, la  
fru tta  e verdura. Q uesta instabili­
tà  genera negli »agricoltori l ’incer- 
te**a n e l »laro orientam ento verso 
un a determ inata coltivazione e nei 
loro investim enti to  iquesto senso. 
Im nltr è  d a  r ile v a re  icjhe gfy (agricolto­
r i abbisognano »di m aggiori credi­
t i per ilo sviluppo dell’agrìcoUtura, 
per »acquistare »materiale edile ed 
a ltro  a  prezzi favorevoli. T utte  que­
ste m isure orienterebbero m aggior­
m ente ! ’agricoltore a  produrre per
11 m ercato. In  »altre parole s i rende 
necessaria  un a stabilizzazione ge­
nerale  »del prem i e  la  »loro-armoniz­
za« »orne s ia  nettllambilta deUFagri- 
coltura cha n e i con fronti dei p res­
s i dei prodotti industriai»!. N atural­
m ente, quanto detto rappresenta 
sodo u n a p arte  delle m isure a tte  a 
«timoliare u n a  m aggiore produzione 
agrico la  m ercantile.

«Nel cam po industriale, i mezzi 
fin an ziari vengono o ra  im piegati 
to prevalenza per la  m odernizza­
zione detti’ industria conserviera del 
pesce e per l ’acquisto di pescherec­
ci, m entre u n a  parte  di questa in ­
dustria  v iene orientata  verso la  la- 
vessatone dei prodotti »agricoli. S o ­
no in v ia  di »costruzione »alcune pic­
cole fabbriche m etalm eccaniche, un

A V V E R T I A M O
tutti i giocatori, affinchè possano tempe­
stivamente acquistarli, che i biglietti del 
54 girone della LOTTERIA JUGOSLAVA 
saranno in vendita:
NEI PAESI SINO ALLA SERA DEL 20 M.C. 
NELLE LOCALITÀ’, SEDE DEL DISTRET­
TO, SINO ALLA SERA DEL 21 C. M. A 
LUBIANA, MARIBOR E CELJE SINO 
ALLE ORE 17 DEL 23. C. M. CIOÈ’ SINO 
ALL’INIZIO DELL’ESTRAZIONE CHE 
AVRA’ LUOGO A LUBIANA IN PIAZZA 
DELLA RIVOLUZIONE.

(MOC1NQOE MaiHimi UL FESTIVHL
O rm ai razione preparatoria del 

F estiva l giovanile Sloveno croato è 
entrata  nel nostro distretto nettila 
su a  fase  più 'intensa. Q uasi Itutti i 
gruppi filodram m atici hanno dato 
la  laro adesione, m ettendosi a  stu- 
diare diligentemente» le partiture 
poiché, questa volta, le  loro rap ­
presentazioni non saranno date in 
fam iglia , nett loro paese, m a anche 
dinnanzi a i pubblici »di »altri centri 
che, di conseguenza, saran n o  più  e- 
eigemti nel giudicare gli s fa r  zi dei 
volenterosi giovani ch e »deiUattivltà 
filoidrammaitica fan no  il loro svago.

I l  gruppo filodram m atico di D e­
kan i si presenterà con» « Il C accia­
tore selvaggio», quello d i R avn e  
<S. P jetro) con «M iklova Z»al»a», il  
gruppo di Portorose con «D ai gior­
ni di tenebre», quello di Cesari- 
Pobeghi ecn «»Le due spose», quello 
di Mareisiigo con «I tre  saniti del 
paese», quello di Sicciotte con «Mi­
randolina», quello di S . Antonio 
con «La via  dell delitto», quello di 
B oršt con «Il deputato nazionale» 
e in fine quello di K rk a vče  con il 
«Nodo». Come si vede, si tratta  
com plessivam ente di nove gruppi 
filodram m atici nelle cui file  ben 
105 persone svolgono la  ’oro attiv i­
tà  filodram m atica, senza contare 
le com parse e il personale tecnico 
e scenografico.

T ra  questi gruppi m erita un  ac­
cenno particolare la  ferv id a  atti­
v ità  di quelli d i M aresigo e Boršt, 
i quali, pur essendo composti in 
p»revalenza da giovani agricoltori, 
che nella  attuale stagione devono 
attendere ai lavori nei cam pi, e f­
fettuano le  prove due e anche tre 
volte per settim ana i»n mo»do ohe il 
loro livèllo artistico è abbastanza 
elevato. E ’ inoltre doveroso sotto- 
lineare ohe tutti questi gruppi non 
si presenteranno al festiva l con 
opere studiate sotto a  ta le  scopo, 
poiohè i  dram m i e le commedie 
precitate famine p arte  del loro t a r ­
m ale program m a »annuale, perciò 
ila loro preparazione sarà  molto più 
im pegnativa.

Oltre ai gruppi filoidrammatici, 
al F estiva l saranno presenti, con 
la  esibizione comune di tutti i cori 
(iclhe» s i svoilgeirà neli’Ja giornata 
conclusiva in piazza della Repub­
blica a  C apadistria) anche i cori 
»dì »Osp, Dekani, Skofie , S . Antonio, 
»Maresigo, B»o»ršt, Šm arje, Oosltabo- 
n a . R avne, K rkavče, K orte , Sicc,io­
le, Isola, Pipano, Oapodisitriia, e B a­
biči. Però mentire allìaltt'ività f  io- 
dram m atica non s i p>o»ssomo fare 
'■ rilievi salienti, »la p rep araz ’onia dei 
cori è alquanto scadente — cosa che * lo Il

E R R A T A  C O R R IG E
Neil corpo delllarticolo» «»La pro­

prietà spezzettata» pubblicato nel­
lo scarso numero e precisam ente al 
quarto capowerso il periodo: «La 
stessa proporzione appiccata alle 
proprietà da 0 a  2 h a  risu lte  il 
9,25%», va  cosi com pletato: ;<La 
stessa proporzione applicate alle 
proprietà da 5 a 8 ha. c i da il 
23,17% , m entre per le proprietà da 
0 a  2 ha. risu lte  il  9,25%.»

n on  può essere im putata a lla  buo­
n a  vo lontà  del partecipanti, m a  a l­
la  im preparazione professionale di 
una buona p arte  dei dirigenti co­
ra li dei quali solo quattro o cin­
que sono in  grado di dirigere e. pre­
p arare i rispettivi cori. L ’inconve- 
niante, che per il mom ento non ha 
una v ia  di soluzione, sa rà  a llev ia­
to con la  form azione di u n a  com­
m issione con il compito di visitare 
tu tti i cari e  dare le indicazioni 
del caso a ffin ch è non succeda che 
nelle  rappresentazioni »finali un

»Riferendoci »a quanto scritto  in 
»precedenza sullo  spezzettam ento 
delle »proprietà »agricola nel B.uiese, 
Bui modo m igliore e  »sui mezzi adat­
ti per m igliorare la  n a stra  agricol­
tu ra  — e  in  prim o luoigo su lla  crea­
zione d i »grandi com plessi »terrieri 
quali presupposti per i m etodi più 
m oderni idi lavorazione — ritoirnia- 
mo, com e promesso, su ll’argom ento 
Che,, non da oggi, in teressa i nostri 
agricoltori.

I l  concentram ento »delle proprie­
tà  terriere m inori »in grand i com­
plessi e  il relativo  concentnameinto 
dei mezzi d i produzione possono 
concretizzarsi in  va rie  associazion» 
agricole, vale  »a d ire  in  economie a 
base p iù  am p ia  e solida (aziende 
etàtali, cooperativistiche e, »anche, 
proprietà in  com une o singole del 
Eiettore p rivato). T utto  quesito pre­
senta  tu tta v ia  notevoli d iffico ltà  
dia superare per raggiungere lo »sco­
po (»mezzi fin a n z ia ri e, m ateriali, 
preconcetti ideologici, d iffidenza 
dei singoli,-»eoe.) M a »al riguardo esi­
stono anche m aggiori »possibilità di 
di ricevere crediti »a »lunga scaden­
za, »aiuti »sotto »altre form e, »eoe. che 
possono contribuire a superare e ff i­
cacem ente »tali d iffico ltà . Quanto 
ci è già  fa tto  o  s i »sta facendo» in  va­
rie  id ealità  »del Biulese e  die! Capo- 
tìlstran o , »come anche in  a ltre  p arti 
del .nostro Paese, serve  a  d im ostra­
re che »la »foirmazione di grand i com­
plessi terrieri non solo è necessa­
ria , m a è »anche realizzabile in  tem­
po »relativamente breve, utile  in 
ogni caso allo scopo cui essi, tendo­
no e, in particolare, »al reddito che 
essi »potranno »dare in  un  futuro 
m ólto prossim o. ,

L a  concentrazione »delle proprietà 
in  grand i com plessi, in trap resa  dai 
paesi m aggiorm ente sviluppati già 
m olti ann i addietro, è avvenuta

gruppo canti le cinque canzoni m 
modo diverso d agli altri. L ’a tt iv i­
tà  corale  abbraccia com plessiva­
m ente più di trecento parsone.

D elle a ltre  a ttiv ità  ohe rappre­
senteranno il distretto di Oapodi- 
striia à i fèstivà l, l ’unico» è il  com­
plesso bandistico di S . Lucia. M an­
ca il fo lklore e le  «tamiburitza» ma 
m ancando in  questo cam po u n ’atti­
v ità  preesistente, è preferibile  non 
»figurare »piuttosto ch e m ettere sù 
una cosa in  fre tta  per poi fare, brut­
te  figura.

persino tram ite  m isure am m ini­
strative  e leigislative di Vario gene­
re (ind ivisib ilità  delle proprietà 
terriere ereditate, assegnazione di 
terre in colte la economie organizza­
te e fo rti, oostituziloine d i grandi 
àz ende sta te li, so cia li, cooperativi­
stiche, eco.). F u  così ohe quei pae­
si »riuscirono a  potenziare ita tempo 
relativam ente »breve le  proprie eco­
nom ie ,agricole. »Negli U SA , ad.esem ­
pio, idi fro n te  »ài m assiccio  aum en­
to »della produzione agrico la  — 
aum ento ottenuto grazie a  un  ra ­
dicale processo idi moidemizzazione 
dei »metodi d i lavoirazione e dei 
mezzi di» produzione — tta popolazio­
ne ru rale  è  scesa  d a l 37%  »del tota­
le »degli ab itanti n e l 1900 a l  12%  
nel 1948. In  I ta lia  — ibemchè »le cau­
se ideila »diminuzione della percen­
tuale predette »siano d a  ricercarsi, 
oltreché n e ll’industriàliizzazione del 
paese, anche in  a lt r i fenom eni, qua- 
1 iFabbandono volontario  delle ter­
re e la  'Conseguente em igrazione per 
m otivi »di oirdine sociale  — s i  è pas­
sa ti »dal 59% n e l 1900 a l 48% nel 
1948.

E ’ com prensibile, anzi inevitabi­
le, che »anche »dia noi si assista  già 
ora »al m edesim o fenom eno, e  che 
ta le  fenom eno s ia  destinato  »ad ac­
celerare il  »proprio svilupp'O d i pari 
passo con quello industriale.

E ’ im portante, quindi, che, par­
tendo d a  questa visuale, ven ga fa ­
vorito an co r p 'ù  lo sviluppa »dii ogni 
in iziativa, »tendente alto  scopo pre­
detto. Soprattutto» necessita u n a  a- 
zione »continua, indirizzate a  con­
vincere i nostri contadin i p iccoli e 
medi (quelli cioè m aggiorm ente in­
teressati) che, la  v ia  p iù  breve e  più 
e fficace  verso il progresso d penrle 
in  gran  p arte  anche d a lla  m isura 
in  cu i essi stessi v i  contribuiran­
no. (C ontinua)

Notiziario \ 
agricolo buiese >

UN NEGOZIO
DELLA «AGROSERVIS» A BUIE

»Neha c a sa  idei L avo rato re  »di Buie 
volgono att term ine i  la v o ri per la 
sistem azione »del negozio d e lla  «A- 
groservisi», »azienda ocanmerc a le  per 
il rifornim ento »di m aterial© agri­
colo. T a le  negozio o, com e viene 
chiam ato, fa rm ac ia  agrico la , verrà 
tra  breve costituito  »dalla Federazio­
ne cooperativistica a llo  scopo di 
perfezionare il  riforn im ento degli 
agrico li con le  sem enti, concimi 
a rt ific ia li, crittogam m ici, m acchine 
ed »altro.

L ’«Agr03ervis» s a rà  d iretta  d a  un 
tecnico agricolo ohe, f r a  l ’altro, 
fu n gerà  d a consulente ,per g ii agr - 
ca ltori sul »migliar »uso dei mezzi 
acquistati.

PREMIAZIONE 
DEI VINI BUIESI

A lla  recente I I .  M o stra  del vino 
a  Parenzo, »dove figuravam o i vini 
di »tutta Flstriia  e  d e l L ito ra le  croa­
to, quelli del buiese h an n o comse- '  
guito »un s ign ificativo  risu ltato  con­
sistente in  7 m edaglie, delle  quali 
2 d 'aro e cinque »d'argento. U na me­
d ag lia  »d’oro p er il v in o  m oscato è 
sta ta  assegn ata »alla Cooperativa 
agrico la  idi M om iano, lla ltra  al­
ila Viinaexporfc d i Um ago. L e  meda­
glie »d’argento sono istàte »assegnate, 
per i»l M alvas ia  alila cooperativa 
agrico la  generale d i B u ie  e  d i U rna 
go e  a lla  »Cooperativa vin ico la  di 
Cittianova. Con »la stessa  m adagl a 
è stato  premiato» il  R efosco  della ì 
C ooperativa v in ico la  d i B u ie  e il 
((Mazze»min» »della] V inoexport dì 
Umago.

IL  C O N TRO LLO  DEL TRAFFICO 
D E L L E  P A T A T E  E DEGLI ALTRI 

PRODOTTI
I l  C om itato Popolare Distrettua­

le »d Buie, in  base  a l l ’ordinanza 
federale, h a  sofcboipoisto a l  controllo 
fito-san itario  »tutto il »traffico di 
patiate, m elanzane, »pomidori, rape 
e degli a ltr i »tuberi. D etto  control­
lo sa rà  e ffettu ato  »dal tecnico  della 
sezione agrico ltura  »del C JP D . e ad '  
esso sen o  soggetti tutti i q u an tità  
tiv i in v ia ti fuori d istretto  e q»uellì 
provenienti »dagli a ltr i distretti.

Q uelli n on  con tro llati saranno . 
gossetti »al fermio »dagli argan i delia 
d ifesa .

LICENZA PRIMAVERILE PER 
TORI

L a  scarsa  se ttim an a  nel buiese 
è stato  e ffettu ato  i l  controllo  pri­
m averile  p er la  concessione delle li­
cenze p er i  tori. U n a commissione 
tecnica h a  e ffe ttu ato  la  scelte  del 
m igliori ta ri per i  q uali verrà  con­
cesso »il perm esso d i m onta.

S M A 3  Z E M U N

FA BR IK A  PO U O P R IV R ED N ltl MAŠINA^

PROBLEMI D E L L ' A G R I C O L T URA

I GRANDI COMPLESSI TERRIERI



FANNO INORRIDIRE I CONNAZIONALI 
i  « t a g l i a t e s t e »  d e l l e  p i a n t a g i o n i  m a l e s i
Le autorità inglesi in Malesia parlano di “banditismo nella Jungla,, e si 
tratta invece del movimento di liberazione degli indigeni. Intanto il suolo 
della colonia arde in proporzioni tali da far pronosticare una nuova Indocina

-Nella g iu n g la  m alese da anni 
scorre sangue a segnare u n  episo­
dio non secondario, anche se meno 
not», della  la tta  del popoli asiati­
ci contro i l  coloni alism o.

Quando il  m ovim ento antiibritan- 
nieo s ia  p assato  d a l cam po della 
congiura p o litica  a  quello della 
guerriglia, è piuttosto d iffic ile  s ta ­
bilire. Com e a l solito, le autorità 
colOriali incom inciarono col p a rla ­
re di «banditism o della  Jungla», 
poi di rivoltosi ed in fin e  di rep ar­
ti ribelli. O ggi in  M alesia  gli ingle­
si im piegano quasi 100.000 uomini 
dell’esercito regalare  e almeno
50.000 indigeni arrudlatii in  bande 
comandate d a  u ffic ia li britannici. 
Il generale Tem pler, ohe governa 
la colonia, ed il generale Briggs, 
che dirige le  operazioni m ilitari, 
sono m olto p arch i di bollettin i e 
di informaiziiOni e quasi p iù  della 
lotta a rm ata  si dim ostrano preoc- 
cupait' dii non fa r  trapelare  notizie 
sull’estensione d e i m ovim ento di li­
berazione nel paese. Ad -aiutare la 
politica b ritan n ica  nello stendere 
cortine fum ogene su lla  situazione 
è servito, e serve, il fa tto  che nel­
l’Asia sud or entale  con flitti dì 
maggiore vastità , attirano  l ’atten­
zione. E ra  le am m issioni su l «ban­
ditismo», le non occultab ili rivolte 
e le vere e proprie b attag lie , gli 
nglesi' stanno  com battendo nella 
penisola dal 1936, con la  parentesi 
della guerra m ondiale quando — co­
me in Ind ocina — la  lo tta  contro 
i giapponesi invasori un ì, per al­
cuni anni, gli avversari d i ieri e 
di oggi in  u n a  a lleanza momen­
tanea contro un  nem ico comune.

Perchè m a i si trascin a  d a tanti 
arm la  gu errig lia  in  M alesia? Co­
me. m ai l ’In gh  interra, che pur sep­
pe ritirarsi d a ll’In d ia  p iuttosto che 
dissanguarvìsi, s i abbarbica a  que­
sta colonia che conta solo sei mi­
len i di ab itanti ed è form ate, pei 
he quarti, da giungle im penetrable 
dove dom inano le  belve, la  febbre 
gialla e  la  m alaria?  L a  risposta può 
darla un solo dato — anche se non 
tanto recen te : nel dicem bre 1952 
una radioitraismissione londinese, 
diffusa per illustrare  il fo lklore m a­
lese, inform ò di s fu g g ita  che in  un 
solo mese l ’espartazione di caucciù 
dalla M alesia  fo rn i Utili (u tili, si 
noti bene, e non ricavali» lordo) 
per 180 m ilioni di sterline a i  pro­
prietari di p ian taggio n i ed a i  com­

m ercianti b ritannici.
L a  gom m a — le  cu i piantagioni 

sono quasi m onopalio dei T R U S T  
D unlap — fr a  tu tte le esportazioni 
del Com m onw ealth è quella che 
rende p iù  dollari, e Lon dra ha 
scelto così per la  M alesia  la  politi­
ca  di ferro  in  nome del caucciù: 
Però non è detto che il dominio 
dei colon ialisti abbia avvenire. Per­
chè anche in M alesia  s i dim ostra­
no in e fficac i le  repressioni arm ate 
e  le  rappresag lie  barbare. Via! la  
pena di notare a  questo proposito 
che in  In gh ilte rra  non è ritenuto 
un titolo di onore Paver fatto  par­
te, idi reparti d islocati in  M alesia, 
e — per i  m etodi im piegati — nel­
la  stetìsa G ran  B retagn a  i reduci 
da quella  colon ia vengono scherzo­

sam ente dietti «i nostri tagliateste».
Cosi da otto anni alm eno i  «loro» 

tag liateste stanno proteggendo co­
me possono le decine di m igliaia 
di p ian te che trasudano il  prezioso 
caucciù dal m ilioni di incisioni fa t­
te su lla  loro corteccia da centinaia 
di m ig lia la  di m alesi, indian i e ci­
nesi asserviti a i p ian tatori che — 
ogni tanto  — s i van tano di tratta­
re i loro dipendenti «quasi come se 
non fossero degli indigeni » — come 
scrisse poco tem po fà  un autorevo­
le organo uffic io so  del Colonial o f­
fice. M a il C olonial O ffice è a  Lon­
dra ed il regno del caucciù, che 
arricch isce  la  D unlop ed i  funzio­
n a ri coloniali, è in  M alesia, V a .

L a  popolazione della colonia si 
compone di tre nazionalità  die,

La raccolta del latte di caucciù In Malesia

ITINERARI ISTRIANI: FASANA

UH PIEDEIEIM VIGNAI HITIM IH UMRE
PO LA, m aggio  — R onzando sen­

za dar fastid io  a i  tim p an i, l ’auto- 
pulman verde pa llid o  s frecc ia  sul 
largo n astro  a s fa lta to  luccicante 
al sole. A i la t i d e lia  s tra d a  due 
siepi potate e  squad rate  a lla  per­
fezione frem ono al passaggio  della 
macchina, p ien a  d i op erai che, di 
ritorno dal lavoro  nelle  o fficino 
polesi, raggiungono le  proprie case. 
Per i ragazzi ch e frequentano le 
scuole in  c ittà , l ’autobus h a  già 
fatto un viaggio.

Dopo Paganior ecco So rid a , po- 
il ponte gettato  oltre u n  torren­
tello; ancora u n a  vo lata , ed ecco 
Fasana. S i  an n u n cia  g ià  a distanza 
con un p enetrante odor d i sa lsed i­
ne, d i p in eta  e d i cam pagna. Quel 
classico odore ch e d istingue tutte 
le località  della  nostra  costa, da 
Orsera a  Parenzo, d a  C itten o va  ad 
Umago ed Oltre. U n ’a r  a  p u ra  che, 
entrando n e i polm oni, ci fa  subito 
rinnegare le polverose vie  d ella  oit- 
tà ed i suoi am bienti chiusi. Otto 
chilometri so ltanto  c i separano da 
Pola quando scendiam o d alla  m ac­
china, ne lla  p iazzette del paesotto, 
vicino a lla  riva . D odici soli m inuti. 
Ma com ’è cam biato il panoram a, 
l’ambiente, l ’a tm osfera! N iente ur­
la idi s ire n a  -delle fabbriche, rum o­
re d’o ffic ine, fu liggine che scende 
'lalle cim iniere, autom ezzi ohe cor­
rono le  vie, la tra ti di clacson  . . 
Qui tutto è così calm o, silenzioso.

Su lla  r iv a , che appare  p iù  fam i­
gliare ed in tim a perchè ch iusa  dal 
semicerchio delle case, ne lla  m i­
nuscola p iazzetta le reti stese al 
» le  sono il  sim bolo d i quello che 
Fasana è sem pre stiate. U n a loca­
lità di pescatori, dalle lontanissir 
me origini d i quesito centro. Pesca- 
ori che sanno inoltre adoperare 

ia van ga con la  stessa  m aestria  con 
"a quale brandiscono il  rem o o la 
"foss na». I  p ro tagon isti d e lla  v ita  
fasanese sono g li operai sbarcati 
er o ra  d a lla  corriera, gli agricol­
tori che vediam o su i cam pi segnati 
r:a innum erevoli m uriccioli (prero- 
nat v a  del diignanase) e questi gio­
viali e  to rch iati pescatori in  m aglio­
ne a  m aniche rim boccate, le  brac­
cia tatuate, g li zoccoli a i  piedi ed 
i pantaloni rim boccati quasi sino 
al ginocchio. G en te  sem plice, at­
taccata -a-1 lavo ro  ed  abbarbicata al 
lastricato della loro vecchia F a s a ­
na.

Al di là  del -Carnale, su ll’isa la  dì 
Brioni, ogn i -anno s i  tro va  il com­
pagno ’ T ito  e spessissim o è tra  i 
fasanesi. Non c ’è  .abitante di F a sa ­
na che non lo -abbia visito discor­
rere sorridente con pescatori e con- 
tadipiii. (Molte voljtej a l miajtU-no 
quando le barche dei pescatori sta­
vano per staccarsi d a lla  r iv a , Tito 
ha augurato im a  buona pescata 
agli uom ini dai m aglioni, i quali 
hanno rin graz iato  fe lic i . L ’an n o  
scorso il M arescia llo  h a  trascorso 
Una notte  in  -barca -a pescare con 
gli uom ini della cooperativa, as­
sistendo al lavoro, consum ando con 
essi la  m erenda m arinara . M a  allo­
ra i m em bri d e lia  cooperativa a g r i­

cola vo llero a  loro vo lta  u n a  visita  
ed il  com pagno T ito  trascorse di 
buona vo g lia  u n  pom er iggio anche 
d a  essi, -assaggiando i prodotti e 
fe licitand osi per i successi del col­
lettivo.

-Sul m are, ch e i l  sole calan te  fa  
splendere n eg li occhi a  lam e dora­
te, -appaiono le  vele  -delle barche 
che rien tran o  d alla  pesca. I »  ciar­
liere donne fa sa n e si sono su lla  ri­
v a  ch e attendono il proprio uomo, 
«trasm ettendo» le  n o v ità  d e lla  gior­
n a ta  n e ll’idiom a d el luogo che non 
s i -allontana m olto d a l rov-ignese. 
A lcu n i vecchi, con l ’im m ancabile 
p p a  t ra  i  denti, stanno  cercando 
d i indovinare i r isu lta ti d ella  pe­

scata , m entre la  «m ularia» rumo­
ro sa s i rincorre su l mollo. E ’ con 
disappunto ohe dobbiamo m ancare 
a l l ’arrivo delle vele  nel portilcciuo- 
lo d i F a sa n a  perchè il clacson 
d e ll’autobus c i chiam a. L ’ultim o s a ­
luto del paese è porto d ag li zoc­
coli di u n  somairello su l lastricato , 
rum ore ohe s i  ripercuote nahe viuz­
ze strette, odorose di pesce fritto. 
P o i i l  m otore d e lla  m acch ina co­
pre ogni a ltro  suono e  ce  n e  an­
diam o verso -Pala. P rim a  che scom­
p a ia  d le tio  a lia  p in eta , c i volitiamo 
ancora u n a  vo lta  a  -guardare Fasa- 
na, questo paesotto sim patico che 
tiene u n  piede n e lla  v ign a  ed uno 
n eh ’-acqua del m are.
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grosso modo, corrispondono a  tre 
strati economici. C irca  tre m ilioni 
di cinesi, fig li di im m igrati, dediti 
a l p c c o io  commercio, a l traffico  
ed a lla  m edia industria. Un m ilio­
ne di im m igrati indiani, general­
m ente contadini nelle  fattorie  dei 
coloni b ianchi o piccoli agricoltori 
in  proprio. Due m ilioni di malesi 
im piegati nelle  piantagion i di 
caucciù, nelle  m iniere, oppure libe­
ri nella  J-ungla im penetrabile. Nel 
1950 i-1 generale Tem pler — consta- 
tato  che in d ian i e cinesi delle c it­
tà  e dei v illagg i rappresentavano 
la  dirigenza ed il nucleo ri-fornito­
re dei «banditi m alesi» — pensò di 
cam piere un ’-abile m ossa politica e 
riconobbe la  p iena c ittad inan za — 
con l ’aicoesso a i pubblici u ffic i — 
ad indian i e cinesi.
,11  risultato non fù  quello atteso 
ed anzi rafforzò il m ovim ento anti­
bri t an n : co in quanto i neo funz o- 
n ari cinesi s i trovarono in  buone 
posizioni per inform are tem pestiva­
m ente i p art gi-ani di ogni mossa 
delle truppe di repressione.

F a llita  la  m ossa ritenuta abile, 
dal 1950 le  autorità coloniali sono 
passate a form are i cam pi di con­
centram ento dove hanno «alloggia­
to)' c irca  50.000 eines ed un  con­
gruo numero di indiani. C en  i mar 
lesi i l  trattam ento è più «spicc a». 
V isto che a  p rotestare per loro 
non v i è nessuna Pekimo e nessu­

n a  Nuova D elhli, entrano in funzio­
ne i tagliateste . . .

Però nè i cam pi di coneentram en- 
to nè i m etodi spicci risolvono il 
problem a e, nemmeno, riescono a 
fo rn ire  un a re lativa  sicurezza a- 
co lo n ia listi E  la  situazione si in­
cancrenisce. Alm eno fino a l mo­
mento in oui il problem a m alese — 
cerne quello indocinese — sarà  di 
turno su lla  scena intem azionale. 
Per ora la  G ran  B retagn a crede di 
poter usare in  silenzio ancora la 
m aniera forte. In  In gh ilterra  si 
inorridisce per le gesta dei taglia- 
teste in g le s , s i pensa ai dollari 
fo m iti dalla  gomma e si tace. Pe­
rò  non tu tti tacciono. Ecco cosa 
scrisse il deputato laburista Tom 
D riberg dopo una sua breve perm a­
nenza nella  colonia: «Vi è in M a­
lesia  un modo di ragionare fra  i 
p ian tatori e g li altri' europei addi­
rittu ra  antidiluviano. T anto  che 
n on  sono cap aci di pensare, se non 
in  term ini di m itra  anche verso i 
loro subordinati. E  fin iscono con lo 
scavarsi la  fossa e rendersi la  vita 
un inferno. Accanto -alla porta 
d ’ingresso di ogni bungalow v i è la 
dotazione di m itra  di tu tte  la  fa ­
m iglia, grandi e piccoli. E  m algra­
do tutto, la  se ra  gli europei non se 
ia  sentono di lasciare  i  loro bun­
galow — fortin i. M algrado i m itra, 
p iaccia o non p iaccia  ai p iantatori 
ed a i re della gomma, i lavoratori 
della  M alesia stanno im parando 
che non sono obbligati ad ad attar­
si Ulteriormente a lia  loro m isera­
bile povertà. H o visto bam bini feb­
b ricitanti stesi fr a  i verm i, su  pa­
vim enti. In tan to  la  Dunlop in gras­
sa. Liassurdo inum ano non può du­
rare. E d  in  quesito assurdo v i è la  
spiegazione della lotta che i m ale­
si, i cinesi e g li indian i conducono 
contiro di noi in  M alesia. I l  desti­
no della colonia è segnato. Non sa ­
ran n o  i togljateste - conclude giusta-t 
knente dai so cia lista  D riberg - a  fer­
m are i genitori dei bimbi a ffam ati, 
am m alati ed analfabeti dal fa re  la 
storia  della loro gente.»

Piovi...
Piovi per aria

piovi per tera, 
piovi de giorno

piovi de sera, 
oltre l ’ombrela

drento el coleto 
zò per la  sciena

(b r r .. .  che frescheto!) 
fino i stivai 
mal riparai.
Piovi sui alberi

piovi sui teti 
su l ’erba verde 

sul useleti, 
sui finti rizi

de la  biondina; 
la  piova riva

fin la cantina  
per bagnar tuto 
quel cne xe suto.

La mia stanzeta
xe šoto el teto, 

e in mezo ai copi
ghe xe un buseto; 

e mi sentado
coi naso in sù  

conto le joze
che casca giù 

c le fa «din» 
sul svejarin.

Edo Dermit

Uu# incursione fra i capolavori dell1 uomo e della natura in Istria

I n  f o n d o  alla foiba di Pisino
sono racchiusi millenni di storia

(D a un corrispondente)
Parenzo, M aggio

Barenzo è re c h issim a  -di m onu­
m enti storici. Anzi è divenuta, in 
questi u ltim i anni, la  m ata prefe­
rita  di archeologi e studiosi a lla  ri­
cerca di nuove m eraviglie. F r a  i  più 
im ponenti m onum enti storico-arti­
stici s i annovera la  B asilic a  Eufra- 
siaina. I l  nom e di B a silic a  è dato 
solo ad alcune antiche e m aestose 
ch iese; e quella parentiina, eretta 
dal vescovo Eufraisio tra  il 540. e 
500 della n a stra  era, è u n ica  a l  
mondo per il suo com plesso di fab­
bricati e  m osaici.

Potrebbero gareggiare con essa 
soltanto  ila -Chiesa di S a n  A polli­
nare in C lasse di R aven n a  e quel­
la  di Costantinopoli di S a n ta  So­
fia . Le m arm orea colonne che so­
stengono queste tre chiese proven­
gono da un a m edesim a ca v a  e da 
m ia stessa  bottega in  G recia.

L ’a ttu ale  B asilic a  p aren tin a non 
è  neppure la  p rim a ohe s ia  sorta 
a  Barenzo. D agli scavi condotti ne­
gli ultim i cento armi, d alla  scoper­
ta  d i fabbricati, m osaici e lapidi, 
s i sa  che a l posto dell’attuale  ba­
silica  — di stile  bizantino — ne 
sorgeva un ’a ltra  -altrettanto impo­
nente. E d  ancor prim a, appartenen­
te a l quarto secolo, sorgeva una 
chiesa nei pressi del m are. Oggi, al 
di sotto dei grossi s tra ti di cem en­
to, s i osservano le  tracce del p a ­
vim ento di questo tem pio cristiano 
prim ario, con ornam enti a mosaico 
fra  cùi un  pesce, sim bolo idei prim i 
adepti.

I  residui d e lla  ch iesa  prim itiva 
vanno conservati con cura dall’ope­
ra  deleteria  del freddo, della piog­
gia e dalT-aziome corrosiva del m a­
re ohe, battendo nelle alte  m aree 
sui basam enti m urati, corrode il

pavim ento de-U’antioa basilica. In ­
fa tt i è noto che ned corso dai secoli 
la  penisola istr ian a  è sprofondata 
nel m are per circa  due m etri e mez­
zo; attestano questo fenom eno le 
spoglie dell-e m ura cittad ina dell’e­
ra  rom ana, ohe o ra  s i intravedono 
al d i satto dell’acqua a  c irca  30 
m etri d alla  riva .

Quando si entra  n e lla  basilica  eu- 
fraisiiana d i Parenzo, m eraviglia  
l ’arte m ag stra le  d e i m osaicisti an­
tichi, degli scultori ohe hanno dato 
leggerezza ed eleganza alle  file  di 
colonne m arm oree con capiteili ar­
ti sticam ente cesellati che rimfran- 
gcno fasc i di -luce ir id ati giù dal­
l ’abside e i  -bagliori -riflessi d a ll’oro 
dei m osaici: com posizioni dii pie- 
truzze m arm oree e di vetro o c ri­
sta lli con dentro verghette d ’oro 
bruciato.

I  più antici scritti a  carattere 
glagolitico (scrittu ra  orig in aria  de­
gli s lavi d iffu sa  da C irillo  e  Meto- 
dio) com parsi in  Is tr ia  e  sulle iso­
le del Q uam ero, furono introdotti 
dal discepoli dei due fra te lli m ona­
ci costretti a fuggire dalTUmghe- 
r-ia e Cecoslovacchia n e lla  te rra  de­
gli s lav i m eridionali.

F in  dal decimo secolo i Croati 
usavano la  scrittu ra  -glagolitica 
nelle chiese e nella  v ita  pubblica 
Questa scrittura  s i afferm ò anche 
i-n Is tr ia  nonostante ch e g li slavi 
d i questa regione, estranio  lembo 
del territorio nazionale, fossero sot­
to l ’in flusso di antiche culture. A n­
zi gli s la v i -dtìllTsitriia e del Quarne- 
ro, stando ai num erosi -documenti 
e alle lap id i rinvenuti, furono 
quelli chie p iù  tenacem ente la  ado­
perarono e più a  lungo la  conser­
varono.

Num erose lapidi m arm oree nel­
le chiese e nei m usei is trian i resta­
no a testim oniare il  glagoliitco. E

MAUPASSANT E  L E  C A M P A G N E  DI UMAGO NE « IL  P E C C A T O »  DELLA "TRIGLAV..
(D al nostro corrispondente) 

Lubiana, maggio
Non è molto che abbiamo parlato 

del film  «Cuori divisi» che una 
casa inglese gira a Škofja Loka. 
Ora l’interesse degli ambienti ci­
nematografici si è spostato al li" 
torale e  nella zona B, dove Fran- 
tišek Cap, il  regista di «Vesna», 
sta girando un nuovo film . Anche 
lo scenario è suo, ed egli lo ha 
tratto da una novella (La ragazza 
della fattoria) del famoso scrittore 
Guy de Maupassant. Il film  però 
si chiamerà «Il peccato».

Il regista Cap ha covato a lungo 
questa idea, questa storia di uno 
strano amore. La riassumiamo in 
breve: Il contadino Jakob dopo die­
ci anni di matrimonio attende an­
cora che la moglie gli dia un bam­
bino, tuttavia invano. Nella sua 
fattoria vive una ragazza, Rosalia, 
che amoreggia con il garzone Mar­
co, Costui, dopo averla sedotta e 
resa madre, l ’abbandona rendendo­
si irreperibile e alla ragazza non 
rimane che rifugiarsi -n montagna 
dalla madre, dove dà alla luce un 
bambino.

Nel frattempo al contadino Ja­
kob muore la  m oglie; la  fattoria, 
affidata a nuovi garzoni, è in  pre­
da ai disordine. Jakob prega Ro­
salia che ritorni da lui perchè si 
occupi della casa. Fin quando ̂  gli 
viveva la moglie, Jakob non s era 
interessato a  Rosalia m  quanto 
donna, ma ora, considerato anche 
che essa è fatta  oggetto di conti­
nue attenzioni da parte di numerosi 
giovanotti, egli scopre che gli piace 
e le offre di sposarsi con lui. Rosa­
lia da principio rifiuta per via del 
suo bambino, l’esistenza del quale 
nascondeva a tutti ed anche a Ja­
kob, poi accetta.

Il tempo passava e Jakob non 
riusciva ad ottenere da questo se­
condo matrimonio un erede, e ciò 
aggravava di g orno in giorno i rap­
porti tra lui e la  moglie. U n gior­
no il contadino la  tratta brutalmen­
te e l ’accusa di sterilità, e allora 
lei gli confessa di avere un figlio, 
avuto dal garzone Marco. Finalme-

samo scritture su  lap id i antiche da 
650 fino  a 900 armi. L a  casidetta 
«Lapide di B aška»  rinvenuta pres­
so B a šk a  su ll’isola d i Vegli)-a (chie­
sa  di S a n ta  Lu cia  nel v illaggio  di 
Ju ran d vo r) è d ivenuta fam osa in 
tutto il mondo scien tifico  d a 80 an­
ni a  questa parte. Oggi la  lapide è 
conservata presso l ’Acoademila ju ­
goslava par le -arti e le scienze a 
Zagabria.

I l  più antico docum ento della 
scrittura  g lago litica dell’isola di 
V eg lia  ap p artien e aH'|unidicesimo 
secalo. E ’ im a lapide m u rate  sulla 
C asa  canonica d e lla  ottadim a. Sul- 
i ’isd la di Oherso è conservato un 
vecchio scritto  d alla  seconda m età 
dellùm-diiceisimo secolo: è la  cosi­
detta «lapide d i Vàllun» con tire ri­
ghe, la  p rim a in -lingua croate  ma 
con lettere glagolitiche, le a ltre  due 
in  latino. A nche a Fiamoma esiste 
un a lapide del genere. A ltre -lapidi 
scino venute a lla  luce a  Pisano 
(Grdosello) e  Vaim o. Sono tu tti d o  
oumemiti di aito  valore scientifico 
che attestano l'o rig ine della  lingua 
s lava  su quella  stessa  te rra  che 
agli s lavi, In un  periodo ben noto, 
fu  contastata.

In teressante  è rilevare  che an­
cor oggi s i f a  uso -della scrittura 
glagolitica. E ssa  è però lim itata 
soltanto ad alcune chiese e conven­
ti dei territorio di Segna, Veglia, 
Zana, Sebenico, Sp alato  ed in Istria .

★
Ohi non h a  sentito p arla re  della 

fo iba di Pisino? Intorno ad  essa 
perfino G iu lio  Verme h a  intrecciato 
un  romanzo. E  s i dice perciò che 
ohi v a  a  P isino e  non v is ita  questa 
m eravigliosa creazione delle forze 
natu rali, non h a  visto  n u lla  di in­
teressante. E ’ profondissim a, fin o ­
ra  non com pletam ente esp lorata: 
una gola profonda a i cu i orili, al- 
i ’oocidente, guardano le case di Bu- 
zaj e l ’im ponente, antico e rom an­
zesco castello dei C anti dii PiSiìno. 
D i prim o acch ito  non o ffre  gran 
chè di straordinario , m a a  guardar 
re ccn  alttenziene ili v isitatore è 
colpito d a lla  su a  grandezza : più 
l ’occhio s i sp inge giù e  p iù  i l  vuoto 
sr a l la r g a . . .  Nessuno, certo, ne ha 
m isurato la  profondità, nò la  lar­
ghezza dei fendo. A llorché un  auto 
alila fine  dell’u ltim a gu erra  v i pre­
cipitò dentro, pareva, d a ll’alto , una 
scatoletta di fiam m iferi.

Le capre che si spingono nella  
gdla restano spesso come ipnotiz­
zate, statich e su ll’orio dell’abisso. 
Un silenzio immenso, stran o  regna 
nelle viscere delila foiba. Questo in­
canto è roltto soltanto  d al flusso 
di u n  ruscello ch e scorre giù  nella  
igeila, proveniente -da sorgenti lonta­
ne. E ’ il fiumiJceMio 'Pisino ch e scor­
re qui da B u ratto  presso Cerreto e 
p e r N ovaki e penetra n e lla  fo ha 
d a lla  parte  orientate d ella  cittad ina 
scom parendo nelle viscere del sot­
tosuolo carsico. L ’acqua non si ar­
resta nella  fo-ba. A ttraverso  una 
larga fen d itu ra  scom pare ancora di 
p 'ù  sottoterra. D a  quanti secoli le 
cose stanno come oggi? Non m alti, 
perchè la  fo iba di P isino è d ’epo­
ca  recente. Recente, s ’ intende, r i­
spetto ahOri-gine detla terra  istria ­
na, A ltrim enti un a data, anche nel­
l ’epoca preistorica, non s i potrebbe 
ricercare. L a  foiba, in fa tti, h a  la  
(bellezza -di 20 m ila  a n n i d i età. E d  il  
-ruscello P is n o  scorre da alm eno 
30 m ilioni di a n n i Questo corso 
d ’acqua sarebbe l ’unico capace di 
raccontare tu tta  la  sto ria  dell’Istria  
daU’orìig'ne dei m illenni. Esso co­
nosce anche la  sto ria  -della foiba, 
perchè ne è li costruttore! M a i'i 
fium e tace. Preferisce celare 1  più 
grandi segreti. A nche i propri "se­
greti, nette viscere d ella  terra 
istriana. M a. Bu.

TELESCRIVENTI
to Jakob si rende conto della pro­
pria sterilità e poiché desidera so­
pra ogni cosa un figlio, si reca con 
la moglie a prendere il bambino 
che adotta per suo.

Gli esterni del film  si girano in 
Istria, e gli interni negli studi del­
la Triglav-Film a  Lubiana. Questo 
è il nostro primo lavoro in coopro-

(1 azione nel quale la gran parte dei 
partecipanti è formata dai nostri 
quadri cinematografici. Ma vedia­
mo in particolare dove sono stati 
o saranno girati gli esterni. La 
fattoria di Jakob apparirà nel film  
composta di tre parti, una a S. 
Pietro, l’altra a Verteneglio e infine 
la terza parte a Volciano. La can­

tina vino di Seghetto sarà la can­
tina di Jakob, il quale si sposerà 
con Rosalia z Hrastovlje, dove vive 
la madre di lei. Altri esterni saran­
no ripresi a Pirano.

La camera del film  è affidata  
al tedesco Stephan Bruno, vecchio 
collaboratore del regista Čap. Le 
parti sono così distribuite: Jakob,

Victor Staal; sua moglie, Hansi 
Knoteck ; Rosalia, Ruth Nihaus; 
Marco, Peter Karsten. Altre parti 
minori hanno » nostri Boris Kralj, 
M ila Kačičeva, Alenèa Svetelova, 
Franc Milčinski.

Si crede che il film  «Il peccato» 
sarà pronto per la  fine di agosto- 

MAVIL

ECCO  CO M E UN G IO R N A L E  in­
glese h a  carnmenitoto la  proiezione 
a lla  televisione b ritan n ica  d i un 
film  su lla  esplosione d e lla  bomba 
ad idrogeno : «Eravam o terrib ilm en­
te spaventati. L ’accento dei presen­
tato ri am ericani e ra  varam ente ter­
ribile». .



ZAGABRIA CITTA' D E  MILIONE?
A S SO C IA Z IO N I D I ID E E

Parecchie riv iste  h a n n o 1 J  
pubblicato, comemtainidoßia fa ­
vorevolm ente, la  tro va ta  d i 
di queiTim portante sett m a­
nale  tedesco ch e in  occasione

E d  o ra  occupiam oci un  po-
ca lata  la  notte, m a nella cap itale  croata c’è chi lavora  co del gioco interessante

delle cifre, ritornando al

La capitale croata, situata all'incrocio di grandi linee economiche che 
le imprimono un dinamico impulsoci allarga con sorprendente rapidità Tmì-
rà  il proprio territorio  urba- scientifici, Qui c ’è il m aggior Lìaffialam ento' d e ®«  c itta  gonje croato. Perciò non sa- gio.
no? G li esperti hanno con- numero di M usei, Accademie s a fà  inevitabile coin lo svi- rà  esagerato prevedere fra  . a  t
sulitato statistiche e carte to- ed Istitu ti di ricerca  delila Ju - luppo e il m oltiplicarsi del- un sacello Z agabria  con oltre 1 a  s  ' P  ■ ‘  ,
poigrafiche. L a  città, in  base goslavia. Z agabria  in fihe si le fabbriche e con la  mo- un m ilione di pensane, le la ta  u n a  buona quant-sa
ai piano regolatore che si trova sul confine della area dsm izzazione e meccanizzar quali
sta  elaborando, dovrà esteri- agricola della fertile  p ianura zieine deUl’agricolltiura. Zagar un territorio per la  meno
densi in  ampiezza, occupa/ft- pannon;ca. S,omo condizioni, bri a sopratutto, per la  sua "  ..................
do le attuali superfic i verdi queste, favorevolissim e per lo posizione, sa rà  il centro d ’af- 
della p eriferia , su lla  riva  de- sv  luppo industriale e  com- flusso di nuova m ano d ’o- 
sfcra della Sava , oltre T rn je. m arciale delila cap ita le , la pera, e vedrà  un  rapido au­
l ì  piano prevede la  poss bili- quale sta  vivendo il germoglio mento dem ografico, Zaga­
ta  dell’ulteriore aum ento che ebbero nel secolo passato bria e Belgrado sa,ranno mol- 
delila popolazione fin o  ad un le più grandi città  dell’Euro- to probabilm ente, in Jugo- 
m ìlione e più di unità. L ’e- p a  occidentale. T ale sviluppo slavia, le c ittà  del m ilione
d i la z io n e  urbana, dunque, mtomalticamenlte sottintende di abitanti. Prendendo come - -  . . sviluppo cul.  do d i R  no A lessi usasse  in­
terrà  conto di questa fu tura  quello dem ografico. E stata  base un aum ento naturale v - ■ - ■  -
situazione con tu tt; gli eie- questa la  sorbe di tutte le della popolazione del 2 per 
m enti ohe com porta: nuovi grandi città  sorte sulle gran- cento, Z agabria fra  50 anni 
rioni cittad in i, nuove linee d linee di com unicazioni. raggiungerebbe g li 874.000 
tram viarie , canalizzazioni, * abitianit1’ . Se invece prendi a-
scuole, m ercati, ecc. Dicono gli esperti che la mo come base l ’uno per cen-

Ju go slav ia , con il norm ale to di aum ento naturale, la
e n aturale crescere della po- popolazione fr a  mezzo seco--

dovretofoeiro occupare il’assenza di questo fiore, di 
Lin uv-ritoirio per la  meno imoidocshè l ’eiffeibto realistico' 
quattro volte più vasto di lato (raggiunto tei m assim o,
quello attuale. grado. ,

( Non so  perchè, prendendo
■ poco dopo n elle  m an i il 

M a qui sorge un ’altro  pio- «G iornale  d i Trieste», abb a - .,i 
blemia. S a rà  un bene o un mo pensato quale  m eraviglio-.}" 
m ale un a città  così popolo- so  senso d i re a ltà  a iterebb e ' 
sa ?  Viene constato in fa tti iqueislto quotidiano se  nello 
ohe accanito a indubbi la ti stam p are g li lartiooli d i fon-

tu ra le  e  tecnico, la  città  del ich'csbro pro fum ato con es- 
m ìltan i — agglom erato im- senza d i letam e, 
meosio di popolazione in  am­
b ienti ristretti — h a  i suoi P A P R IK A
grandi difetti, i suoi pericoli E d  o ra  uno scherzo senti- 
per le condizioni igieniche m entale  per 'tutti :

A lbert E instein  fu  inviti 
a cena da un a fam iglia  $  
wyorkese. L a  padrona di t 
sa  era, quella sera, partii 
larm ente elegante e atti>  
te ned suo decoltè scuro e 
gh ind ata  di un prezioso t. 
lare.

E instein , che soMtamenj 
molto riservato con le  don,, 
fu  particolarm ente espansi, 
nei rigu ard i della beila j 
m a, tanto che essa gli 
osservare discretam ente : 
tim a vo lta  che m ’inconth 
ste vestita  d i un »empii 
abito di lan a , rim aneste ft( 
io  com e un sasso».

A l che E instein , ancor
discretam ente : «Che H
fa rc i, egregia signora. Laj 
na è, purtroppo, un catti, 
conduttore».

problem a della popolazione, 
ohe s ta  a lla  base dèlie con- 
siderazioni di queisbo scritto.

Z agabria  è la  c ittà  dei 
crocevia degli incontri. E ssa  
isi .trova in fa tti in  un a po-

(N ostra corrispondenza) —Sisak  (1863) e Pium e—
Z agabria  — M aggio. L a  di- Z agabria  nel 1873. 

scuissione per la  suddivisione i
della capitale croato in  otto, I l  secalo che viviam o è 
nove o tredici comuni, c a- quello del dinam ism o. Zaga- 
souno die! quali aventi dai bcria s’è adeguata a lla  velo-
30 a i 60 m ila  ab itanti, con- oiità del secolo. L ’industria silziane geagrafico-eiconomi- 
tionie i m otivi di un tem a in meno d i oinquanit’anni aa privilegiata , suliTasse del 
m olto più vasto di quello conquista la  ciibtà: Zaga- territorio m inerario  jugosla- 
del'la creazione o no dei Co- b r.a  ospita i nuovi operai corre diagonalm ente
munii stesisi. S i  tra tta  delle della industria. Neil 1921 da ni0lKpoveis,t a  sud-est at- 
prospettive d i sviluppo di siam o g ià  a 108.174 abitanti traverso Zagabria. Questa 
Z agabria  ad d irittura  nel sen- e dieci anni dopo a 185.580; oiltjtà  è pim]to d’incontro 
so geoigraftoo-toamtorialle ol- un  aum ento superiore al 70 delle  strad e del legno e dei 
tre che economico, tenuto per cento ! prodotti alim entari. G iace al
conto, del costante aumento Dopo la  liberazione, dal centro di u n  territorio  ricco 
della popolazione. U proble- 1945, Tindustria zag-abre.se di m aterie  per l ’imdustria al­
m a, in  essenza, interessa riceve un nuovo inpulso ec- l ’ incrocio d e i d u e principali 
anche a ltre c ittà , fr a  queste cez.omalie, la  città  si a llarga itinerari del tra ffico  par l'Eu- 
Fiiume. an co ra; e ancona aum enta ropa e  il vicino Oriente.

N ell’anno 1800 Zagabria, la  popolazione (anno 1943: E ’ centro di d istr buzione
città  d i artigian i, conta ap- 279.623 abitanti, anno 19 5 1 : e di scam bio m ercantile per 
pena 8.000 abitanti. Con lo 350.000.) il  Paese e per l ’estero. Ne
sv luppo industriale cresce Così stanno le cose. E  il fanno testim onianza la 
anolie là  popolazione: 30 mi- futuro? grande P iera  internazionale,
la  abitanti nei 1880 e 40.263 Q ui appunto si, guarda al le  varie agenzie e succursali 
alila fin e  del secolo. futuro. In  che m isura ere- com m erciali estere, eoe. E ’

Sorgono le  limete ferrovia- ,scerà ila popolazione e in  pure sede di gruppi ed enti 
rie Z idan i Most—Z agabria  che modo Z agabria  regole- culturali, di studi tecnici 0

della v ita  stessa degli abitari- in  un  cantuccio  rom anti-
pol azione, supererà fr a  mez- lo raggiungerà i 530.000 e 7 r a  «  com e.pu re  le sue difficoi- IC0 d i Portorose due giovani 
1 ^  s s  s  logistiche (approvvigiona- äi s tavan o  baciando appassio-

mento, rete d'acquedotti e natam ente. In  u n a  breve pau-
gais, canalizzazioni d i scolo, lSa  (bl&iogna p u r resp irare  d iretto re  d i u n a  azienda, con

’ zo secolo i 25 m ilioni d’abir 100 anini g li 880.000 abitanti, 
tanto) avrà  una forte produ- M a bisogna tener conto an- 
zicne industriale e città  in- che e sopratutto dell’a fflus-

C O SE  D I C A SA  NOSTß. 
I L  S IG N O R E  -  Non so H inQstro capo redatto!

perchè, m a lei cosi . . . nel- , , . .
lo sguardo . . .  m i ricorda h a  dovuto S IOTm fa  Md* 
le  lam ette d a  barba di fab- in tra sfe rta . P rim a  di p, 
bricazione nazionale . . . tire h a  pensato bene d i ,

carsi 'alla L IP A  e prende;

dustriali popolose.
che e sopratutto d etla fflu s- ’ E s p e r ie n z a  di' ogni qual tan to ) lei so sp ira : qualche id ea sb a lla ta  per la  Qualcosa p er p assare il te;
so dalla  cam pagna, dal Za- “ I L  Tr,„h ii. _  * h uYìn,ardn- itesta: d o : -  V orrei un r]a ltri paesi (Am erica, Inghil- — A h . . . E doardo! 

terra e F ran c ia) dice agli e- — Com e —  grida 
spetti che un a c ittà  m oderna Cfcti (indignato —
— se in  e ssa  s i vuole viltà co- Edoardo? M a io m i 
m oda, salubre, sopportabile e ch iam o F ilippo  . 
senza ingorghi e  pericoli ■ •- — C o sa  — dice lei
non deve superare: 500—600 stupita  — oggi non 
m ila  ab itanti. Perchè, si os- è m artedì? . . . 
serva  giustam ente, la  città
esiste per gli uom ini ohe l ’oc- D A L L A  ST A M P A
ouipano e non gli uom ini pei . . . , ' „
la  c ittà . O ra, tenendo conto » t e m  am ericani. «C u­
cile Z agabria  raggiungerà la ,st)at®  il| p iacere, un 00 a  
c ifra  di 600 m ila  ab itanti fra  ^ o n d o , d i o o n o arvi nel letto 
m eno di dieci lustri, g li urba- dl gM nd’iuwno». Questo 
s ta t i hanno preso appunto e uno piu  dit­
ta le  c ifra  come base e  term i­
ne per l ’eiaborazicne del p ia ­
n o  regolatore.

po:

V A R I A Z I O N I
E D I V A G A Z I O N I

V orrei un > 
manzo da 1 eg^ 
in  viaggio  . . .

— A h, bene . 
allora desidera q® 
cosa di leggero

— Oh, non if- 
porta, ho la ma; 
ch ina—  Voi 'avete p u b b lcato

ohe noi vendiam o la  m erce ____
■a prezzi troppo alti. —  no  . . .  ad  ogni buj

— Sp iacen ti, m a  questo conto, sa , n o i n o n  pubi);
n o n  è vero ! chiam o m ai notizie tropp,

— Eppure a v re i giurato . . .  vecch ie

<L .1. - >-.

I  pozzi di Sum eeani, presso Z aga  bria

fu si megli S ta t i U siti presso 
le Agenzie di T ur'sm o che 
organizzano v iagg i a ll ’estero. 
P ar un viaggio  di lusso in  

Appena cinque anni fa  In gh ilte rra  è  previsto  ilp 'ia-
cere u n iiC0 a i mondo di dor­
m ire nei letti d i Crom w ell, 
di Neilson, di W ellington . . .

E  por fin ire  qualcosa di 
bello. T o lto  daU ’Oaklancl 
T rib u n e: «D ichiaro di ri-

Sui nostri scherm i
non esistevano le industrie 
e le nuove cotoni© operaie 
dei rioni, popolari d i ž itn jak  
e Tresn jevka. Perciò non 
m eravigliam oci dtìl futuro.

GIACO M O  SC O T T I

I L  M ARCH IO  
D E L  PA SSA TO

Chris Carroll, quale pre­
sunta complice nell’assasmio 
compiuto del fidanzato Mike,

e prende sotto la sua prot, 
zione la figlia Kim.

Dopo molti anni Chris ritt 
na senza saperlo nella c& 
dell’assente Steve quale g,;, 
vernante della figlia. Kim

Divampava la lolla per rediiicazione gei gocciare ebraico nella Palestina contesa

Amore e morte sui monti della Giudea
------  condannata e rinchiu- „ff„ .,;nri„ -„tom  q Chris 1

spendere di ta t t i  f debiti con- sa in prigione. Rilasciata, de- t t ritorna Steve il au 
tratti dia m ia  m aglie  V irg in ia , cicje j j  rifarsi una nuova vita {, t0 ntom a &teve> 11 QUI 
rmr ili r»nei«iente e upr il fu tu- .. . . . 11.UUVJ ha fmalmente compreso
ro e d^ r i S  Diù ^ e  e l ee  1 . peT °  81 lm l.iega m qU^ a sb aglio che ha fatto abbanè ro, e d i essere p iu  cine len ce  ^  mfermiera m un ospedale j  r r  • Hppidp rii 1
di provvedere a lle  meceisis tà  militare. Qui fa  la conoscen- “  micMe il passato e riin­
di u n a  dorm a che h a  m esso za dell’ufficiale pilota Steve nuovamente f a f a m id iH  
al m ondo cinque Tag,azze a- Kinderly. Amore lampo e ■ g ’ ^
dcrabili e  che con la  isua so- sp o ^ iz io , Dopo poco tempo 
vrabbonidanza d ’amoire h a  nasce la fig lia  Kim. Steve, 
fa tto  degli Otto an n i 'di m a- naturalmente non sa che Chris

-  1
quale Chris è tanto necessari

C A R O V A N A  
Il film  ci riporta agli

Si chiamava Bracha Fuld. no presso alcuni parenti. A aveva la minima idea di co- saranno gii ebrei mobilitati Costui,. alto e  fort«)j s r a  un non e’enano eam m i di disci. ^ lt o ° m U 'v ìt o ^ ta ^ ^ a s h n e  gn^nelV am 1"1S ”  6 ^

esprim ere pubblica,mente la
Andò a fin ire  che la  cosa m ia  gratitudine»

M eno imalle!

^___ __________ . molte notti insiem e, e lei gli
felice e inquieta. ia  gi|cr£a cominciò a  prende- B rach a  Tarnava, m a in  que- p ari ava del proprio popolo,

GU ebrei! palestinesi sa- re uua piega tutt’altro che S*i anni non c’era tempo per degli j^ea-li ebraici e della
- - * ’ 1 amore sui monti del.a Giu- sua sete di libertà. A lle di­

chiarazioni d’am ore di Shel-

R E G O L E  D I R E D A ZIO N E

A suo modo era  anche b e lla ; B račn a  d isp iaceva di aver sa  fosse il sionismo. L a  gen- a lla  guerra contro H itler in  ìaeausta, un p acifista , m a p iina . . . Che diritto aveva
la si sarebbe detta un a stu- abbandonato r»sputale in % te  era  vq su ta  senza cu ra  una propria arm ata? con - non poteva non battersi per il governo britannico di rin
dentessa. g iiu ierra , m a la  m adre ié e trasand ata . Nessuno som- sentiranno gii inglesi ad ar- j d iritti della Palestina. L a  chiudere gli ebrei?

Cosa poteva fa re  un a ra- spiegò che non avevano ava- brava avesse tempo per le  m are arabi ed ebrei? loro conoscenza si approfon- _  _
gazza dicianovenne in mezzo to a ltra  a lternativa. «Noi a- cose com uni a r ila  v ita , a  D a principio, gli inglesi ri- dì trasform andosi in  un ap- prese un a n(m conJune p ie-
agii in trigh i politici del mon- vevam o solo la  residenza scuola, i ragazzi parlavano fiutarono di fornire le arm i passionato amore. Per lei egli g a ; si trasform ò in  amore,
do? Nel mondo sem pre me- provvisoria, e non avrem m o le lingue più diverse e  B ra- anche meno m icid iali agli era un idolo; era la  nuova ttrac}la  e Shelby passarono
no sicuro e d ifficile? potuto trovar del lavoro. E- ch a d iventava sempre più in- a-ore| m a qUando il corso del- Palestin a, il giovane Israele,

B ra ch a  era n ata  a  Berli- ravam o solo ospiti. ****“ “  ~ ’ " '
no nel 1926. Suo padre era ' k
uno dei più fo rti in dustriali i n P a lestin a  tutto era di- pevano che la  seconda guer- favorevole, C hurchill fu  del-
della G erm ania. Su a  m adre, verso aa in in gn u terra . B ra- ra  m ondiale poteva portarli l'avviso a ingaggiare chiun- uea-
di vedute piuttosto cosmopo- eha spesso p ian geva perchè a ll’indipendenza. I  problem i que degli ebrei di Palestin a L 'in tera  Palestin a divenne by, la  (ragazza, rispondeva
lite, non era  felice dove vi- si sentiva straniera. Non sa- che assillavano tutti, e an- avesse voluto battersi. Cosi un campo m ilitare. Inglesi che si sentiva di ricam biare,

jieva p arlare  l ’ebraico e non che i giovani, erano questi; nacque Torganizzazione nuli- r-ì ebrei si com battevano in m a non poteva sposarlo per*
^  tare «Palm ah». G iovan i e ra- una lolita senza quartiere, Chè egli era un u ffic ia le  ne-

m & dk gazze deila città e  della cam- m a sotterranea. Nel luglio mico. Com unque i due fu- è  capitato in  redazione
ä S #  ***^™ **° ^  ̂ p agn a accorsero sn  m assa 1945 , in una località presso rono buoni am ici e S h e l b y ___________________________

’ j. - * . nelle file  del «Palm ah». Poi- il m are Morto il «Palm ah» a uto sovente la  ragazza.
l ll l l l l lP ' ... ' iÌÌIlÌ§ÉÌl§> M  che non avevano ancora nep- teneva le  sue m anovre se- A lcune settim ane dopo,

l i l i !  ÌMm I  I  pure i  fu cili, si esercitavano grete, m a gli inglesi vennero B rach a  riuscì a  fa r  entrare
con Pietre e bastoni, in  se- a  conoscenza della cosa. In-
guUo, quando le  arm ate di tervenuti in forze, accerchia-

della  m ia  vito . In  ocoas one noie con la giustizia, 
del nostro ottavo^ lanniversa- Intanto Mike viene rilascia­
n o  di m atrim onio desidero Richard Darei, figlio di 51 

to dal carcere e ritrova Chris nitori di misere condizioni,, 
sposata. Approfittando della innamora di Oriana, figlia:

un ricco possidente, dei 
quale è innamorato pure

veva. S i, anche lei era te­
desca. T utti loro erano buo­
ni tedeschi, m a avevano pau­
ra  dei nazisti e degli Ju n ker. 
Sen tiva  che la  sopportavano 
in m alavoglia  perone ogni 
membro della sua fam iglia  
era ebreo. Spesso essa consi­
g liava  il m arito di abbando­
nare la  G erm an ia  perché H i­
tler m inacciava la  guerra.

«Questo è il nostro paese» 
rispondeva il m arito. «Io so­
no un vecchio com battente 
tedesco, sono decorato. Non 
può laccaaerci niente., noi 
Fuld  viviam o in G erm an ia 
da più di 400 anni. Siam o 
una vecchia e rispcjitabuc; 
fam iglia».

i l  9 novembre 1938, invece, 
cominciò la  barbara perse­
cuzione nazista contro tutto 
ciò che era ebreo. Le sin a­
goghe vennero sm antellate c 
g li ebrei deportati e m ietut 
nei cam pi di eoncentram ento.

D a qui in izia l ’indim enti- 
cabiie storia  della  coraggiosa 
m adre che g ira  per il mondo 
in cerca di un riparo a lia  
sua B rach a. In fin e  si fermò 
a L o n d ra ; il m arito, rim asto 
a B erlino, si suicidò.

P e r B ra ch a  lT ngh ilterra  
vra un mondo dei tutto nuo­
vo. E ra  rincontro  con la  li­
bertà, la  com prensione, 1 de­
coro. L a  gente con lei era  
cordiale e lontana era  orm ai 
la  paura delle cam icie bru­
ne e degli «Heil H itler!» .

Poi, a lla  fin e  di m arzo 1939, 
la  signora Fuld  e la  sua bam ­
bina si im barcarono per la

situazione, Mike ricatta Chris, 
minacciandola di rivelare il
passato a Steve. Questa, piut- riCC0 Francis. Pur di poli 
tosto che reagire, si lascia in- chiedere la mano di Orion 

. . fluenzare da Mike, assieme al Richard tenta di diventi 
I l  n astro  settim an ale  si e quaie ecj in com pagnia della scrittore, ma non ci gli riesci 

fa t ta  u n a  certa  notorietà figlia partecipa ad un’altra Finalm ente la fortuna lo fi 
nello  sp u lciare  le  cose m al azione delittuosa preparata da vorisce. Un ricco spagnuo! 
«atte, tanto  d a  fa r  d orm ir M ìke: N ell’azione Mike viene Don Carlos, lo incarica 1 

m ale ch i h a  la  coscienza po- “ S o ’ S ™ " 6 ^  °  trasportare un ricco
co a posto. L ’al'tiro giorno et

il
Steve, dopo aver sentito da

dalla Spagna allTnghiltenij 
I l geloso Francis

Rom m el m inacciavano l ’E gd- rono gli ebrei arrestando

in Palestin a  alcune nav i di 
ebrei eludendo la  sorveglian­
za dei blocco inglese grazie

to, furono avv iati a lle  posi- chiunque non trovò il modo a ll’appoggio dell’amico. Una 
zioni di com battim ento. Bat- di sfuggire dalla  loro rete, sim ile operazione, pero, le 
tuto Kommet, il «Palm ati» F ra  gli a ltri, fu preso anche costò in fine la  v ita .

Gideon e condotto nelle car- Llorganlzzazioine sionistatornava in Palestin a.
ceri di Gerusalem m e. B rach a  erà stata  avvertita  che sa- 

Nei 1945 sem brava che gli per puro caso non si trovava rebbe giunto nelle acque ter- 
inglesi fossero disposti a  con- una m anovra dei Palm ari, ritoriali il piroscafo «Winga. 
jedere l ’indipendenza a lla  Pa- Alcuni giorni dopo la  ra- le» recando a bordo alcune 
icstina, a  tener fede cioè al- gazza andò a trovare Gideon centinaia di ebrei. B rach a  si 
le promesse e agli im pegni di nelle carceri, condannato a assunse l ’incarico di fa r  sbar. 
costituire uno stato ebraico, morte. Proprio in quel *em 
M a invece TlnghU terra ri- po un ufficiale  inglese ispe- 
velò tutt’altre intenzioni, e zionava le carceri : il capita-
da a lleata  divenne nem iea. no Shelby. Egli la  notò e le glesi. Così in fatti avvenne. 
B rach a  Fuld, orm ai dician- chiese se non la sembrasso L a  casa dove la  ragazza si 
novenne, divento istruttore che. il regim e idei carcere era  asserrag liata  -con una 
di reparti arm ati fem m inili, fosse molto umano. B racha m itragliatrice fu  devastata 
In  seguito, già  u ffic ia le , si rispose facendo den iron ia ; dal tiro dei carri arm ati bri- 
trovò ad occupare un posto no, in Palestina non c’erano tannici ed essa v i trovò la S i 
di comando di n otevole,re- cam pi di concentramento, morte.

care i suoi corrilegionari an­
che a costo di entrare in 
conflitto a fuoco con gli in-

sponsabilità nel movimento 
'  clandestino,
, A ffin ch è fosse reso possi* 
" bile agli ebrei senza p atria  

|ri r,ingresso ria Fajestm a* tu 
to necessario fa r  sa ltare  in aria  

le stazioni inglesi di polizia, 
i depositi di munizioni, le 
basi m ilitari. D al canto loro, 
g li inglesi com unicarono che

Chris la verità, la abbandonaa un’emissario, il quale vies
incaricato di uccidere 
chard e rubare 1 preziosi, 1 
questo modo Francis si te 
va  in possesso del tesoro 1 
sposa Oriana, la quale crei 
che Richard sia morto. B 
chard viene però salvato ä 
una bella ballerina spagnoli 
Rosai, con la quale si spos 
Quando Oriana viene a s 
pere che Richard vive, pa* 
per la  Spagna e avverte 
marito che ritornerà alla c® 
dizione che questi aiuti B 
chard a dimostrare la prop* 
innocenza. Richard infatti, d» 
po la sparizione del teso® 
viene incolpato di furto e 
cercato dalla polizia.

Francis, colto di sorpie» 
tenta di uccidere Richard, 1® 
uccide erronenamente Rosai 

N ell’ultima ed avvince»* 
lotta Francis viene uccisa 
mentre Richard ed Oria® 
possono ritornare in Inghil® 
ra e ricominciare una nuovi 
vita. *

e concluso Tuliim o atto della traged ia nella  bolgia di 
D ien B ien  Phu. Ecco ora cosa rim ane

i n c o r a  u n  p a s s o  e i s o r d i  ai  f a r a n n o  un b a f f o  d e !  n o s t r o  uditi

L a  fo lla  m anifesta  a  T el—A viv dOj;o un ennesimo incidente 
a lia  frontiera  con la  G iordan ia

chiunque fosse stato preso sistenza 
con le arm i in mano sarebbe to dei piccoli ed eleganti ara­
d a to  fucilato . p lificato ri per sorđ . S i  trat-

LA RADIO SOTTO LA PELLE
T utti orm ai conoscono l ’e- m ai paga delle mete rag- m ossa framhivmoiia , .. _ .. . „ „

istanza ed il funzionameli- giunte. Oggi i tecnici, ormai rotti e setti oarHiao-'mo«-1 8 1 IlMÌtjle  dir®  comf  fiaJn‘n,°  Quattro, ed è ques-1
’ e settl cartilaginosi, questo innesto non d ia  al- che m i ren d e  folle,

Un giorno B rach a  conobbe

ignari dell antiestet.co co-r- Anche gli a ltop arlantin i so- cun fastid io  a l paziente poi- I L  M E D IC O  GIAPPONI'
in  m ateri<a  Pia- ohè la  nostra Sensibilità  tot- S E  T O R I h a  pubblicato utt'

netto aictuisltìco, trovano indi- ________
to di minuscoli apparecchi spanante persino quei mimi- stira « •- - . . .  *- „„ a -  n -vat-. ___ „ni.----- 1_*________ „1 .. ’ 6 “  conseguenza meer- tide rasuede quasi esclusiva- relazione isiul comportarne^un giovane ventenne, G ideon, a  valvo la  ohe appesi suil pet- scoio altoparlante appeso al- ti ner la  . . . .  .------- -- '» T ~ ‘ ^

u  per ia  carte um an a. Una m ente a  fio r di pelle, men- sessuale .delie donne del stetrtnima : _j__i_ _ A 7__  to  permettono, grazie ad un l ’cirecehio ed il sottile filo
, Tiöobtiisis&no ailtoparilante ag- ehe ilo unisce

ganci 
l ’orecichiio.

J F 1 I  J F II ü  J F  JM  J Ü  § È M  M M  I f “ “  M  s a r lß a i0  ^  del- ^  ed il sottile filo  che lo vam ente cicatrizzati e
^ i r f l  w W  M  M r  f a i  m  È r ti!  M T  m W  I f f  l ’orecchio, di udire bene an- unisce allTapparecchio. Su li. A nche il cavetto di con-

3  i l  ‘M J i?  3  M m a  M  W  B B  B  f n n  B r  B B  ch e a  cedano ohe non spera- questtultimo invece nuiHa da giunzione, esso pure  riconer
________ vano più di poteir usufiruire ridire, anche d a parate dei to in  m ateria  p lastica  ver

d i questo prezioso dono del- più esigenti, poiché esso vie- ’
la  natura. Un passo enorme na aceultoto facilm ente dalla  

dall celebre c ra va tta  o d alla  oam eetta ,

O rizzo n ta li:  1 . Società sportiva capodistriana
—  6 . Dischiuso —  1 1 .  D i poco costo —  13 . Grup­
pi aziendali —• 15 . Un mondo ancora da esplo­
rare —■ 16. Particella pron. — 17 . Il primo di 
una serie infinita —  19. L a  vena più grossa — 
20. L a  quinta nota —  2 1. Guardati da quelli 
birboni —  23. Isola dell’Egeo —  24. Porto adria- 
tico —  25. Celebri quelli della Bovary —  27. Fu 
sconfitto da Davide —  28. Lo è stato Polda — 
29. Evacuazione —  30. Il nome di Montemezzi
—  32. Diminutivo di Lu igi —  33. Sentiero araba 
—• 35. Personaggio delle «Mille ed una notte»
—  36 Andati —  37. Cantilena —  39. L o ro . . .  slo­
veni —  40. L a  fine della potenza —  41. Tipico 
nome istriano —  43. Per cento —  44. Armadio 
a cassetti —  46. Lo  rispettano i treni —  47. Poema 
omerico.

V er tica li:  1 . Faceta —  2. Nota musicale so­
vrana —  3. Palmipede —  4. Fiore . . .  dei venti 
5. Nome del nostro attore Marti —■ 6. Ben voluto
—  7. L a  scoperta di W alter —  8 . Ente coope­
rativistico europeo —  9. Lettera greca —  10.
L ’amore di Amleto —  12 . Orrido, impressionan­
te —  14. Spregiudicatezza —• 16. Antico eroe 
musicato da W agner —  18 . I migliori sono quel­
li svizzeri —  20. V i s i va a giocare col Branik

22. A l centro degli occhi —• 24. Musicò il 
Nerone —  26. Basso, profondo —  '27. Così f i­
niscono tutti i sogni —• 29. Lo era Tutankamon 
— 3 1. Costellazione —  33. Con quello di lauro 
s’incoronavano i noeti —■ 34.Prima del frutto —  
— 37. Pigm ei —  38. Il nome dell’attore Ladd —  
41. Locale pubblico -— 42. U n . . .  inglese —  44. 
Simbolo del calcio —  45. Si trova in o g n i. . .
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è  sfiato fatto  
«om etto  acustico che tanto 
faoerva ridere i nostri nonni 
e ohe fo rn ì a  suo tempo lo 
spunto ad inniumerewoili sag- 
■ gi della letteratura umoristi-

S i  sto  o ra  profilando nel 
cam po medico chirurgico un 
audace idea che, se portata 
a felice compimento, potrà 
aprire una strad a di imifinb

(oa 'delPepocia. Con 1  avvento pi0isisitoiil-tà, terapeutiche.
-dtelila va lvo la  elettran ’oa si 
pensò subito di poter usu-
ifiruii

L ’iidtea arig in aria  è p artita  
dall m edico fin landese Svan-

„ n r t , volfca. “ trad otti sotto la  pel- tre  la  aa/me è completamen- P aese : il 75%  deliie raga®^ 
x,:n _ _ le’ C1 rim arrebbero d efin iti- ite in erte a lla  sensazione dei egli h a  concfasa, perdo®9

stabi- coirpl estranei. l ’innoioenza d u ran te  i
Q uando Tcparazioine sarà girinaggi religiosi, 

p ortato  felicem ente a  ter- I L  N O V A N T A SE I 
m ine, s i potrà  ben dire che CEN TO  degli innam orati s 
la  sord ità è s ta ta  debeQilata baciano piegando la  testa > 
n e lla  m aniera  p iù  com pleto, destra, il  tre  p er cento a S/ 
poiché qui non si tra tterà  dì n iatra  e  Tuno peir cento n09 
un a applicazione, bensì di h ann o preferenze: diai 
u n a  sostituzione quasi tota- marnale W eek-end M ail, 
le del sistem a auditivo. IH G IO R N A L E  CATTOl^

Stran o  a dirsi, m a  d a cer- ° °  F ‘RAN ,CBSE «h a CK>’ 
tó prospettive, quasi i  sordi 
saran no dei p rivileg  iati. Es-

-ire d i questo stupendo sen clle h a  giusta-
meizBa di am plificazione per 
alitoviaire la  sordità, m a le

m ente a dire ili vero, che 
quel'T&ltapiarlante invece di

dilmemisioni di queste valvole aHìes/temo d|eill padi-
e  il loro forte assorbimento gj ane; p0ltev a  benissim o ve­
di energia e lettrica  erano n !r sotto la  pelle

ta li da rendere assurda si­
m ile ipòtesi. Poi, col progre­
dire della tecnica, si giunse 
m an maino a  delle valvole 
tallmieinte ridotte 'da poter es­
sere racchiuse in un a picco-la

dell’oreicdhio. Ad un  profano 
ciò potrà apparire u n ’assur­
dità, m a per i ch irurghi che 
si dedicano alle  operazioni' 
p lastiche (come quelle che 
vengono fa tte  per elim inare

o ffre  a i  lettóri u n a  spec e 1,1 
m oderno reportage sull’680’

si in fa tti senza alcun sup- <#*
____  ____: Eoreo. E d  ecco qualche tf-.p ellettile  esterno potranno 

alscoitarsi a  p iacim ento 1 
program m i radio. B asterà  
che essi sosifcitaiscano i nor­
m ah am p lificatori con dei 
p iccoli apparecchi riceventi. 
Nellie conferenze essi potran-

lo , a  caso  : «Son o riuaoitc r  
in terv istare  M osè — Dio $  
è apparso in  mezzo a!)* 
fiam m e —  v io len ta  battagc 
nel M a r R osso  — G iro  
r  zzante intem azionale.»

« IL  D U C A  D I L E V IS

scatoletta m etallica. Natu- brutte c icatrici delile fari-
ralm en te anche Tenergia ri­
ch iesta  divenne' m olto m ino­
re, tanto  che in  questi mo- 
'derni apparecchi si usano 
delle pilette  m olto più pic-

Schem a di applicazione 
tìelTinnesto auditivo

sottocutaneo . . .  ..
te di gu erra), questa opera- rebbe iMfiJato st>tto la  pelte re to v is to e !'PPllCata ** VM
zione sarebbe un giochetto scorrendo giù per il collo 
da ragazzi. sino ad arrivare  a lla  cavi-

F e r  comprendere come ciò tà  clavicoilaire. Qui dovreb-

!,a  V0Ce fdeU!T  M IR E P O IX , idi recente acl raitoire vaia radio, usufrando
di apparecchi ricetraismetti- 
toifi su  on'de corte. E ’ vera­
m ente un  peccato ohe a ___ _ ^  ~
questo metodo non potrà  p aren tato  con  la  c a sa  di P"‘X. . vM di c?11

la  V ergine Maria/» (D al gW

Telescrivente

colto  n e ll ’Acoadem -a 
F ra n c ia , d iscende d a  un’tev 

f ic a  fam ig lia  israe lita  co11' 
vertito  n e l M edio Evo, i f

D irettore:
— V. —----- ^ . . . .  . .. . .................................  D IF F E R E N Z A  T R A  UN LEO  F U S IL L I

cdle di quelle usate nelle sia  Passibile, b a sia  pensare bero sortire 1 due term inali P A Z Z O  E  UN N E V R O P A T I- V icedirettore rcsponsabil*
-  - - a  tutti quegli innesti m eta, da agganciare aU’oocomrenza o o -  se  chiieidi « „ „  M 1 D r n  -d a d a -w

Itici e in  m ateria p lastica al norm ale apparecchio am- quanto faccian o  due p  ù due, ^ t a m p t  '
che sono sta ti fa tt i dopo la phfioatore, dà tenere, come risponderà cin q ue; se lo Tip. « J a d r a n T  capodistri» 
guerra per sostituire parti adesso, appeso esternam ente chiedi ia u n  nevropat vo, d irà Pubblioanìan« aitterfa»«»

norm ali lam pade portatiT.

L a  mente dell’uomo, però, 
non si ferm a m ai e non è



A Lubiana in onore dei Partigiani ciclisti caduti

Piciga si riconferm a 
con una nuova vittoria
B r a jn ik  quarto rnalgrado un in cid en te  a 40 0  m . dal traguardo
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MAGNIFICHE PROVE DELLE RAPPRESENTATIVE MALGRADO IL PESSIMISMO DELLA VIGILIA

DUIPLH; e v in«IRIA SULL INGHIILTERfIA

Ju g o slav ia  A -In gh ilterra  A 1:0 (0:0)

Buoni gli auspici per i campionati del mondo -  La grande giornata di Čajkovski - 
Beam, Vukas, Zebec hanno riconfermato la loro grande classe - Ottima la prova 
dei cadetti a Lubiana, che completano la trionfale giornata del calcio nazionale

stazione più che mediocre, è stato 
veramente a posto, implacabile di­
struttore degli attacchi avversari e in­
faticabile rifomitore dell’attacco, do­
ve Zebec e Vukas hanno giocato la 
loro solita egregia - partita, mentre 
Bobek e Mitič sono stati alquanto 
in ombra e Milutinovič abbastanza 
indeciso e impreciso nei tiri.

L A  CRO N A CA
L ’inizio del gioco è nervoso e in­

deciso da ambo le parti. E ’ eviden­
te che nessuno dei due contendenti 
vuol scoprirsi. Stanno saggiando le 
proprie forze e quelle degli avver­
sari. E d  è comprensibile poiché la 
posta in palio è troppo importante 
per- esser presa di petto.

Ben presto .però l’emozione dei 
primi minuti scom pare.. L a  nostra 
rappresentativa si distende all’ attac­
co e prende in mano l’iniziativa. Il 
pallone viaggia da piede a piede in 
bellissime azioni, ben impostate e 
congegnate. Tuttavia la superiorità 
azzurra non si concretizza. Anzi in 
Un contropiede gli Inglesi minaccia­
no seriamente Beara, che però salva 
egregiamente. Verso il quarto d’ora 
M ilutinovič, a conclusione di una se- 
rie di veloci attacchi, segna, ma da 
posizione di fuori gioco, per cui l ’ar­
bitro annulla.

Incitati dagli spalti gli azzurri con­
tinuano a premere, i bianchi non 
riescono a riprendersi. Persino Stan­
kovič si spinge all’attacco e si esi­
bisce, al 20 ’ , in una violenta staffi­
lata contro la porta di Merrick, ma 
il pallone va fuori di poco. Due mi­
nuti più tardi Beara si produce nel­
la prodezza cui già abbiamo accen­
nato.

II ritmo del gioco continua a man­
tenersi molto sostenuto e gli azzurri 
continuano a premere nell’area in­
glese. A l 37 ’ Milutinovič, rimasto li­
bero dopo che Dvornič aveva spiaz­
zato la difesa, ricevuta la palla dal­
la sinistra sbaglia a porta vuota una 
facilissima- occasione. A l 40’, poco 
prima che D vom ić uscisse dal cam­
po per essere sostituito da Zebec, lo 
stesso Milutinovič, libero dinanzi a 
Merrick, sbaglia ancora grossolana­
mente.

Fino al termine dei primi 45’ gli 
azzurri continuano a premere e spa­
droneggiare in campo, ma il goal 
non arriva.

L ’A SSE D IO  A  D E R R IC K  
Non arriverà nemmeno agli inizi 

della ripresa, quando al 1 3 ’ Miluti­
novič si lascia sfuggire nuovamente 
I occasione per segnare. L a  palla 
ben centrata da Zebec, attraversa 
tutta l ’area di rigore parallelamente 
alla porta - difesa da Merrick, pas­
sando dinanzi al naso, della nostra 
ala destra, che nemmeno accenna la 
(Continua nella pagina seguente)

LA NOSTRA SQUADRA NELLA PASSATA STAGIONE

IN G H I L T E R R A :  M errick , S ta n -  
fo r th , B u rn e y , W r ig h t ,  O w e r, D i­
ck in so n , F in n e y , B road is, A lle n , N i-  
cholls, M u lle n .

J U G O S L A V IA :  B eara, S ta n k o v ič ,  
C rn ko v ič , Č a jko v sk i, M ilo v a n o v , B o ­
ik o v ,  M ilu tin o v ič , M itič , V u k a s , B o ­
b e k , D v o rn ič , (Z e b e c ).

M A R C A T O R E :  M itič  al 4 1 ’ d e l  
se co n d o  te m p o .

A R B IT R O :  S te in e r  (A ustria ).
N O T E :  T e m p o  a sc iu tto  co n  fo r te  

v en to  con trario  agli a zzu rr i, n e l p r i­
m o , e  ai b ia n ch i, n e l  se c o n d o  te m p o .  
S p e tta to r i 60 m ila  (s ta d io  e saurito  
in o g n i o rd in e  d i  p o sti) . A l  4 0 ’ 
D v o m ić , in fo r tu n a to , u sc iva  d a l 

■ c a m p o  e  v e n iv a  so s titu ito  d a  Z e b e c ,  
che ha  g io ca to  p u r  n o n  e sse n d o  an-  

. corn g u a rito  d e ll’in fo r tu n io  c h e  gli 
ha im p e d ito  d i  g iocare  d o m e n ic a  
scorsa co n tro  il B elg io .

Nonostante le pessimistiche pre­
visioni della vigilia, l’«incontro del­
l’anno», che opponeva la nostra rap- 

. presentativa alla rinnovata nazionale 
inglese sul campo del «Partizan», si 
è concluso con un’indiscussa vittoria 
dei nostri colori. Indiscussa, perchè 
gli azzurri hanno dimostrato di pos­

sedere, ancora e nonostante le ul­
time scialbe prove contro Grecia, 
Israele e Belgio, tutti quei valori 
che hanno portato il nostro football 
fra  gli eletti nel rango dei migliori 
del mondo.

L a  vittoria di Belgrado, unita al 
doppione di Lubiana, è tanto più si­
gnificativa in quanto rappresenta la 
smentita più chiara a tutte quelle 
voci che, da noi, volevano il calcio 
in crisi di gioco e di uomini e ad 
altre scettiche che, all’estero, non 
credevano alla reale consistenza dei 
nostri valori.

Abbiamo detto che la vittoria sul­
l'Inghilterra è stata indiscussa. D ire­
mo di più che la nostra rappresenta­
tiva, benché il risultato a prima vi­
sta non lo dica, ha letteralmente do­
minato in tecnica, velocità e metodo 
di gioco i bianchi «maestri» d ’oltre 
Manica.

IL  G R A N D E  «ČIK»
Quello che s’è visto domenica a 

Belgrado non è facilmente descrivi­
bile. Il solo Čajkovski meriterebbe a 
parte un’intera edizione del giorna­
le,- tanto grande è stata la sua par­
tita. Onnipresente là dove necessita­

va, sempre pronto ad appoggiare la 
nostra retroguardia e a dare il la alle 
azioni offensive, è stato un motori­
no che ha funzionato per tutti i 90’ 
di gioco. E gli ha incantato tutti, 
pubblico e avversari, ergendosi di 
un’intera spanna su ognuno dei ven- 
ti.due atleti in campo. Un solo par­
ticolare dei suoi virtuosismi basterà: 
ad un certo momento il minuscolo 
«Čik» si trova assediato da tre gio­
catori inglesi —  Nichols, Mullen e 
Dickinson. Con una mossa del corpo 
incanna il primo, mentre con il pie­
de toglie la palla al secondo e la fa 
passare fra le gambe del terzo, sgu­
sciando vittorioso dal groviglio.

Spettacolo a sé ha dato anche 
Beara. In verità è stato impegnato 
relativamente, ma nei pochi inter­
venti ha fatto brillare la sua classe. 
Ne descriviamo il più spettacolare: 
al 2 2 ’ gli inglesi battono una puni­
zione dal limite dell’area di rigore. 
L a  fucilata di W right sibila verso 
la porta e Beara respinge di pugno. 
L a  palla giunge fra i piedi di Alien 
che, quasi di rimando fa  partire da 
circa 16  metri una vera cannonata 
verso l ’angolo destro alto della rete

di Beara. Questi, che si trovava spo­
stato tutto sulla sinistra, sembrava 
già impotente e il pubblico credette 
nel goal. Senonchè, quasi inosserva­
tamente, Beara era già volato attra­
verso tutta la luce della porta, at­
tanagliando la sfera quando onnai 
un goal strozzato era uscito dalla 
bocca degli spettatori esterrefatti.

IL  P IU ’ B E L  PREM IO
Stankovič era stato designato ca­

pitano della squadra. L ’«ambasciato- 
re» —  come lo chiamano per la sua 
tendenza e spingersi avanti in ap­
poggio all’attacco —  festeggiava, in­
fatti, una data importantissima della 
sua brillante carriera: il 50.mo in­
contro in difesa dei colori nazionali, 
e ha voluto offrire in premio agli 
sportivi jugoslavi una prestazione ve­
ramente degna della ricorrenza, al 
pari del suo compagno di linea Crn­
kovič, che ha completamente neu­
tralizzato il «giocoliere» Finney, ben 
coadiuvato in questo compito da Bo- 
škov.

Anche gli altri, persino Milovanov 
che portava sulla coscienza uno dei 
due goals subiti contro il Belgio e 
che a Zagabria aveva dato una pre-

Ju g o s la v ia B -In g h ilte rra  B 2:1 (0:0)
JU G O S L A V IA  B  : K r a l j ,  B elin , 

Zekovič, M an tu la  K la jič , T ažič , Li- 
poš novič, čon č, Toplak, Veselino­
vič, Herceg.

IN G H IL T E R R A  B  : B ürg in ,
Green, M ansell, Arm strong, D ugda- 
le, B ell, Hooper, Q uixall, Jezzard , 
H aynes, Rot»b.

A R B IT R O  : Pu sck d ella  federa­
zione Tedesca,

NOTE : C ielo coperto senza piog­
gia, terreno elastico ed asciutto'. 
Gioco corrètto d a  ambe le  parti. 
Spettatori 30.000 circa.

Calci d ’angolo 6 a  3 per la  Ju g o ­
slavia, 1  a  .2 nel prim o tempo.

L a  doppia vittoria  riportata  do­
menica d a lle  'rappresentative A e 
B  della Ju g o sla v ia  su ll’Inighilterra 
ha servito a  fugare ogni dubbio, 
sulla so lid ità  d e lla  squadra nazio­
nale dopo l ’opaca p ro va sostenuta 
la dom enica precedente contro il 

'■  Belgio .a Zagabria.
L a  tem uta In gh ilterra , ven uta m  

Jugo slav ia  par riscattare con due 
pronosticate v itto rie  l a  sua  trad i­
zionale superiorità su i cam pi di

gioco, h a  dovuto inchinarsi di 
fronte  a l gioco superiore d e i nostri 
ca lc iatori, che hanno nuovam ente 
riconferm ato d i essere sem pre al­
l ’altezza dei magliari nel mondo.

A  Lubiana, dove c i  siam o recati 
per vedere la  p rim a vo lta  a ll ’opera 
la  rap p resen tativa  B , abbiam o con­
statato  che il nostro calc io  possie­
de m olti elem enti d i classe, pronti 
ad in serirsi nel dispositivo della 
p rim a squadra, non appena qual­
cuno dei grandi, m a anziani cam ­
pioni tipo Č ajkovski, Bobek, Mitrò, 
d ia segno d i stanchezza.

In fa tt i ro n d ic i d i riserva, com­
posto totalm ente d a  elem enti gio­
van i, r ive latis i nel corso d e ll’ulti­
m a stagione, pur n on  avendo an­
cora raggiunto  il coordinam ento 
necessario — cosa del resto  com­
prensibile, dato  ch e g li undici si 
trovavano p er la  p rim a  volita a gio­
care insiem e — hanno dim ostrato 
di (possedere q u alità  agon istiche e 
tecniche bastan ti per assicurarsi il  
b iglietto  p er Sia Svizzera, dove il 16. 
giugno ve rrà  inaugurato u ffic  al- 
menite il cam pionato del mondo con 
l ’incontro Ju g o sla v ia  — F ran cia .

C O M M E N T
ALLA FINE DEGLI INCONTRI

A l te rm in e  d e ll’in co n tro  d ir ig e n ti  
e g ioca tori d e lle  d u e  sq u a d re  h a n n o  
fa tto  lu s in g h ie re  d ich ia ra z io n i n e i  
riguardi d e lla  n o stra  ra p p resen ta ti­
va. E cc o  a lcu n i pareri:

W IN T ER B O T T O N , commissario 
tecnico della nazionale inglese: « E ’ 
sta ta  una  p a r tita  v e ra m e n te  b e lla  e  
cavalleresca . G li ju g o sla v i sono  sta ti 
o ttim i. L a  nostra  ra p p resen ta tiv a  ha  
gioca to  m o lto  a l d iso tto  d e l n o rm a ­
le.. I l  r isu lta to  è  re a le , M ilo v a n o v  h a  
gioca to  b e n is s im o  e  il n o stro  cen tra -

• va n ti m a liss im o , m a  il  m ig lio re  in  
cam po è  s ta to  s e n z ’a ltro  il v o s tro  
Č ajkovsk i. I l  nostro  a tta cco  è  s ta to  
del tu t to  in e ff ic a c e ■»

T IR N A N IČ , membro della nostra 
commissione, selezionatrice: « A b b ia ­
m o b a ttu to  u n  g ra n d e  avversario . L a  

] v itto ria  d e i  n o stri è  p ie n a m e n te  m e ­
ritata, T u t t i  i g io ca to ri si so n o  im ­
p eg n a ti a  fo n d o , g iu s tif ic a n d o  la f i ­
du c ia  in  essi r iposta . B e n  ra ra m e n te  
a b b ia m o  assis tito  a u n ’in c ita m e n to  
com e q u e llo  d a to  og g i d ag li sp e tta ­
tori ai nostri a tle ti. A c c a n to  a l resto  
anche q u e s t’in c ita m e n to  h a  c o n tr i­
b u ito  alla v itto r ia  d e i nostri colori.«

ST E IN E R ," arbitrò: V E ’ sta ta  u n a  
be llissim a  p a rtita . G li ju g o sla v i sono  
o ttim i e  n u lla  c e  d a  ecc ep ire  su lla  
loro v itto ria « .

STA N K O V IČ : « L a  v itto r ia  è  p ie ­
n a m e n te  m e rita ta . A v r e m m o  p o tu to  
v in cere  co n  u à  m a g g io re  scarto  d i  
reti. E ssa  m i è  p a r tico la rm en te  cara  
perch è  o tte n u ta  co n tro  una d e lle  m i­
gliori ra p p resen ta tiv e  a l m o n d o .»

M IT IČ , l ’autore della rete della 
vittoria: « A b b ia m o  v in to  m e rita ta -  
m en te . S ia m o  s ta ti  su p erio ri d u ra n ­
te  tu tta  la p a r tita  e  p a r tic o la rm e n te  
nel se c o n d o  te m p o , q u a n d o  g li I n ­
glesi b a d a v a n o  so lta n to  a d ife n d e rs i.  
R ite n g o  c h e  q u e s ta  sia  s ta ta  u n a  
delle  n o stre  m a g g io ri v ittorie .»

W R IG H T , capitano della squadra 
inglese: «B ella  p a rtita . G li ju g o sla v i  
hanno g io ca to  m a g n ific a m e n te . I l

m ig lio re  in  ca m p o : Č a jkovsk i.»
F IN N E Y  : « A b b ia m o  c o m b a ttu to  

u n  in co n tro  cava lleresco , c h e  si è 
co n clu so  con  il g iu s to  r isu lta to . L a  
d ife sa  a zzurra  è  o ttim a . I  m ig liori: 
Č a jko v sk i, Z e b e c , B o b ek .

IN T E R V IST A  A  LU BIA N A
D o p o  la p a rtita , a lc u n i in te rv is ta -  

li h a nno  fa tto  le  s e g u e n ti  d ich ia ra ­
zio n i.

Richards, accompagnatore ufficia­
le della squadra inglese: « A b b ia m o  
assis tito  a d  u n a  b e lla  e co rre tta  p a r­
tita . L a  v o stra  sq u a d ra  è  m ig lio re , 
p e rc iò  ha  v in to . I  v o str i g ioca tori 
h a n n o  g io ca to  m o lto  b e n e , spec ia l-  
m e n te  n e l g io co  d i p o siz io n e . O gg i 
a v e te  v in to . S p eria m o  d i r ived erc i 
p re s to  a L o n d ra  p e r  la riv inc ita .»

W ölfl, commissario tecnico della 
nazionale jugoslava: S arem o  lie ti d i 
in co n tra rci co n  v o i a L o n d ra . Per 
ora vi. sia m o  r ic o n o sc en ti p e r  g li a u ­
gu ri. A b b ia m o  v in to  m e r ita ta m e n te .  
I nostr i g io ca to ri h a n n o  d a to  il m e ­
g lio  c h e  p o te v a n o , e d  h a n n o  corris­
p o s to  in  p ien o  a lla  f id u c ia  loro  
da ta .»

ZEK O  V IČ : « L a  v itto r ia  è p iù  che  
m e rita ta . T u t t i  h a n n o  g io ca to  b en e . 
S iam o  c o n te n ti  d e ll’a rb itragg io . I l  
g io co  è  s ta to  corre tto .»

T O P L A K : « Sono  m o lto  c o n te n to  
c h e  a b b ia m o  v in to . Sono  ta n to  so d ­
d is fa tto , c h e  n o n  posso  p en sa re  ad  
altro . A ll ’in iz io  c re d ev o  c h e  n o n  fo s ­
se  così facile .»

Lipošinović:' « A b b ia m o  lo tta to  p er  
tu t t i  i 90 ’ e  a b b ia m o  v in to  con tro  gli 
In g les i, p u r  è ssen d o c i tro v a ti in  
sv a n ta g g io  p e r  1:0.»

Herceg: « A b b ia m o  d a to  tu tto . T o ­
p la k  m i  p a ssa va  i p a llo n i a lla  p e r fe ­
z io n e . S p e c ia lm e n te  la seco n d a  re te  
è  m e r ito  suo.»

Hiigl, allenatore: Q u e sta  è  s ta ta  
u n a  p ra n d e  v itto r ia  su  u n  g ra n d e  a v ­
versario . L a  v itto r ia  è  p iù  c h e  m e r i­
ta ta , lo a ffe rm a n o  g li stessi Ing lesi.»

L a  (squadra B  ha risposto in  pie­
no a ll ’aspettativa. In  essa non vi 
sono sitati punti deboli. L a  d fesa  ha 
rintuzzato bene la  pressione d e ll’a t­
tacco inglese guidato d a un Q uixall 
scatenato, m ettendo in luce la  tem- 
p est’wijtà d i 'Belin e  Zekovič, -m ai 
superati d alle  proprie al , ili co lf»  
d ’occhio d i K r a l j ,  in tervenuto un a 
vo lta so la, mia con u n a  p a rata  che 
fa  'Scottare le  maini per g li applausi. 
Ottiimo pure Kliajiò, ch e h a  con­
trollato il pericoloso centrattacco 
Jezzard , superandolo più volte pro­
prio meiI gioco d i testa , dove gli in­
g les 1 eieicetleoo. Un pò opaca sola­
mente la  p ro va d i M antula, che non 
ha tro vato  il ritm o suo solito,.m en­
tre il suo com pagno d i T o sa , »Ta­
sič, dopo un ’in iz ’o piuttosto incer­
to, s ì  è ripreso egregiam ente nel 
secondo tempo, inserendosi più vol­
te con la  su a  caratteristica  az'one 
nel gioco delBattiaoco.

D ei cinque giocatori d i punta, il 
m igliore è sitato Comò, in faticabile  
coordinatore del gioco s a  a l l ’at­
tacco ohe in  d ifesa, legato a lla  per­
fezione con l’a la  d estra Lipošinovič, 
il quale è riuscito a  fa r  suonare 
più di u n a  vò lta  il cam panello di 
allarm e n e lla  d ifesa  inglese.

O tt’mo pure Herceg, il quale, do­
po un prim o tem po poco redditizio, 
speso in  insistenti ed  in utili drib­
bling, s : è messo in  luce nella  ri­
presa, segnando pure, ben imbec­
cato dia Toplak, ambedue le  reti, 
scaturite 'dia lazicini .da m anuale ed 
irresistib ili ed im parabili.

Toplak, la  iriveiìaiziOne deilIPOdred, 
m arita un  discorso a parte. A l suo 
esordio iin nazionale, davan ti al 
proprio pùbblico, s i è comportato: 
da esordiente, attan ag liato  dal so­
lito nervosism o proprio a i novellini 
nel prim o tempo, anche, perchè te­
nuto a b ad a  dal cemtromed ano 
Dugdale, che è  sitato fra  i m iglio­
ri in campo. N ella ripresa è ritor­
nato però il Toplak che conoscia­
mo. V isto ch e n e l gioco a lto  non 
poteva com petere con l ’avversario, 
ha insìstito n e l gioco raso  terra , di­

sorientando colsi ili suo angelo custo­
de. G li e ffe tti fu rano im m ediati. 
Non appena T oplak 'riceveva la  
palla , la  rete inglese correva serio 
pericolo. Due vòlte., su  quattro1, la  
sua caratteristica  azione h a  porta­
to a l la  m arcatura. In  quelle quat­
tro volte h a  dim ostrato la  su a  ve­
ra  classe, diagina 'del, pasto  in  prim a 
squadra.

Veselinovič, g :à 'Cimentatosi in 
incontri .iinlteirnazicinaili, è stato al- 
lìattacco 0  m eno appariscente, m a 
prezioso par la  suia esperienza e la 
padronanza assoluta d e l gioco.

L a  B  è un a 'Squadra, Ohe, con un 
intenso allenam ento, potrà rag­
giungere in  breve e  superare i mae­
stri della A.

G li Inglesi, scesi in  cam po sicuri 
della vittoria, n o n  hanno punto 
deluso. H anno dim ostrato d i essere " 
dei veri m aestri nel controllo della 
palla, .sia d i piede che d i testa  e  di 
costruire le  loro azioni su  un piano 
prestato! to e m inuziosam ente stu­
diato. Questa vo lta è an d ata  loro 
male, perchè hanno travato  'Un’av­
versario superiore nelle  'azioni per­
sonali. U na grande im pressione h a  
fatto  la  p iccola m ezz'ala d estra Qui- 
xall, il m iglior uomo in  cam po in 
senso assoluto, che è stato, il vero 
cervello delFattaoco, vetotee, scaltro, 
sem pre pronto, sia  nelle azioni of­
fensive, che in quelle difensive.

Ottim i pure l ’a la  s in istra  Rcbb, 
il centro m ediano Dugdale. ed j l  ter­
zino sin stro  Mainiseli. Bucino il  por­
tiere, sicuro  negli interventi, bat­
tuto d a  due tir i im parabili.

Dopo le  solite fo rm alità , la  par­
tita  h a  'avuto in zio 'alile 16,30 pre­
cise. Nei prim i m inuti le squadre 
fanno un gioco di copertura, stu­
diando -e controllando le m osse del­
l ’avversario . A l 9’ registriam o il  
prim o tiro  in . porta  ad opera di 
Beili, che viene facilm ente p arato  
da Rrailj. G ioco alterno, con i no­
stri padroni assoluti neil gioco a  
m età campo. A l 18 ’ nuova fac ile  
p arata  d i K ra lj , .su tiro  d i Jezzard . 
A l 22’ prim a azione degna di ri­
lievo. čon č viene aid im possessarsi 
del pallone a m età cam po e  (a por­
tarlo  nei pressi d e ll’area avversa­
ria , attirando isu d i sè due difeinso- 
r i e sm arcando nel frattem po Li- 
pušinovič, a l quale pone isul piede 
un prezioso palliane. T iro  a l  fu lm i­
cotone idelTola destra, fuori d i po­
co. Nuova 'azione pericolosa con 
(C ontinua nella  pagina seguente)

Domenica scorsa si è svolta a L u ­
biana Formai tradizionale gara ci­
clistica di Podutik, organizzata dal- 
FOdred per ricordare gli eroici par­
tigiani-ciclisti, caduti nella Guerra 
di Liberazione.

Alla gara hanno aderito tutti i 
club ciclistici della Slovenia, che 
hanno mandato a Lubiana i loro mi­
gliori effettivi. Naturalmente non 
potevano mancare i ciclisti della Pro­
leter, vincitori delle due ultime edi­
zioni.

L a  partenza è stata data esatta­
mente alle ore 9 alla presenza del 
presidente del C PC di Lubiana, dr. 
Drmastja, già presidente della F e ­
derazione ciclistica Jugoslavia.

I primi a scattare sono stati gli al­
lievi, fra i quali figuravano pure i 
cinque della Proleter: Piciga, Visin- 
tin, Ricobon, Babič e Steffè. Gli 
allievi dovevano compiere otto giri 
del tracciato, pari a km 64. Nulla 
di notevole da segnalare nei primi 
giri, se non la vittoria di Piciga in 
ambedue le volate dinanzi al tra­
guardo. Il gruppo nel terzo giro 
iniziava a perdere gli elementi m e­
no resistenti e si assotigliava sempre 
più. Al quinto giro usciva dalla ga­
ra Steffè, il quale rimaneva prima 
vittima di una foratura, indi di una 
caduta che lo costringeva al ritiro. 
Piciga intanto continuava a cogliere 
i successi di traguardo, mettendosi 
particolarmente in luce, oltre che 
per il noto sprint, pure per i forti 
allunghi in salita, ai quali nessuno 
era in grado di rispondere. A lla fine 
di ogni salita Piciga desisteva però 
dall’insistere, cosicché il gruppo po­
teva di volta in volta ricongiungersi. 
Ad un giro dalla fine, il gruppo dì 
testa comprendeva una decina di 
corridori, fra i quali spiccavano tre 
della Proleter, Piciga, Visintin e R i­
cobon, mentre Babič inseguiva stac­
cato di poco. A soli 7 km dalla fine, 
forava Visintin, il quale veniva aiu­
tato da Ricobon, ma ormai il tra­
guardo era troppo vicino per poter 
sperare al ricongiungimento.

Negli ultimi chilometri i migliori 
ciclisti del gruppo, ormai ridotto a 
cinque unità, tentavano la fuga de­
cisiva, ma Piciga, sicuro di poter 
piazzare il suo finish, vigilava at-

LA B.M.W. 500 BATTE 6 
RECORD MONDIALI

La casa B.M.W. ha annuncia­
to che i  corridori Georg Mayer e 

Zeler hanno battuto all’Auto­
dromo di Monthery, presso 
Parigi, sei records del mondo.

A bordo di una macchina da 
500C.c. (corsa), essi hanno bat­
tuto i records delle 8 e delle 9 
ore per tale classe che risulta­
no anche i migliori delle classi 
750 c. c. e 100 c. c.

tento alla testa del gruppetto. Vola­
ta finale quindi e solita dimostrazio­
ne di netta superiorità del bravo 
Rajko, che si prendeva la soddisfa­
zione di dare ben cinque macchine 
di distacco al secondo arrivato Flajs, 
il quale precedeva a sua volta Z i­
zek, Traven e Nagode. Ad un solo 
minuto, giungevano i tre allievi della 
Proleter: Visintin, Ricobon e Babič, 
piazzatisi nell’ordine.

Intanto avevano preso il via pure 
i dilettanti. G ià all’inizio abbiamo 
avuto l’impressione che Brajnik non 
fosse nelle migliori condizioni, giac­
ché lo vedevamo pigiare sui pedali 
in modo insolito e poco sciolto. Più 
tardi ci dirà di essere rimasto sor­
preso dal trio dei fuggitivi quando 
ancora non si era ben scaldato. In ­
fatti al terzo giro partivano a pieni 
pedali Pem è, Podmilšačk e Hrovat,
1 quali, in perfetto accordo, filavano 
a pieni pedali, guadagnando preziosi 
minuti ad ogni giro. Brajnik passa­
va al settimo giro con ben 5 ’ di di­
stacco. Tutto sembrava ormai de­
ciso, anche perchè il secondo dilet­
tante della Proleter, Bonin era co­
stretto al ritiro da forti dolori v i­
scerali, quando Brajnik, ripresosi m i­
rabilmente, iniziava la rimonta. Nes­
suno degli staccati era in condizioni 
di resistergli. Ad ogni giro guada­
gnava in media due minuti sul ter­
zetto dei fuggitivi, tanto da portar­
si ad un giro dalla fine, a soli 300 m 
dai tre. Ancora tre chilometri e la 
fatica veniva coronata da successo 
con il raggiungimento dei fuggitivi. 
Brainik, in stupende condizioni di 
freschezza, si preparava ormai all’ul­
timo sprint, che avrebbe dovuto 
fruttargli la tanto desiderata vitto­
ria, quando, a soli 400 m dal tra­
guardo, uno sbalzo repentino della 
bicicletta provocava la caduta della 
catena, compromettendo così ogni 
possibilità di piazzamento. L a  volata 
finale veniva vinta inaspettatamente 
da Podmilščak, che si imponeva su 
Perne e Hrovat. Brajnik terminava 
quarto a 20 ”  dal vincitore.

Domenica prossima gli atleti della 
Proleter, tanto allievi, quanto dilet­
tanti, si porteranno a Maribor, dove 
si disputeranno i campionati repub­
blicani individuali ed a squadre.

Ecco i risultati tecnici: Allievi: 1) 
P IC IG A  R A JK O , P R O L E T E R , che 
ha compiuto i 64 km del percorso in 
ore I,58 ’24” ; 2) F L A JS  Dušan, Od­
red, a cinque macchine; 3) Žižek 
Mirko, Branik, M aribor; 4; Traven 
Ivan, Lubiana; 5) Nagodè Jože, Ili­
rija, tutti con il tempo del vincitore; 
6) Visintin; 7) Ricobon; 8) Babič, 
tutti del Proleter, a 1 ’ dal vinci­
tore, eoe.

D IL E T T A N T I: 1) PO D M ILŠČ A K  
FR A N C , Branik, Maribor, che ha 
compiuto i 80 km del percorso in
2 ore 22’02” ; 2; Perne Vinko, Od­
red; 3) Hrovat Elo, Rog, tutti con il 
tempo del vincitore; 4) Brajnik Ore­
ste, Proleter, a 20” , ecc. S.

VERSO LA CONCLUSIONE DEL MASSIMO CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO

Indice di soverchia stanchezza 
le brutte prove delle capoiista ?
La Triestina con una bella vittoria naviga verso la salvezza - La focosa Udinese

i f  ATALANTA — JUVENTUS 
3 :2  (2 :0 ) — G li  lataiiantrinì, in  gior­
n a ta  d i gran venia, hanno attaccato 
in  prevalenza, portandosi in  van ­
taggio già a l  14 ’ 'del prim o tem po 
con un  gol d i Rasm ussen, su  bel­
lissim a triangolazione. I l  tiro  er;a 
Così violento ch e ili (pallone rove- 
isciava ile m a n ’, idi Viic&a e fin iva  
nel sactoo. L a  Ju ven tu s reag iva  
prontam ente, m a  tro vava  n e lla  so­
lid a  ,b arriera latalaint'nia e, sopra- 
tutto, meli madioicentro Bemiaisecni. 
e V ffla , avversari insuperabili. A l 
89’. ven iva concessa alllAtalianta 
un a punizione idiall 'limite per falto  
di Beirtuoelili a i danni 'di Cade. S i 
in caricava dell tiro  B assetto , i l  p a l­
tone b atteva su lla  traversa , quindi 
sul terreno, e  (ritornava nuovam en­
te In  gioco. L ’arbitro, senza esita­
zione, decretava ili gol. A11’8’ della 
ripresa Rasm ussen, (tutto solo, scar­
tava  tre  avversar' e  p assava  a  Bru- 
gOla. Questi, bene appastato', m an­
d ava  in  rete. A l 17 ’, in. seguito' ad  
azione su  cale  io d 'angolo, H ansen 
in viava  il pallon e in rete, 'sulla de­
stra  di A lbani. A ttacch i d ella  J u ­
ventus, interrotti, d a  azioni in con­
tropiede, .deiPAtalanta. Al 33’ Boni- 
perti com piva u n a  autentica pro­
dezza. R icevuto un passaggio d a  
M uecinelli, giunto d inanzi all por­
tiere ata lan tin o , eseguiva u n ’acro­
b atica  rovesciata, m andando in re­
te. Gallei d ’angolo 6 in  favore del- 
l ’A talan ta . 8 in  favore d ella  Ju v e n ­
tu s ; arbitro M assai, spettatori, 16 
m ila.

i f  MILAN — Lazio 3 :2  (2 :0 ) -
Sotto  la  pioggia e su idi un  campo 
ridotto ad aequiHtriina, il Milam h a  
dovuto difendere la  v ittoria  negli 
ultim i m 'nuti dai ccintiinui (attac­

ch i lazia li. D ate  le  condì atomi del 
terreno, la  (gara è s ta ta  condotta 
abbastanza velocem ente. Dopo 
quattro m inuti d i gioco, il M ilan  è 
g ià  in  van taggio . Segn a V icariato, 
sfruttando u n  calc o  d i punizione, 
battuto da Beraldo. A l 39’ replica 
rossonera per m erito d i Nordhal. 
N ella rip resa  la  Lazio  raccorcia le 
distanze a l  2 1 ’ , in  seguito a  fallo  
di S ilvestri. L ’arbitro concede il ri-

RISULTATI
Atalanta — Juventus 3:2
Milan — Lazio 3:2
Napoli — Novara 5:1
Palermo — Inter 2 :2
Roma — Bologna 1:3
Sampdoria — Fiorentina 2:0 
Torino — Legnano 2 :2
Triestina — Spai 3:0
Udinese — Genoa 3:1

CLASSIFICA
Inter 32 18 11 3 61:30
Juventus 32 18 10 4 51:26
Fiorentina 32 15 12 5 44:26
Milan 32 16 9 7 33:3S
Napoli 32 12 11 9 49:34
Bologna 32 14 8 10 50:38
Roma 32 12 11 9 50:38
Torino 32 9 15 8 37:41
Sampdoria 32 10 11 11 36:40
Atalanta 32 10 9 13 51:50
Lazio 32 10 7 15 38:40
Genoa 32 10 7 15 35:48
Triestina 32 8 10 14 37:60
Vovara 32 8 10 14 33:47
Palermo 32 8 8 16 35:55
Udinese 32 7 9 16 36:57
Legnano 32 6 11 15 42:56Spai 32 7 9 16 34:59

gore che Vivoto -trasform a in  rete. 
A l’ 29’ ill M ilan  (ristabilisce ile dir 
stanze, nuovam ente con Nordhal, 
che m anda in  irete d i testa. A l 35 ’ 
seconda refe laziale . 'Centro, d i B u ­
r in i a  Fcmitanesi e quest’ultim o, a 
pochi p assi d a lla  rete, n on  h a  dif­
fico ltà  a segnare. Calici d ’angolo 
6 a  3 a  favo re  dal M ilan , arbitro 
P  erniante, spettatori. 10.000.

i f  SAMPDORIA — FIORENTI­
NA 2:0 ( 1 :0 )  — L ’incontro è stato 
disputato sotto u n a  pioggia d irotta 
e su  un terreno pesantissim o. Nel 
prim o tem po da F iorentina, con il 
favo re  del vento, h a  dominatoi, m a 
è s ta ta  la  Sampdoiria ch e  a l  34’ h a  
segnato con B ald in i. Q uesti h a  po­
tuto approfittare d i u n  errore dei 
difensori a v v e rsa ri per m andare, da 
unia quindicina d i m etri, il pallone 
n e lla  rete  incustodita. A l 15 ’ della 
ripresa , a  cau sa d e lla  piog­
gia, Faiiibiitro sospendeva il gio­
co per 5 m inuti. A l 22’ T esta, con 
azione individuale, segnava la ' se­
conda rete p er la  Sam pdoria. C al­
ci d ’angolo 6 a  3 p er la  F iorentina, 
arb itro L iveran i, spettatori 6 m ila.

i f  UDINESE — GENOA 3:1 
( 1 : 1 )  — Dopo u n a  d ram m atica par­
tita , durante da quale  si sono regi­
stra ti ben 3 ca lc i d i rigore, tu tti 
realizzati, l ’U dinese h a  avu to  ra ­
gione del G enoa grazie ad  u n ’e ffe t­
tiva  (Superiorità di gioco. P rim i a 
segnare seno sta ti g li ospiti su  ca l­
cio iddi (rigore, concesso a l  7’ per fa l­
lo d i Toso su  D a l M onte. Q uest’u l­
tim o lo  trasform ava. L ’Udinese ha 
reagito  vivacem ente, im a h a  pareg­
giato solam ente a l 3 1 ’, a n ch ’essa  su 
calcio  d i rigore, concesso per fallo  
d i 'Carlini in  p ien a  area . Z o rz ’ rea­
lizzava per l’Udinese. N ella ripresa,

i  fr iu la n i segnavano al 2 ’ con un 
fo rte  tiro  d i M enegofti, d a  u n a  ven­
tin a  idi m etri. A lla  pressione udine­
se il G enoa rispondeva solo con il 
contropiede, m a senza a lcu n a  peri­
colosità. A l 42’ a ltro  fa llo  d i m ani 
genoese in  p ien a  area, e  calcio  di 
rigore realizzato nuovam ente d a 
Zorzi. A l 43’ è stato  espulso Bel- 
trandi e poco dopo anche De A n­
geli®. C alci d’angolo 7 a  1 per l ’U- 
dinase, arbitro B ernard i, spettatori 
8 m ila.

★  NAPOLI — NOVARA 5:1
( 3 : 1 )  — /Reti segn ate : N el prim o 
tem po a l  18 ’ dia Jeppsom, a l  3 1 ’ da 
Cicaralili, a i  34’ d a  Jep p son  ed a l 
39’ d a  M ignoli p er il N ovara. N ella 
r  presa  il N apoli aum entava il van ­
taggio con u n a  autorete idi Fornbia 
e con una u lteriore re te  segn ata  da 
V ita li a l l ’l l ’ . C alci d ’angolo 6 a  2 
a  favore  diel Napoli, spettatori 20 
m ila.

i f  PALERMO — INTERNAZIO­
NALE 2 :2  ( 1 :2 )  — A p riva  la  se­
gn atu ra  -all 2 ’ d i gioco M azza per 
U n ter. P aregg iava  a l  30’ Cavozzu- 
ti, ed tal 38’ Skogiu nd  rip o rtava  in 
van taggio  ITmteir. N ella  ripresa, al 
17 ’, G avazzati p aregg iava nuova­
m ente le  sorti. Galci d ’angolo 5 a  4 
per l ’In ter, arb itro  M aurelli, spet­
tatori 40 m ila.

★  TRIESTINA — SPAL 3:0 
( 1 :0 ) — G li (alabardati sono anda­
ti in  vamitaggo dopo cinque m inu­
ti con C u lt i ohe d i testa  in fila va  
in  rete un  tiro, inviato d alla  ban­
d ierin a d a  Lucentin i. N e lla  ripre­
sa  era  Lucentin i stesso ohe conclu­
deva a l 4’ una b ella  azione d a  lu i 
stesso im postata. A l1 10 ’ chiudeva 
la  segnatura  Dorigo, insaccando di 
(Continua nella pagina seguente)



Incomincia a zoppicare 
il Campionato istriano

I l  principale preg o d i un cam pionato ohe si rispetti consista ned 
regolare svolgim ento di tutte le p artite  previste dal calendario  fissato  
a g li in izi dell cam pionato. L e  prim e tre  '.giornate d e l cam pionato 
istriano c i avevano fatto  sperare bene m a poi, come, nel girone di 
and ata , i d irigenti calcìstici palesami hanno inuorvamenbe dim ostrate 
di non possedere il polso duro e la  capacità d guidare u n ’oirganizza- 
zione com plessa com ’è il cam pionato di u n a  sctto lega, reso ancor più 
d f f  'c'.le dalle ri-strettezze finan ziarie  in cui si dibattono la  -maggioranza 
dei .sodalizi partecipanti.

L a  disorganizzazione non fa  altro che peggiorare tale  situazione. 
•Citeremo il oaiso p iù  recente, ve r ìf catosi la  scorsa domenica. Stando 
al c a le n d a r i , il Cifcbanova .avrebbe dovuto capitare da squadra del 
R ovigno, -seino-ndhè per moitivi Im precisati, u n a  le tte ra  delta sottolega, 
di Pola, avvertiva  i d irigenti del Ci-tìtaniova che La loro squadra avrebbe 
dovuto giocare a Pola. ,

Per m otivi finan ziari, i  cibtanovesi non s i  sono -attenuti a  questa 
-direttiva, .rimanendo -a ca sa  certi d i riposare. V iceversa fr a  la  sorpresa 
generale, s i -sono v isti -arrivare dom enica i rcwiignes che, n on  avverti­
t i  del cam biam ento, erano venuti -a Glttaniava pe-r ili regolare incontro 
previsto d a l calendario del cam p'orm ato. Tutto s i sarebbe co-nsluso sed ei 
cam biam ento non fosse sta to  -avvertito l'arb itro  perciò nuti-lmente 
-atteso. L e  due squadre ha-nmo -disputato un incontro am ichevole che, 
-nel -cas-o si tra tt i d i un  cam pionato serio, non può essere valido  agli 
e ffe tti d ella  graduatoria. E-d o.ra ci p agh erà  le  spase p er u n ’a ltra  
tra sfe rta  a l Rovigno? Non riten iam o ohe -la situazione -della Sotto-lega 
di Pol-a sia  tanto  rosea, -da perm ettere un s m ile  lusso anche se, 
-a rig a r -di log ’oa, dovrebbe erisere proprio essa -a r  imborsare le spese.

In  secando luogo non siam o in -grado di -dare urna c lassifica  esatta 
d alla  situazione esistente su lla  tabella  d i questo cam pionato (cla-sisfioa 
che certam ente interesserebbe -butti g li sp artiv i) e  ciò s ia  perchè i-1 
com itato d ella  Sotibaiega -di P a la  non h a  -ancora disposto per i l  tempe­

stivo servizio d ’i-nformazioini per la  stam p a si-a perdhè detto com itato 
non om ologa in -tempo le p artite  cosa dltremodo necessaria, sopratutto 
per quelle lasciate in sospeso come quelle di R ovigno e Um ago d i tre 
dom eniche fa.

G razie -a questo disservizio, possiam o dare solo alcuni risultati 

delle p artite  giocate dom enica e precisam ente:
B u :e — E lektra  10 :3
Um ago — A v ja tiča r 4 :2
L a  p a rtita  am ichevole tra  il R ovigno -ed il Cibtanov-a si è con- 

cusa con il -risultato d i 3 a 1  a  fa  vare del Rovigno.

Parte  dal nostro D istretto  
la staffetta perii Maresciallo Tito
Varie m igliaia di partecipanti di vari paesi e città

Nell1 ambito della Lega interrepubblicana

LÄ QUÄRNER0 SFONDA 
VERSO LA PROMOZIONE

Come ogni amino, anche questo 
anno i ocetni popoli m-aimd-eir-amno 
al nostro am ato com pagno T ito gl. 
auguri n occasione dal 64. com ­
pleanno. Ned mostro D istretto tut­
ti i p reparativ i prelim inari scino 
-stati già  p o rtati a term ine nel 
corso delTuiltima -settimana. Oggi 
1-a staiffett-a -part irà d a  -P-unt-a G ros­
sa  e, percorrendo t-utti i no-ve co­
m uni, proseguirà dom ani per Crni 
R a l  e K ozina.

A -differenza de-gili anni passati, 
la  -staffetta di quest'anno si smode­
r à  -attraverso un so-l-o percorso. P a r­
tendo d a  P u n ta  Grois-sa, attraverso 
Anoarano, s i porterà a -Bertoki, da 
qui proseguirà verso P-cioeigh e 
-Cesari, dc-vs sosterà  per 10 mi-nu-ti 
per ricevere i saluti. Proseguirà quin­
di verso -S. Antanto sino a  M are­
z z ile , dove è previ!'ta la  seconda 
p-a-usa, sempre lim itata  -a 10  m inu­
ti. D a Ma-rezlghe, invece di piega­
re all-a v e d a  -dii Capadistriia, ila s ta f­
fetta  proseguirà per il costone ver­
so Pomj-a-n e  Sma-rje, prtìseguéndo 
verso il  com une di Sicci-ole, a ttra ­
verso i passi -di R avn e  (-ex S. Pie­
tro ) e R atte . A -Srccicfle, su l ponte 
loh-e d iv.d e i -due D istretti, i r-ap- 
present.ara.ti delle organizzazioni di 
m assa  camminali saluteranno i pa.r- 
teciparftl. D-a Siocioile ila s ta ffe tta  
procederà -per 1-a litoran ea verso 
Portorose, P i rano, -Strugnaino-, Iso ­
la  e Capcdistir -a, -dove l’a-rrivo av­
ve rrà  -alle ore 18.

G li lablltanti d i Cia-podistria si

riuniranno per q-ueU'oira in  piazza 
T ito, dove paril-e-ramno i compagni 
č-otiar Albin e T-s-mmasin Pl-nio, 
assiem e al rappreton-t-ainte -della no­
s t r a ,A P J .  Alle 18,30 la  s ta ffe tta  
-riprenderà la  pie-pria m arc ia  ver­
so  Dekani, -dio-ve pernotterà, per 
ripartire  la  m attin a  di mercoledì.

L ’OTganiizzaboìe d-effia s ta ffe tta  è 
il Circolo d i educazione fis  c a  P ar­
tizan, il quale, con la  ocillaiborazio- 
ne delle società .sportive e delle 
organizzazioni.-di -massa, h a  mobili­
tato va r e -migliaia dii giovani di 
tu tti U ceti, che porteranno la  fio- 
Cola per ben 80 km.

Ecco ili programima -per il nostro 
D istretto :
Punta grossa km 0 Partenza ore 12 
Valdoltra „ 1,8 Arrivo ore 12,07

Ancarano „ 2,3 ,,,,12,16
B onf.-pontr ,, 2,2 „ 12.26
Bertoki ,, 1,6 M 99 12,32
Prade-scuola „ 1,6 9) 99 12,3 i
Fobeghi „ 1,6 99 99 12,44
Cezarji 0,8 99 „ 12,57
Marezighe „ 5,6 „ 13,21
Babiči ,, 1,6 99 13 36
Pomjan „ 2,3 99 13,51
Šmarje „ 2.5 „ s i l 11,00
-Nova vas „ 5,2 „ 99 11,30
-Korte „ 6,5 99 15,00
succiole „ 7,5 j j 15,40
S. Bortolo „ 2,3 99 99 15,59
Portorose „ 3,2 » „16,14
Pirano „ 3,1 , , 16,34
-Strugnano „ 4,8 99 99 17.15
Isola „ 4,6 99 99 17,31
Capod;stria „ 6,5 „ 13,20
Dekani „ 10,2 99 19,23

Il derby fiumano tra Quamero e 
Lokomotiva si è risolto con la chia­
ra affermazione dei quarnerini che 
hanno piegato gli avversari per 3 a 
1. Le reti sono state segnate tutte 
nel primo tempo. I primi 45 minuti 
sono stati forse i migliori di tutta la 
partita, in cui la Quarnero ha messo 
in vetrina il -gioco fatto di buona 
tecnica e di spunti repentini. Tra le 
file quarnerine si è visto in genere 
un notevole miglioramento, special- 
mente all’attacco. Con questa vitto­
ria la Quamero ha fatto un altro 
passo in avanti e si è accostata m ag­
giormente alle squadre di centro 
classifica che sono impegnate nella 
lotta per le prime quattro poltrone 
che, da quanto sembra, dovrebbero 
essere sufficienti per passare' in una 
seconda lega, sdoppiata in due gironi.

L a  Lokomotiva, invece, è ormai

condannata inesorabilmente alle re-' 
trocessione non potendo sperare di 
superare nemmeno il K ladivar. In 
testa alla graduatoria, il Metalac ha 
rubilo una mezza battuta d ’arresto 
poiché lo Split è riuscito a conclu­
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Sguardo panoramico alle  forze dello sport Jugoslava

K a l u s e v i c ,  P a l a d a  
tre  s u p e r b i  atleti

(nostro servizio)
Belgrado, maggio —  F u  lo scorso 

anno durante il torneo intemaziona­
le di .pallacanestro per la «Coppa 
città di Belgrado», al quale pren­
devano parte le rappresentative fem ­
minili di Jugoslavia, Austria, Belgio, 
Svizzera e Italia. Si stava disputan­
do l ’incontro Jugoslavia— Austria e 
le austriache erano in fase offensiva. 
Il loro terzino aveva passato al cen­
tro un prezioso pallone, quando sul­
la traiettoria si buttò, come una saet­
ta, il centro jugoslavo, intercettò il 
pallone e, con rapido palleggio, si 
diresse verso il canestro avversario. 
Si allungò in un salto veloce e il 
canestro premiò il magistrale tiro. 
L ’atleta era la debuttante Smiljka 
Kalusevic, la quale, in quella oc­
casione, segnò ben dieci canestri. Da 
allora poco tempo è passato, eppu­
re per quattro volte ha indossato la 
maglia della nazionale.

«Kalusevic? —- dirà qualcuno —• 
Ma mi sembra di aver sentito questo 
nome in qualche altro sport.» Già. 
Infatti la Kalusevic, che gli amici 
chiamano Cica, è anche atleta di 
fama intemazionale. Aveva comin­
ciato a disputare la gare di salto in 
alto, poi un giorno alla sua società, 
il B. S. K. di Belgrado, era venuta 
a mancare una giavellottista. E  ven- 
no prescelta per questa prova. Lan­
ciò l’attrezzo a metri 25,29. Sola­
mente il giorno dopo dai giornali 
venne a conoscenza che aveva stabi­
lito il nuovo primato giovanile ser­
bo della specialità. Sei mesi dopo 
era campionessa serba, poi campio­
nessa jugoslava e quindi nazionale. 
Passò quasi un anno senza allenarsi 
e poi ritornò sui metri 42 con facili­
tà e quindi stabilì il primato nazio­
nale con metri 42, 45. Quest’anno, 
in allenamento a Fium e, ha supera­
to già il suo record lanciando l ’at­
trezzo a ben metri 45.

Ma la Kalusevic non è solo palla- 
cestista e atleta. E ’ stata inclusa nel­
la nazionale di pallamano, ha gio­
cato benissimo pallavolo e, gli stu­
denti dell’Istituto di cultura fisica, 
al quale appartiene, possono dirlo, 
sa giocare benissimo anche al cal­
cio. Ma è innamorata specialmente 
dell’atletica leggera e della pallaca­
nestro, due sport che, secondo lei, 
dovrebbero essere sempre appaiati. 
E ’ nata nell’aprile del 19 3 1  a Ivanjic 
presso Uziee.

☆
L a  sua giovinezza, la giovinezza 

da Palada fu uguale a quella di qua­
si tutti i ragazzi della sua età: an­
dava a scuola, giocava football per 
i  prati. Poi un giorno anche la  sua 
giovinezza cambiò improvvisamente 
di fisionomia. Nelle vicinanze di ca­
sa sua a Zagabria venne costruito 
un campo di tennis ed il ragazzino 
per ore ed ore era alla finestra a 
vedere come quegli uomini in cal­
zoni lunghi, giocavano con le rac­
chette e con le palle bianche. L i 
guardava estatico e pensava che an­
che a lui sarebbe piaciuto andare sul 
campo a giocare. M a occorrevano i 
calzoni lunghi, le palle, la racchet­
ta. E  chi avrebbe dato a lui tutto 
questo, a lui che insieme ai suoi po­
veri genitori era giunto a Zagabria 
da Trogir per trovare il pane con 
cui riempirsi lo stomaco?

I suoi compagni di scuola lo chia­
mavano a giocare al calcio per i 
prati, ma il piccolo Palada non se n -. 
tiva ormai più da quell’orecchio: per 
lui non esisteva che quel campo di 
tennis, quegli uomini in calzoni cor­
ti, quelle racchette. Un giorno riu­
sci a prendere una palla che era 
uscita dal campo. L a  riportò ai gio­
catori e cosi rimase nell’interno del 
campo per qualche poco. L ’indoma­
ni continuò a rimanere vicino al 
campo ed in breve trasformò il suo 
ozio nel lavoro più solerte di raccat­

tapalle! Sua madre all’inizio lo sgri­
dò, ma poi fu contenta di averlo sot­
to casa, a portata di voce e d’oc­
chio. Un giorno diede un paio di 
colpi con una sua racchetta di le­
gno che s’era costruita, poi ricevette 
in regalo una vera palla di tennis. 
A  mano a mano che il tempo passa­
va giocava talvolta quando qualche 
giocatore ritardava.

Passò un anno, due anni. Aveva 
cominciato a farsi yedere, Palada, 
con quel gioco da mancino. E  fi­
nalmente il presidente del club dott. 
Cop gli fece il dono più grande che 
Palada potesse immaginare: gli re­
galò una vera racchetta. Ma ad una 
condizione: che doveva piegare il 
miglior tennista del club. Palada, 
quel giorno, fu eccezionale, brillan­
te, pronto sulle palle lunghe, veloce 
nelle volee. E d  il miglior giocatore 
del club se ne uscì sconfitto. Fu la 
sua prima vittoria. Non aveva anco­
ra 16  anni.

☆
Spajic, giocatore del Partizan, na­

zionale jugoslavo contro il Belgio e 
contro l’Inghilterra B, l’uomo che 
non ama . . .

M a prima di tutto i giudizi che 
vennero espressi un tempo, l’altro 
anno, su di lui, sul suo gioco:

Spitz, allenatore del Partizan: 
«Ala ideale. Questo è il posto che fa 
per lui.»

Stiepan Bobek, capitano del Par­
tizan: «Centromediano nato.»

Dirigenti della Stella Rossa: «Per­
fetto centroattacco».

E  S ia jic , l’uomo che coprì tutti i

e S p a j i c  : 
n a z i o n a l i
ruoli nella sua squadra meno quello 
di portiere, Spajic che cosa pensa: 
«Non voglio giocare centrosostegno. 
Questo posto non corrisponde alle 
mie possibilità.»

Non è alto. E ’ di corporatura 
sama, forse è il più leggero cen­
tromedio che esiste in Jugoslavia. 
Ma è veloce. Anzi più che velocità 
possiede uno scatto invidiabile. Sui 
venti metri distacca i compagni di 
squadra di cinque metri, sui cin­
quanta due o tre metri.

Lo scoperse in un campo di peri­
feria Mitke Milojevic, che i ragazzi­
ni chiamano Cika Mitke. Era' la pri­
mavera del 1938 e Spajic non aveva 
ancora dodici anni. Per la prima 
volta indossò le scarpe di calcio a
14  anni ed a 16  anni g ià . giocava 
nella prima squadra della compagi­
ne belgradese Jugoslavija insieme 
con Lovrič, Petrovič, Gjajic.

Fu  uno dei primi calciatori della 
Stella Rossa. Poi per ragioni scola­
stiche andò a Titograd ed al ritor­
no giocò per il B. S. K. Fu l’uomo 
tutto fare. E ’ stato finora incluso sei 
volte in nazionale e cioè mezz’ala 
destra contro la Finlandia (1-2); cen- 
tromediano contro la Norvegia (4-2); 
mediano sinistro contro la Svezia 
(2-1); a Basilea (1-2) mediano sini­
stro; contro la Turchia (2-2; media­
no destro ed infine cóntro il Belgio 
(0-2- centro mediano). Ma questo 
non è tutto. Dal 1949 ad oggi è una 
riserva quasi fissa. Infatti per ben
15  volte Jia dovuto sedere ai lati del 
campo indossando la maglia della 
nazionale.

mossa, quando bastava allungare la 
gamba e il goal era fatto.

Sulle tribune si sta già imprecan­
do alla «jella», alla fiacca di M ilu­
tinovič, al pallone che non vuol sa­
perne di entrare in rete e ad ogni 
sorta di cause che lo sportivo sa tro­
vare in simili occasioni. Si tratta in­
vece soltanto di imprecisione, dovu­
ta alla fretta di fare il goal che, 
si sa, non lo fa fare, e di indeci­
sione al momento conclusivo. Al 
16 ’ sarà ancora Zebec, di testa, a 
mandare fuori di poco un ben do­
sato centro di Milutinovič, imitato 
al 1 7 ’ da Mitič che in una mischia, 
da due passi, calcia debolmente. Un 
difensore può salvare in extremis la 
criticissima situazione. Al 2 1 ’ ancora 
una cannonata di Milutinovič esce 
a lato a fil di palo, quando Merrick 
era già battuto.
L A  ZA M PA TA  D E L L A  V E C C H IA  

V O LPE, M IT IC
Alla mezz’ora il ritmo par dimi­

nuire. In campo e fuori sembrano 
rassegnarsi ormai al nulla di fatto, 
quando un violentissimo tiro di Ze­
bec deviato miracolosamente in cor­
ner dal bravo Merrick, suona nuova­
mente la sveglia.

Tutta la squadra jugoslava si spo­
sta in avanti all’assedio. Palloni su 
palloni piovono in area, si intreccia­
no fra gambe e corpi di giocatori, 
ma non trovano lo spiraglio nelle in­
numerevoli mischie sotto porta. M an­
cano ormai pochi minuti alla fine, 
ì  bianchi si difendono a muraglia 
e gli azzurri continuano a tirare da 
ogni posizione. E ’ il serrate, un ser­
rate che è un vero spettacolo di vo­
lontà di Vincere, da una parte, e di 
non perdere dàll’altra.

Tuttavia, come sempre in simili 
situazioni, si trova la vecchia volpe, 
smaliziata dalla lunga esperienza, 
che contro tutto e tutti trova l ’at­
timo —  poiché d i attimo in verità 
si tratta —  per risolvere la partita. 
E ’ Mitič, infatti, che in una mischia 
sotto porta, conseguente a una puni­
zione dal limite eseguita da Stanko­
vič raccoglie la palla, rimbalzata sul­
la traversa e, con una zampata sor­
niona, scuote la rete.

Jugoslavia B - Inghilterra B
triangolazioni Čonč —  Lipošinovič— 
Corto, conclusa .da q-uestlultkno con 
u n  tiro  a lato. A l 27’, ancora Lipo- 
š  navto s i fa  -ammirare per u n a  beli­
la  azione personale, -ma cade pro­
prio a l  momento di coimdludere a 
solim 5 dal portiere. Sul rinvio na­

sce .un’azione inglese im perniata­
si! Jezzard , -dell quale la  fu c ila ta  f i­
nale term ina a  lato. P a ra ta  -di K ra lj 
su tiro rasoterra d Roibb al 30’ 
Due m urati -dopo per poco la  Ju go ­
slav ia  non p assa  ili vantaggio. T ut­
to i;l reparto aitita-ccaint-e partecipa 
a ll’-azicinie, -Ohe si -conclude con un, 
tiro di Veselinovič -so-pna la  -traver­
sa, A l 35’ 1-a rete sem bra m atura. 
L ’-aizione p arte  -da Veselinovič, il 
quale imbecca Herceig, inoustod rio 
a 10 m dal -portiere. G ran  tiro  aal, 
volo e sa lvatagg io  in  angolo del 
portiere inglese. N uova occasione al 
40’, sciupata -da Herceg, i-1 quale in- 
jsist-e ’misipiiegiaibi'piente in imutl'.b 
-dribbling, -dopo aver-ricevuto un pre­
zioso pallone <da Toplak, partito  in 
un a solo da m età campo.

Al 42’ ila più b ella  azione del 
prim o tempo. P arte  Q-uexall -dia me­
tà -campo, m ettendo lo scom piglio 
nella  d ifesa, Trovato- -libero J-ezaard, 
g li posa -la p a lla  su l piede. Forte 
t :ro del centro-attacco neilllaingo-lo 
sin istro della porta. Stupendo vo­
lo e cla-ss’c a  p a ra ta  <U K ra lj , salu­
ta ta  d a  uno scrosciante battim ani. 
Un m inuto più tard i nuovam ente 
Jf.-zizard fa  p artire  urna finndialta da 
pochi m etri, respinta di pugno, n 
angolo d a  K ra lj . A l 44’ Ulititna azio­
ne del prim o tem po con Zekovto— 
Tcpl-a-k, ccinioluisa da un bel tòro di 
Lipošinovič ch e  sfiora  -la traversa  e 
si perde nel fondo campo.

L a  .ripresa vede ig.1- lingl-eisi a.Il’a t- 
taooo -n-e-i prim i m inuti. A l 4’ il 
sol -to Q-uixaiH p assa  un  -d-cssato pal­
lone a Hooper, m a  questi tira  alto 
da pochi -metri. P arte  T oplak  in 
contropiede, s i libera di due avver­
sari e sp am  raso terra  n e ll’-angoli­
no sin istro. B e l tu ffo  -e sicu ra  p ara­
ta  del portiere inglese B ü rg in , che 
saliva in angolo. I l tiro  d a lla  ban­
dierina viene e ffettu ato  d a  L  poši- 
■ n-ovič, Veselinovič si fa  luce nella 
m ischia ed indirizza di te s ta  in  re­
te, m-a trova -ben piazzato il por­
li ere, che non h a  d if rièdita a  pa­
rare.

' A l 10 ’ la  prim a -röte -della giorna­
ta, ohe è un ’iinfo-rtunio d e lla  nostra 
difesa. Q uivail opera mi'-alllungo 
ve-rso la  p o rta  d a u n a  quarantina 
di m etri. K la jič  e Jezzard , apposta­
t i -a pochi -metri da K ra lj, si prepa­
ramo ad intervenire d i Itesta, m en­
tre Krailij, Indeciso esce d a lla  por­
ta. -La palla, v iene toccata di- teste  
da Jezzard  -e spedita in  rete sopra 
1-a testa di K ra lj ,  1 :0 p e r g li ingle­
si. T-re m in uti dopo nuova -azione 
peiljoollcisa degjti inglesi conclusa 
m alam ente d a  Haynes. Superato  il 
pericolo, la  Ju go slav ia  p assa  a ll ’at-

VERSO LA CATENA DELL’ HIMALAYA
In questi ultimi anni l ’interesse 

per le montagne delFHimalaya si è 
considerevolmente accentuata. Pra­
ticamente —  in determinati momen­
ti —  l ’interesse per l’alpinismo hi- 
malayano ha fatto trascurare ogni 
altra manifestazione alpinistica. Si è 
giunti, anzi, al punto di rilevare co­
me quest’ultima attività venisse in 
altri luoghi svolta esclusivamente in 
vista di future spedizioni nella ca­
tena asiatica. I  migliori alpinisti del 
mondo hanno partecipato e parte­
cipano alle spedizioni che si pongo­
no come meta un 8 mila, cioè una 
delle montagne più alte delFHima- 
laya e della terra. L e  cime di alti­
tudine superiore agli 8 mila metri 
sono soltanto 14  in tutto il mondo, 
e sono raggruppate esclusivamente 
nella catena montuosa delFHimala- 
ya. Sinora soltanto tre di queste ci­
me sono state conquistate dagli alpi­
nisti e precisamente nel 1950 FAn- 
nacum a ad opera di Maurice Her­
zog e Louis Lackenal, (spedizione 
francese) e il Nanga Parbat, sempre 
nel 1953, ad opera di Hermann 
Buhl (spedizione tedesca)!

Quest’anno l’attività è ripresa su 
vasta scala: nuove spedizioni e nuo­
vi alpinisti, veterani e debuttanti hi- 
malayani sono in questi mesi all’o­
pera per piegare alla loro volontà 
le colossali montagne dell’Himalaya. 
D all’America, dall’Europa, dalla 
Nuova Zelanda e dalla stessa Ada 
sono partiti questi uomini per avvi­
cinarsi a quelle superbe montagne. 
C ’è da ritenere che a fine stagione 
la vittoria avrà arriso a qualcuna di 
queste spedizioni. Questa vittoria 
sarebbe certamente, oltre che un 
indizio circa le notevoli possibilità 
attuali delFalpinismo, anche un se­
gno tangibile che la volontà dell’uo­
mo ha avuto una volta di più ragio­
ne di ogni difficoltà, sia anche rap­
presentata dal magico limite degli 8 
mila metri d ’altezza.

Attualmente sono in corso le se­
guenti spedizioni:

LH O T SE  (m. 8545) —  Si tratta di 
uno dei colossali satelliti dell E ve­
rest. L ’ascensione alla sua vetta non 
è stata ancora tentata. Nel 1952  e 
nel 1953 però gli alpinisti svizzeri 
ed inglesi percorsero la sua pa .eh­
est per raggiungere il Colle Sud e 
tentare l’ascensione dell’Everest lun­
go la cresta sud-est. Pare che la sca- . 
lata del Lhotse venga tentata nel 
la tarda estate da una spedizione in­
ternazionale, formata da un gruppo 
di alpinisti inglesi e svizzeri, capeg­
giati dalla notissima guida Raymond 
Lambert.

M A K A LU  (m. 8515) —  E ’ anche 
esso uno dei colossali vicini dell’E- 
verest. E ’ stato tentato senza succes­
so lo scorso anno da una spedizione 
neozelandese. Quest’anno la prece- 
uenza è toccata ad una spedizione 
nordamericana capeggiata da Ai'efi 
P. Steck. Questi è già in Indi;, as­
sieme ad alcuni compagni e nel cor­
se di queste settimane dovrebbe 
avere già raggiunto il camp-,-base. 
Se la spedizione americana dovesse 
fallire entrerebbero di nuovo in liz­
za i neozelandesi capeggiati da E d ­
mund Hillary, il vincitore delFEve- 
rest. Se anche il loro tentativo do­
vesse fallire, sarebbe la volta dei 
Francesi, che possiedono da tempo 
un permesso valido per il 1954. Pa­
re che i Francesi, in vista di questa 
spedizione, abbiano già iniziato un 
periodo di allenamento ad altu quo­
ta nella zona del Monte Bianco.

D H A U LA G IR I (m. 8 172 ; — Il 
Dhaulagiri era fino al 1950 una 
montagna sconosciuta. Venne esple­
tato dagli alpinisti francesi prima 
della loro ascensione all’Annapurna, 
ma essi ritennero impossibile la sua 
salita. Lo  scorso anno una spedizio­
ne- di alpinisti svizzeri, del Club A l­
pino Accademico di Zurigo (A. A. 
C. Z.), ha fatto un serio tentativo

di scalata ed è riuscito a raggiunge­
re l ’al itudine di 7700 metri circa. 
La montagna presenta notevoli d iffi­
coltà, specialmente nell’ultimo trat­
to della salita chte deve svolgersi su 
roccie difficili che non permettono 
di piantare le tende per allestire 
un campo d ’alta quota donde ten­
tare la conquista della vetta. Questo 
anno l’ascensione verrà tentata dalla 
«spedizione Generale Peron», orga­
nizzata dal Governo argentino e 
della quale fanno parte i migliori 
alpinisti di quel paese, capeggiati 
dal famoso tenente Ibanez, alpinista 
di fama internazionale. G li Argenti­
ni pare che siano dotati di materia­
le perfezionatissimo: sono comunque 
reduci da un lungo periodo di al­
lenamento svolto sulF Aconcagua, sia 
d’estate che d’inverno, ad una altez­
za superiore ai 6500 metri. Attual­
mente gli Argentini sono in India, in 
viaggio verso il campo-base.

M A N A SLU  (m. 8128) —  Sino a 
qualche anno fa  il Manaslu era 
completamente sconosciuto. Dopo 
una prima ricognizione svolta nel 
1950 dall’inglese Tilman erano pas­
sati all’attacco i Giapponesi. Infatti 
nel 1952  una spedizione ha svolto 
una approfondita esplorazione che 
ha permesso di individuare il punto 
debole della montagna, il Colle 
Nord. Nel 1953 i Giapponesi sono 
tornati all’assalto della montagna 
ma hanno dovuto battere in ritirata 
a 7750 metri a causa della deficien­
te organizzazione logistica. Quest’an­
no la  spedizione viene ripetuta. 
Gli aloinisti sono giunti in India e 
stanno in viaggio verso il campo- 
base. Pare che questo sia stato ritar­
dato da disordini sorti fra i. coolies 
che trasportano il materiale della 
spedizione.

G A SH ER B R U M  II (metri 8035) 
— Questa montagna non è stata mai 
tentata ed è praticamente- sconosciu­
ta dal punto di vista alpinistico.

Sembra però che non debba offrire 
estreme difficoltà tecniche a coloro 
che intendessero intraprenderne la 
scalata. Pare che un gruppo di al­
pinisti tedeschi abbia intenzione di 
svolgere un tentativo di salita nel 
corso dell’autunno di quest’anno.

Come si vede ben quattro «otto­
mila» subiranno nelle prossime set­
timane un attacco, mentre per gli 
altri due «ottomila» l’attacco si svol­
gerà quasi certamente nell’autunno. 
Tenendo conto dei tre «ottomila» 
già conquistati ne rimangono altri 
cinque con a capo il Kangchendzön- 
ga» (m. 8585) che sorge nell’Hima- 
laya orientale al confine fra Nepal 
c- Sikkin, la terza cima del mondo 
per altitudine e forse la più difficile 
montagna dell’intera catena dell’Hi- 
malaya. Venne tentata più volte, 
specie dagli alpinisti tedeschi ma 
sempre invano. Il suo aspetto terri­
ficante ha sinora scoraggiato anche 
i più agguerriti alpinisti. Il Cho Oyu 
(m. 8153) sorge nel Nepal ed ha 
visto l ’attacco della spedizione ingle­
se di Shipton nel 1952. L a  sua estre­
m a vicinanza al Tibet ed a passi fa ­
cilmente valicabili rende la zona 
circostante poco sicura per lo svol­
gimento di spedizioni alpinistiche. 
Broad Peàk (m. 8047) e Hidden Peak 
(m. 8068) sono due colossi della 
regione del Baltoro, nel Karakorum. 
Il secondo è stato tentato invano 
dalla spedizione francese del 1936 
mentre il Broad Peak non ha mai 
subito alcun attacco. Lo Shisga 
Pangma o Gosainthan (m. 8013) sor­
ge nel Tibet, vicino alla frontiera 
nepalese. Non solo non è stato mai 
tentato dagli alpinisti ma anche la 
zona ad esso circostante è compieta- 
mente inesplorata. Il Gosainthan po­
trebbe essere la meta di una spedi­
zione russa. G li alpinisti dell’Unione 
Sovietica sembra siano fermamente 
intenzionati a partecipare alla con­
quista delle dìù alte montagne. Casi

ta-cco e  -vi -resterà sino a lla  fine. 
A l 16 ’ rete del pareggio. T oplak  da 
m età cam po s i lavo ra  dare aivversa- 
ri, diso-rient-a -difesa e Ubera 
Herceg, alil-ungandogili un pallone 
fra  terzino e cemtrometìrano ; for­
m idabile it ero a l volo, che s i 'insacca 
all-a s in istra  del binavo B ürgin , in­
vano proteso- j-n tu ffo . D ue m inuti 
più tardi: da m igliore occasione per 
portarsi in van taggio  viene sciupa­
ta  d a  Veselinovič, che, da pochi 
m etri, m-anda il pallone o ltre  la  tra­
versa. Un tentativo  inglese in  con­
tropiede viari® ccmcluijo da Quixa-il, 
m a K ra lj , p-aizzato, papa facilm en­
te. L a  Juigdstavia insiste sllliaittac- 
oq, coiEigz-'rinamido callidi djangolo/ 
-tutti però infruttuosi. A lla  mezza 
ora rete -dolila v ittoria . Aztone iid,em- 
tioa. a lla  prim a con T oplak che si 
gioca la  difeis-a avversarla, indi im ­
becca Herceg, ill quale, sgusciato 
fra  due difensori-, segna impairab-l- 
menite m-eill-o stesso poisto -dalia pri­
m a vcfflt-a.

Ancora pressione deiV.-a Ju g o sla ­
via, che -tenlt-a. di m ettere a l sicuro 
la  v itto ria  coti un ’a ltra  rete, m a 
L  pošinevič sb ag lia  due vette -conse­
cutive il tiro  finale.

Un m inuto d ella  fine, la  più bella 
aizio-ne della giornata. I l »alito To­
p lak , orm ai rim essasi dopo l ’incerto 
»niz o, si fa  1-uce a  centro cam po 
ed -opera -un p erfetto  passaggio a  
L-'pošiinovič, lanciato we-nsio fondo 
campo. D a qui opera un  bel -traver­
sone oc-ito -a vodo d-a Veselinovič. 
I l  tiro  risulta, sebbene angolato, 
troppo debole, per cui il portiere 
può parare. Applausi -a scena aper­
ta  ad attaccan ti e portiere.

P. S.

Campionato italiano
testa isu azione -successiva a  calcio 
d ’angcilo. Angoli 6 -per la  -Spal e 2 
per la  T riestina, arbitro Or-landìni, 
spettatori 6 m ila.

*  BOLOGNA — ROMA 3:1 
(2 :0 ) — A l bellissim o gioco, m ano­
vrato  dal Bologna, h a  fatto  riscon­
tro  quello confusionario d e lla  R o ­
m a, -spaciia-lmente n e l prim o tem ­
po, durante il quale i  bolognesi 
hanno dom inato segnando due gol, 
m entre ì g  allcrdssi -non sono mai- 
riusciti -ad im pegnare seriam ente 
la  rete d i Giiorcelli. N-effila ripresa, 
la  R om a, giocando con puntiglio, 
h a  subito il  terzo gol, lim  tando pe­
rò  l ’in iz iativa  degli -avversari e  se­
gnando in fin e  il gol d e lla  bandiera. 
I l  Bologna è andato  in  van taggio  
a l lT l ’ con R an d cn , ohe m etteva, in 
rete un  1 imparabile pallone, passa­
togli da Cappello. A l 18 ’ secondo 
geli rossoblu per m erito di P ivatel- 
1\  il quale, pervenuto dinanzi a  
M oro, -lo b atteva  con uno scaltro 
tiro  angolato con I ’estemrto died pie­
de. N ella  ripresa, il B-oll-oigna perve­
n iv a  a l terzo -gol, su  U ro di C ervel­
late  Due m'outii d-c-po il gol della  
R om a, -ottenuto su  m isch ia : auto­
re B ettin i, C alci d ’angolo 7 -a 7, ar­
b itro Cam panari, spettatori 45 m ila,

i f  TORINO — LEGNANO 2 :2  
( 1 :0 )  — R eti segn ate : a l 30’ del 
prim o tempo -da Bertoliin-i. Al 1 ’ 
delila ripresa .da M anzardo, all 22’ 
da Antoniiotti, -ed a l 24’ d a  Sassi su 
rigore. C a lc i d ’angolo 8 -a 6 -a favo­
re  -del Legnano, arbitro Ja n n i, spet­
tatori 4 m ila.

LE G A  IN T E R K E P U B B L IC A  .A 
R IS U L T A T I

Kladivar -— Segesta 0:2
Spl t — Metalac 1:1
Ljubljana — Tekstilac 2:o
Quarnero Lokomotiva 3:1

LA CLASSIFICA
Metalac 16 11 3 2 42:: 18 25
Ljubljana 16 7 6 2 21::20 20
Tekstilac 17 S 4 5 29::18 20
Split 17 7 5 5 40:: 24 19
Slaven 15 7 4 4 32:: 19 18
Sloboda 16 6 5 5 32 : 19 17
Quarnero 16 7 2 7 28 :31 16
Segesta 16 6 4 6 25 :25 16
Kladivar 16 4 4 6 19 :31 14
Lokomotiva 16 4 1 11 23 :38 9
Korotan 16 1 2 13 13 :55 4

dere il pareggio nell’incontro con la 
capolista. Tuttavia la sconfitta a Lu­
biana del Tekstilac vede il Metalac 
ad avere ben cinque punti di van­
taggio sulla squadra lubianese che 
ha soppiantato con ima marcia con­
tinua e regolare il Tekstilac. Note­
vole l ’impresa del Segesta che, sul 
camno del Kladivar, è riuscito a 
portare via l ’intera posta ed in tal 
modo ad entrare nella zona di sicu­
rezza.

II Lega 
Ricuperi

S'bcnik — Mačva

LA CLASSIFICA

3:1

Zagreb 14 10 3 1 33:10 23
Velež 14 8 0 6 30:20 16
Ž lezničar 14 7 2 5 21:22 IS
Mačva 14 6 4 4 27:30 16
Lovčen 14 5 5 4 21:31 15
Budučnost 14 6 3 5 16:21 15
Napredak 14 5 2 7 16:15 12
Branik 44 4 3 7 21:35 11
Borac 14 4 2 8 13:28 10
Šibenik 14 2 2 10 7:23 6

Ä  Belgrado un 
«villaggio del basket» 

per g li europei fem m inili
B E L G R A D O , 13. — Noce serio le 

Nazioni che -a tu tt’oiggi hanno da­
to la  loro ad-este-ne a i ca-moicmaV 
europei fem m inili ohe si svolgeran­
no a B elgrado dial 4 a l 13  giugno, e 
cioè: F ran cia , Belgio , Danimarca, 
Svizzera, Cecoslovacchia, Bulgarin, 
I t a la ,  G erm an ia  e Polonia. Ieri 
è -giunta Ui-scriz-cn-e an ch e  deill'U.- 
R.S.-S., m entre s i -attendano ancora 
le conferm e della R om ania, del­
l ’U ngheria, del-l’A u stria  e deirOlanr 
da.

L ’ap ertu ra  solenne dei campiona­
ti avrà  -luogo alle  -ore 20 del 4 giu­
gno alilo -stad;o d e ll’A rm ata popo­
lare iu goslava, dove saran no gioca­
te due partite. I l  calendario  delle 
gare v e rrà  reso noto il 25 maggio 
prossimo, -allorché si chiuderanno 
le iscrizioni.

-Si prevede che a i campionati 
prenderanno p arte  elitre 160 persone 
tra  -atlete, allenatori e dirigenti. 
Per risolvere i-1 -prciblema degli al­
loggi-amenti i l  Com itato organizza­
tore h a  deriso d i oreare n e lla  Città 
del pioniere un «vi-l-lagg o del ba­
sket». Qui, tra  m agn 'fic i boschetti, 
le contendenti godranno di un am­
biente ibranqul'ilo, m entre potranno 
e ffettu are  la  loro preparazione ri 
alcuni c«-rrr.'i che v e rre m o  aCil’uo- 
po -attrezzati.

L a  Nazionale ju go slava  ha già 
com ine-ato -la p ro pria  preparazione 
ed h a  d isputato un  prim o incori « 
tro con -la S te lla  R ossa . L a  forma­
zione Belgradese h a  p iegato  ila Na­
zionale p er 81 a 35 (35-24). l i  car 
p itan o federale M  j,a Stefanovič é 
dell’opini-ane che la  rappresentati­
va  ju go slava  s i tro verà  in  buone 
condizioni di form a per la  data dei 
cam piofiati e  ohe sap rà  conquistare 
uno dei prim i se i posti n e lla  clas­
s ifica  generale.

Quadrante sportivo
CALCIATORI UNGHERESI 

PER LA COPPA DEL MONDO
Secondo notizie giunte da Bu- 

lapest, l’elenco dei giocatori che 
rappresenteranno l’Ungheria nei 
campionati mondiali è il segu­
ente:

Portieri : Grocisz, Gjulas, Gel­
ler, Farago.

Terzini e medio centri : 
Buzansky, Lorant, Lantos, Kar­
pati, Boerczei, Varhidi.

Mediani laterali: Boszik, Za- 
harias, Szoke, Szabo, Kovacs.

Attaccanti : Budai, Kocsis, 
Hidegkuti, Puskas, Cs bor, Toth, 
Sandor, Csordas, Palotas, Ma­
chos, Toth II,

La squadra partirà per la 
Svizzera il 28 mar? o e gioche­
rà in allenamento il 30 magg;o 
contro il Lussemburgo. Infine il 
7 e Iff giugno a Berna, con dua 
selezioni svizzere.

COSI’ LA
CECOSLOVACCHIA

Per i mondiali la Federazione 
cecoslovacca ha già scelto 30 
uominr-:. Eco» la usta dalla 
quale verranno poi tratti i no­
m inativi dei 22.

Portieri: Stacho o Dolejsil.
Terzini; Safranek, Novak e

Krasnohorsky.
Mediani : Trnka, Pluskal, Ip- 

ser, Karel, Kraus, Hleidik, Pro­
haska Kopčan.

Attaccanti: Hlavacek, Gajdos, 
Tegelhoff, Malatinsky, Hert. 
Cimra, Pazdera, Dabay, Curgaly, 
Bubnik, Pavlovič, Venček e Ja- 
Bubnik, Pavlovič, Venček e Ja- 
kupic.
CAMPIONATI MONDIALI DI 

LOTTA
La più grande palestra del­

l’Estremo Oriente è in via di as­
sestamento per ospitare dal 22 
al 25 maggio prossimo i cam­
pionati mondiali di lotta stile 
libero. Questo grandioso impi­
anto, che può accogliere 15 mi­
la persone è sorto nel parco do­
ve il governo giapponese aveva 
fatto costruire quindici anni fa, 
un grande stadio e una piscina 
in vista dei giochi ol mpici che 
dovevano tenersi nel 1940. Le 
installazioni della moderna pa­
lestra assicurano un regolare 
svolgimento dei campionati, fa­
cilitando la disputa della fase 
eliminatoria. Ai camp'onati 
mondiali si sono iscritti 16 pae­
si per un complesso di 100 lot­
tatori.


